Quotidiano - Spedizione in abbonamento pollale 


Per la festività di lunedì 29 
giugno i comitati “Amici del¬ 
l’Unità,, facciano pervenire 
le prenotazioni entro venerdì 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In terza pagina l’ultima puntata 
dell’inchiesta di Roberto Battaglia 

“Mussolini passava ai servizi za¬ 
risti in formazioni del Governo 
italiano,, 
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MONTATURA PROPAGANDISTICA INTORNO AL VIAGGIO DI DE GAULLE 

Sfacciato apologia 
del regime gollista 

L'arrivo del Presidente francese a Milano - L'incontro con Gronchi - Un'omelia di Mon¬ 
tini • Vergognosa esaltazione del colonialismo e della dittatura nella stampa borghese 


DRAMMATIC A « SEDUTA SEGRETA » IERI SERA IN CAMPIDOGLIO 

Duro attacco degli antifascisti uniti 
a Cioccetti salvato da d.c. e missini 

INVI se»r»‘to «li-ll'tima un «l.«\ « mitro Citn««‘lD - Il s«mi. Ciurlimi «.i allontana prima <l«*l voto - I «lin-orM «li Cattaui, ÌSitti, 
ItorriifO, Farina. CriHilia «* Natoli - Il iiiniiarchirn Patrìvolo insilila la IL'pulililica s-vn/a <*lu* il Miniavo int«“r\«m^a 


Risorgimento 
e colonialismo 


Oliando la uni ndv hnr/jlie- 
sia, franrv.sf o italiana clic 
.sia, fa un eccessivo uso ili 
Ini iutiere, di tamburi, di di¬ 
scorsi nia/jiiiloquciiti, biso¬ 
gna stare ili guardia cd at¬ 
tendersi un contrabbando 
politico. 

Per la venuta del gene¬ 
rale De (ìaulle in Italia il 
contrabbando è ormai nel¬ 
lo, confessalo e .scritto: die¬ 
tro le bandiere e i tamburi, 
dietro il paravento della ce¬ 
lebrazione «lidie glorie did 
nostro Hisor-pmrnto, le for¬ 
ze al potere in Francia e in 
Italia si sono incontrai»' per 
.stringere impegni politici 
die nulla hanno a «die ve¬ 
dere eoi centenario ilei 1 «S.VJ 
e elle, semmai, ne sono la 
più ottusa negazione. 

L'arrivo di De Gallile ha 
(Ii(l'uso india nostra borghe¬ 
sia spirili tanto euforici, 
smanie di 
evidenti «la 
re la elementare prudenza 
clic vuole elle ogni contrab¬ 
bando si faccia con le «boo¬ 
te cautele. Tulli gli organi 
«li stampa governativi. fà*r- 
rivre tirila Serti ili testa, 
hanno ammesso con «boi- 
zia di particolari «piai è il 
vito scopo del viaggio ita¬ 
liano del generale: prima di 
tulio rinsaldare la politica 
« piccolo - europea » imper¬ 
niala sul bellicismo detras¬ 
se Parigi-Honn; poi affidare 
si De Gallile — nonostante 
le contraddizioni e i timori 
vile il suo nazionalismo sn- 
seila — la rappresentanza 
della politica estera italiana 
facendone il portavoce auto¬ 
rizzalo tra i « grandi » atlan¬ 
tici; infine coinvolgere il no¬ 
stro paese nella guerra d\\l- 


(Dal nostro I nvi ato speciale) f 

MILANO, 23. — Il ome¬ 
rale è arri rato alle 9, pan¬ 
noile, co» l'enorme Coronelle 
azzurro eli,- si e posati> dol¬ 
cemente sulla pista della 
Malpcnsn. L'attesa noti era 
stata Imam, /’atmosfera ti¬ 
pica delta risila giù si co¬ 
glierà nel tragitto da Milano 
all'aeroporto: poliziotti t > ca¬ 
rabinieri scaglionati lungo il 
percorso, a cento metri di 
distanza l'uno dall'altro, una 
sfilza di bandiere e di sten¬ 
dardi tricolori, appesi a pah 
mal dipinti di bianco; supe¬ 
rali i rari controlli, nello tri¬ 
buna stampa dell'aeroporto, 
mentre arri ramno le auto¬ 
rità indinne, con in testa il 
Presidente Gronchi e con¬ 
sorte, erano i giornali bar- 
obesi del mattino ad avver¬ 
tirvi ehi era il personaggio 
che dorerà scendere dal 
cielo. 

l’n personaggio che piace 
ni mai senza riserre al Cor- 
tane della Sera. Quella car¬ 
ta stampata parlarti un lin- 
grandezza «'osi \uuaggin da restaurazione. 
farle dimentica- »"» da Risorgimento. Fran¬ 


cois Mainine manduca da 
Furiai t l suo messaggio: t l)c 
Gunite è fallo di un metallo 
sul (inule india può morde¬ 
re: egli parla la migliore lin¬ 
gua di Francia ». l.upìnucci 
gp furerà eco nella colonna 
rieìna: < De Cimile è l'uomo 
della fede ». Girammo tingi¬ 
mi. troni ramo la prosa di 
Montanelli: < De Canile In 
storig non la sa. La vice ... 
Dio mio. quella lettura, di 
prima mattina, ci riportava 
a ricordi (l'infanzia, quelle 
frasi le avevamo già lette: 
facciamo vrnt'anni fa. 

Per fortuna gli squilli di 
tromba ci hanno distolto da 
queste melanconie. De Cani¬ 
le scenderà dalla scaletta del 
mastodontico aereo, nella 
solita divisa kaki da gene¬ 
rale. la banda militare at¬ 
taccava la « Marsigliese ». 
I n attimo di sosta, un bri- 
vólo. un pensiero albi gatte 
dello stadio di Wcmhloij, e 
poi si spandevano trionfal¬ 
mente le note dell'inno di 
Mameli I.a cerimonia <* sfa¬ 
ta breve. Con De Canile era¬ 
no il ministro degli Fsteri 
Fonie de Murrille. c un 
gruppetto di alti ufficiali. 

Al seguito di Gronchi. 
Mcrzngnru, Leone. Segni. 
A ndrmttr. Fella e Togni. C'è 
voluto circn un'ora per ar¬ 
rivare a Magenta. lai regìa 
si rivelava impeccabile e 
fredda. Lungo tutto il per¬ 
corso, attraverso Callarate c 
Iloti al ora Ticino, st risentili 
innrgguint : ai due Presidenti. 
vessilli fb’ft,» dar migioar. ca- 


anteguerra, un misto di Clair 
e di Renoir, o di epici qua¬ 
dretti familiari di Dujg, se a 
ogni giro di strada non fos¬ 
sero sbucate le divise poco 
festaiole della < forza piib- 

« De Gallile — scrive ap- laccava la « Marsigliese ». bhea ». 
punto il Corriere (Iella Se- [ „ attimo di sosta, un bri- L’unico incontro risorge¬ 
rà — presenterà agli no- calo, un pensiero alla gatte mentale della giornata lo do¬ 
mini di governo italiani la dello stadio di W’cmhlcg. e v«T<imo fare poco dopo, a 
difesa delle posizioni fi.m- poi si spandevano trionfai— 3/arjcntff, /tasterò 1 ambiente 
ve si in Algeria votile parie IIOfc deWinno di r,tr • aUt ’ tO.'.HK ha offerto ai 

integrante della p«di lieti «die t/a meli f.g cerimonia è sta- visitatori la cittadina sacra 
«lelermino In conclusione del U{ greve. Con De Canile era- alla memoria di quella bat- 
l\dto aliantico c «lei Irallali vn ; -f ministro degli Fsteri taglia che cent'anni fu schiu- 
i si il tifili i la comunità curo- f de Murrille. c un demi le porte d> Milano ai 

pea e parlerà «lei Sahara co- ( , r „ppetto di alti ufficiali. franco-piemontesi. N «d Fossa- 
me «Iella eli lave «lei probi»-- A{ seguito di Gronchi, rio dei caduti del 1899 ?'«• 
I™ ™r'' [, . f T ' mdi'bolimell- Merendoni, Leone. Segni, hi statua a MncMnhon n una 

10 de lOreidcnte nel bacillo ..\„drrotti. Fella e Togni. C'è piccola torre a forma di nbc. 
pctrnlifero medio-orientale. r ,g ìt1o r!rr// ri n‘ora per ar- litico che ricorda i soldati 
In \ alleano, probabilmente rìrarr „ Magnila. La regia francesi morti (pii il 4 gi u - 

11 generale .solleciterà I ap- ^ r ,velava impeccabile c aì, ° di cent'anni fa. Ai piedi 

p ,o detta ( blesa in una frr g ( f (t l.unqn tatto il per- •hlla torre erg disposto un 
Vi/ie n.!ì. n corso, attraverso Callarate c altare, e di (ini il cardinali 

1 i) ' ‘ * Badaloni Ticino, striscioni Montini, prima di dire mes- 

. 1 F e . ( ' " 1 . in negata ut’ ai due Presidenti, -,su. ha pronunciato la sa a 

£ LS™ •■ r ,‘,'T "•"'ili ■I"II, Iiiliiiiii,,-. <mi..|in. IV» 

, 1 ° * !, ■ 1 ' 1 n ,. ' rulli,, irri. aurora ra ratti mari. 1 ‘litania parrà rrathrarr stra- 

l.ioe non ai ceniamo ««le die- ... i , , , , . , . , , , 

tri, alfidea risorgimentale. ‘/ ^Prattntto bambini, bel- »« . sono stufe e parole de ¬ 
si trafliebi la sebiavilù C n- ,rss " ,n "<‘t grcmUmlnit neri ! an n escoi o le sole, della 
Ioniale di un popolo. di scuola Ire stato un « r«- «,menata a rammentare, per- 

l’ochi giorni prima Hit- rf " nn,rt sro f n.st.rj, » vecezio- vb« s, era taf , lt. c « rendere 
De Gallile partisse per fila- "«'e per i piceni,, fri,e, «frjiin omaggio d, pace alla me¬ 
li... la sua polizia sequestra- tremolare le foro bau .henne di quei combatte,, , 

va un libro clic denunciava h ' n " cn rosso c blu. c h>aum)!t (animale ha osservato che 
le orrende torture pratica- rosso c corde: poi grapp oP|c doloroso che le vie della 
te a Parvi «tagli sgherri itel-|d' veterani con gli elmetti ! ‘••'oro» som,, state aperte nei 
1,« DST <mntr«*ì cinque alge- dvl/a prima guerra mnmbnlr > -ero’> dalla guerra, ni auspi. 
rini Oggi i comandi frane»'-* Vcoti, donne sulla sogl'a di rato che non sm mai più cosi 
si annunciano ancora contadini cnrto.o rhe'/ier d ,attiro, poiché la pace 

morte in combattimento di impuntavano dai campi dove •' ora nel programma di tutti 
alili algerini. Lblicnc noi «li-|*d grano è gin maturo».]’ popoli cnh. * Se l'ideale 
ri.«mn"\il generale De Gaiil-/ rn ” , e dire In reccbin emiro- del XIX secolo è stata la 





.MILANO 

P«'IIS<| 


— (tronchi e ile (ìaulle all'iUTopnrlo della ,'Unl- 
snlilh» dopo l’firrivo de) presidente francese 


dei popoli >. 

Finita hi messa al campo, 
di corsa verso Milano. An¬ 
che per «/ac.sfo tragitto, la 
regìa era curatissima: figu¬ 
rava anche l'omaggio di mi- 
gliaia di operai al generale 
clic ha scili,elido Li IV Re- 
l’Alll.ti SI* Iti.A NO 

( Coni Inni In «;. p.ic. H rid.) 


(’ioeeetti è amt'i.i -- for- 
malmenle — sindaco di Ito- 
ma. L'uomo che lon-adei.i la 
il.ita «lei 4 giugno come in¬ 
fausta per la no-.ti,i citta e 
la Mosti a Patria, siede .inco¬ 
ia ili t'miipidoglio. gta/ie ai 
voti ilei fascisti c di lutti 
i consiglieri deinori ist iuiii 
tianne «tue: il sellatole I’iii- 
gtdani. clic si e allontanato 
dall’aula eottstliaie pinna 
(lei voti», forse pei manife¬ 
stare così il suo dissenso 
dalla linea elei teo-fascista, 
cd un alt io membro detta 
maggioranza, che nel sega¬ 
to dell'ulna ha po-fi-nto se¬ 
guire la voce della piopna 
iiiseien/a. an/ieln* i i«'|»ii- 
gnanti ordini di scudena 
Con 42 voti e«»nftaii. un 
astenuti» (Cioccetti) e 33 fa¬ 
vorevoli. è sfata H'spuita 
tsfaniaiu*. un'oia dopo 1. 
mezzanotte, la ticbu'sfa «I» 
i evoca presentata dalle op¬ 
posizioni. Ma la battaglia 
non è Otiita Anzi, si può dt- 
i«‘ elle essa sia appena co¬ 
minciata. Al sindaco, infat¬ 
ti. e mancata la maggioian- 
za di due tei zi. necessaria 
jsecondo le leggi vigenti, pei 
essere assolto nel processe 
politico intentalo contro «b 
lui e riconfermato nella ea- 
rien. Le opposizioni li.nuio 
peieiò firesentato una nuo¬ 
va lieliiesla di /ex-ora. eli» 
-aia discns-a fin otto gannì 
Al voto si <• giunti «lupe 
•i «uè di una battaglia clu 
ha insto lo schieramento 
antifascista costantemente « 
vigorosamente all' attacco 
in una salda e «'oriente uni¬ 
tà d’intenti, contro una De¬ 
mocrazia disturna passiva, 
in alcuni momenti petsino 
solari ita. incapavi' di op¬ 
porre ai gementi politici se¬ 
ti alle brucianti accuse di 
complicità con il fascismo, 
chiaramente lacerata da e«»n- 
fr.'uldizmni interne, di cui 
l'assenza di F mgolani e «pici 
voto uscito dal segreto del¬ 
l'urna sono stati infine i sin¬ 
tomi pili tangibili 

l a seduta - che ha avuti 
im/io alle 18,3(1 .—. si e svol¬ 
ta a porte chiuse, ma nume- 
tosi giornalisti che si affol¬ 
lavano nei corridoi, nella 
sala stampa e ncH’anticanie- 
ra «JcIJ’aula consiliaie han¬ 
no potuto seguirne «piasi 


passo passo i di allunatici 1 
sviluppi, sia attiaveis-o le 
infoima/ioni «he tiajicl.iva¬ 
no. sia con l'ascolto duetto 
jilci clamoii che sottolme.i- 
\ ano i momenti pm accesi| 
dcll'accc dibattito 

L’episodio pm giace della 
gioì nata, tinello elle Ila dato 
luogo a i pm aspi i scout 11 
non soltanto \ cibali, e statuì 
l'insulto infame che il me. 
narcliico Pati n olo ha sca¬ 
gliato contio |;i Kepiihblica. 
senza che il sindaco muo- 
\ esse un dito o pi onunci.is- 
«• una sola paiola pei in¬ 


teri oinpet lo. Parlando in di j 
lesa ili Cioccetti. il consi¬ 
glici,' monarchico ha «I. pi¬ 
pi una t ipctuto le solite t » i » - 
Carde 1 aDdica/ioni ili inet¬ 
ta malva Liscista sul 4 «'lin¬ 
cio. ipiiudi ha giulato una 
1 1 ase clic d c stata cosi rifc 
i .la: « questa Ifcpiihhlica 
1 1 aiidolcnta nata da mi mi- 
I >1 ogl;o . v 

I .a \ ccmciite pi otc da di 
C ali pai te dell' assemide. 
idi Ila l III pei 1 1 to ili volitimi.I 
le 1 'opposizione, di piedi. 

ha leclani.ito respidsioiie 
del c.diluiti.i!ot ,■ dall’ aula 


La maggioranza — 
eccezionale giavtta 


data la 1 ha st i a}>)> i'o 


del taf tu 1 dal !>am o 
- si e spezzata in due. «•' 
mentie i fascisti, i inoliai- 
chili cd una p.utc ilei dc- 
iiinn istiani i im.uU'V.uio ai 

loro posti, tic consiglimi de¬ 
molì istiaiq ( il mmistio Tu- 
pini. G.m.«letti (illudenti e 
\ngclilii! e l'asse-soie Lhe- 
tale Lupmaeci. si a\\ii'ma- 
i ano al smdaeo eli.edendo- 
g|| di lutei lompeie Pati len¬ 
ii» Ma il snidai o non ha i ca¬ 
glio. cd e stato ucce, s.ii e» 
un t»i iim o miei v culo t|i mi 
musigliele comunista — che 


il miciofono 
del ninnai ciuco —- 
pei pone tei mine allo scan¬ 
dalo Fra il gcneiaJe tumul¬ 
to, il sindaco ha sospeso la 
-edilia Alla nptesa. ha pto- 
imiiciato paiole liaerhc e ce¬ 
nci ielle. m\ it.mdo « tutti i 


ItoihIìzì capitola di ironie ai generali 

L 


l Ollslgl-IM > 
l ’ost lt UZ’i Oli 

tmimpie. c 
i imangia i -i I' 
i II ledi* e - i , l -a 

tl S 1)0.11 .. 

la quanto ahi 
ha pi i-s.i'iliiin 
HI so’lo -»,('! 

'ivi dell’iipposiz ime 
\ inveì lo a nietter-i 


11 ,pet (a i c la 
Patrivolo, co¬ 
ito t't >•> Vi etto a 
l'insulto e a 


- i onte i isnlta 
' alilo scntto — 
la seduta Vn- 
inf it‘i i tonta- 
per ron¬ 
da can¬ 


ili KNOS Aliti.S — Il iiri'siili'iile ITi>ti<|i/i, ( e|lc lunedi srr.i iimu i-i-iliiln .il rnl|U> ilei llll- 

lU.iri, e nllii.ilnii-iile iiiipeuit.iiu nel rini|v»sli> reel.im.ito il.li i*i'iier.ili. Nel limivi» Ruvernii 
s.ireliltern ehi.un.ili » leeliii l » dir rlseunliitn» la ridurla drl eaju «Ielle Forze Armale. Nel¬ 
la fele/oto- Il itrcMil ni Ir J rnnill/l incili re ore (l.dl.i - f’ui.i llot.iil., • ipipo le illmiMinni 

«lei ministri. , Icgiiet»' m •>': '. .i ji.igin t i rei *i. servizi s'illa spii i/iorw argentina» 


to, dato c'è- pmpi in lui »■[ n 
d pel sim,ig.:n> s.itio accusa. 
I'.' stata sollevata la picgiu. 
dizi,ale sili piano giuridico, 
là il sindaco, duro IV stata 
sollevata la qtie-tione nio.'.i- 
lf un uomo che alibi,a sen¬ 
so di dignità, non può pic- 
'iedeie mfis.enilde.i r,uni¬ 
ta per gmdu'iirlo Niente II 
sindaco si e haii ìea’i> dio*i o 
mtet pi etazmni » mmi.steria- 
L » della legge, pei »ion la¬ 
sciale nemmeno per un 
istante la Mia poltrona làgli 
ha voluto dirigete, control¬ 
la r<*. disciplinare il dibatti¬ 
to, allo scopo evidente di 
impeline elle la coscienza 
antifascista che pipe e'e. »p- 
nostantc tutto, nel cuore di 
alcuni democristiani, s t ma¬ 
nifestasse apci tamente. con 
un ìovesci.mietilo dell' al¬ 
leanza elet leu-missili i 

Come <ihhiam«> visto, l'ioc- 
eetti e riuscito, quasi cmn. 
pletiiiuente, a d impedire 
< fi.me » ned suo partito Ma 
mia crepa, sia pure piccola, 
si e manifestata. FV «pialeo- 
sa. qualcosa che potrehhe 
portale domani a nuovi, po¬ 
sitivi sviluppi. 

L'mimnque la giornata — 
lo abbiamo detto e vogliamo 
ancora sottolinearlo di fron¬ 
te all’opinione pubblica ro¬ 
mana. perche si rafforzi in 
essa il convincimento che il 
rigurgito fascista non pur 
passare — e stata completa¬ 
mente dominata dagli uomi¬ 
ni della Inesistenza 

Il radicale Cattaui, pi eli¬ 
dendo per primo la parola, 
ha condotto contro il sinda¬ 
co negatore della lotta par- 

I Continua In i. pa*. 1. eoi.) 


Marittimi italiani in sciopero a Barcellona 
Pastore nega di aver elogiato l 9 on. Jervolino 

La ‘‘'Mattai G’„ ferma fin 5 giorni nel parti* spagnolo - Forti dell'appoggio governativo , gli armatori definiscono “ammutinati ,, 
gli scioperanti! - La lotta è già costata f>0 miliardi: una cifra che avrebbe soddisfatto per IO anni le richieste dei lavoratori 


Il triini-lm (àudio l’.i-torc li.i 
ornilo .» -funl»Ti- !»• proprie rc- 
-poii-.ibihl.i «l.i I limi il.» li tirai ub* 
.«mirro .«nli-« i«p»-r<» -frrr.ito d.il 
-no rolb z.i Ji-rv «dillo »• <1.ili ili- 
li ,to governo ronlro i riunitimi 
in lotta. li-ri il im-tro giornali- 
. 11 , 1.1 il.Ilo Ilolì/t.l ij»-i t omuui- 
i-.ili nfiiri.ili rrl.iiivi .«11.» riunio- 


drri-e ,1.,Il oti Jrrvolifio. IVrf .ipp.ir»- ilii.uo < lo- rgli Ila volili» 
fi.irli- no-ira. avevamo rii*-* alo I in lai «nulo tii.mifi--i.tr** il f>r<> 
l».»riM-**l.«r- 1 f»rio 


«•min* la r«-a fio« 
mente grave per aironi rnini-lri 
di-ile r«*»i«|effe eorrrrili •• ili *i- 
ni'lra •> della DC-, per il mini-Iro 
ilei l.av«>ro ‘/.arraRnini e ««*- 
pr.illiillo prr il inìniMro l*a- 
■.lore, rbr fir»»v iene il.llle ALLI 
e dalla CI'-L. 


I 1 fero * 1.1 
• i inìiii-tro 

»h--» n-o dall all» ggi.iuifiilo » ir»», fe-r 
. 1 -- 1111 I 0 «lai goviriio ni mal* ria ■ illazione 
di -iiofM-ii. Drl * li*- orrorr»- 
d.trgli allo. Ma. ii.it iir.ilin<-ill»-. 
una -limi» r~pre-.-i»»ne di lar¬ 
vala fir»»,»--la r»-'!»-r»-l»l»>- '»-,i/a 

» on»<-gii» iiz»-. —■ non vrni'-e »e- 
giula ila i|iial» he g»-*lo [ini ron- 


non aia in r«eo? Il 
al .un fio-io. Ira l ai- 


.irli» oli 
r»'.ito di 


•volgere «per.» di ni»-- J «|ii>'-!ioii»- n»»n 
nelle \erhuise ".illdar.l. j Iflli -j - lli'llll» 
li elle iri'orgono nel *ijo «ellore.} dirolo. 

• • non fini» prendere po-i/ion »-1 rilliini. 


di-I rodili* relativi a) 
amtiiiitinami-iito .». p«» la 
tu—e Unii» •«• ria. 
in f»i»-iii» nel ri- 
J’i-r la i-.iti'goria dei ma-1 
la Ln*lihi/joric non do- 


La lotta 
dei marittimi 


p»-r una parli- in can-a roiuro 
I .dira. *• lauto metti* .itii-niare 
ai -a» m-anli ili ri ■ I ì il'iino ilei 
» niileiid»-iiti. L il govi-rno rio-. 


ili* del i nn-jg!in ilei riiiili—Iri 

, omiinir.ifi ilii e\ .ino « lie. j |’a»lore ha prnnlamrnle fallo N r»-u. I. afifioggio dir» il», il» ! go-; riliiu.iinlo le iratlaliv e. ha la eoi. 
dopo la relazione d»-| iniiii-tro I -aperi- di noli aver pronuncialo | '• rii», agli armaiori r l itt.i» » ». fi.». n»»n meno d»-gli armatori, 
della Marma rnrrr.iiitilr. lutti i dirhiaraxioni in ron*izli<» dei al «brillo » »»-i iiuzion.il»' di mìo-: navi non partono. 

la paro-' mini-,ri. in «fii.into n«»n ha par- |>»-r<» *»>n»> »-<»->- iroftf»»» gravi p»T-, Milani** agli armatori. han- 


mini'iri avevano f»r»--» 


.1 


.V- 

o 

ile V: 
Mr.r.z 


b* e ni g«»v«‘rn;»n!i ilnliuni j nc - 
clic rii.din del Misfirgimcnb» »»° 
c c»»n gli algerini. —— 

Ma perche sorprendersi. 

«lei resto, si- la borghesia ita¬ 
liana mostra il sin» vero \ot-j 
hi esaltando il coloni.disino! 
e tornando ad alimentare i 
miti «tei condottiero « misti¬ 
co *. dell'imbelle demoera- 1 
zia sostituita da un regimi 
«ti « grandezza » e «li « fe-l 
de *? La stessa musica già 
la riascoltiamo in occasio¬ 
ne «Iella crisi argentina. La 
nostra stampa borghese non 
ha nulla «la obiettare, e mol¬ 
to da applaudire, «linanzi al} 
pronunciamento militare ej 
ai movimenti della flotta cb« | 
rovesciano, grazie att'anticr»-'. 
iminìsmn, l’assetto «lemoef.i-i 
fico uscito dalle elezioni deD 
23 febbraio. La «lemoerazia'.* ( 

Non è che un guscio vuoto, 
per la nostra borghesia rea-i 
7t»»n.iria, da .schiacciare c<»-l 
pie una noce «piando non vi 
corrisponda il contenuto di 
classe che è l'unico, vero 
crr«lo ilei capitalismo. 

Imperialismo, coloniali¬ 
smo, fascismo: ecco «lun- 
«pic gli spettri evoca¬ 
ti daH’odierno rullo di tam¬ 
buri. Ma spingere l’Italia in 
questa «lirezmno. dietro uo¬ 
mini e forze in ritardo pro¬ 
prio di quei cent'anni che sì 
celebrano, oggi, a rovescio, 
vuol dire andare aU'indietro 
nel tempo: ciò che non può 
riuscire, ciò « he è contro 
il molo naturale delle cose. 

AUGUSTO PANCALOl 


Avrebbe potuto essere j Pbertn 


ha aggiunto — 


l.i 
nienti 


n»»n ->-,il.i 


d »1< 


..pi••**•* intonimi-- j lerifMlo alla mintone. Il fallo » lo- » i i-c un»» 

I.» i*r«nri.« -nini,«ri. là. il;< he l’.i-lore abbia «enlilo il bi iv»r.- ili promm» i «r-i » lii.ir.im» u- 


proprio a|»f>o 


di quei film francesi di \ t ;u , ' , hì ilei XX e la fraternità t zio p»-r l>- rm-ur»- 


il f»r»»firio e 
inti-ÌTnl. 1 »- 


|i». i .ugno di fare questa prrri-j- 
alilzioii»- è «J»-l nu<‘inin inlrre-*e; 


Manritti il eapociurina 


perchè nOr. 

« p-'cch O 
y- -. 'v: -e. 

** . -e, -ree à 


re ia r ‘Otl.li ina nnr 
lo ‘i r : rr.r.- :*.m, 
Q-.z.-'o (-.ma -e vn 

•i:rh zt'.z.onr eli¬ 
devo z 

d : rr 
di 


-jujrq- 

prcsidergr 
F(liner reo 
d ffon ir- 
r oi’. con- 

una sur. 
srcrnpz 

e - mifi.srr c:o d: rr.r.r.- 
:n ac'.r-r. a'.; «riopzranj-.. 
farà rmip.l'ricr»'’ di forza, 
nzg-.r loro il v”o r io 
-."O'iz'.o. cr”cz subdola m(n- 
,i -.re-,---v fi! ro’-ùto-s 
-.-spon *cb:I 'à jr’.lr. r r :c 
'*■*'»; J m " *" r* F r pr- 

r»:r-*»*e r'r.’z'r }.. t»--'»,- 
;.-r, ; r. ,-,‘G ilio (f ori-n. 

-rr-.-,--- * - ei.-yi -• Z/-;e d z." V 

•-ree d. n ; - gaz or.r p:c•; -r_ 
r, r> PO — ';-».*«) d *ì 
p-.-z : n-.rr.'e Ir. fioca *or:-*’*s- 
* o-.r.’Z :i b'ocro dco- 
c---.ro r- ncrai.. 

La e-.’: àr'.lz F-r,n-,a-r è 
un: '.-:l'à mr. -~rra d.vende 
i:l'a ve' : cz condo'fa in gur- 
s'o czrnoo dal governo » de¬ 
ad iiorr.-.ni come .\fpr,r.::; 
chr -*- coso falli nor’cbzn- 

d 

I..z po'..' rz c.-j-, da Mzn- 
— eh-- on «: c::raj:z 
a d. f m<o-.z dr.}r. 
dello Srz'o — e s'zfz. serr.p’C 
«■/•«•■ '.'.a li; : e r e r fonasi; la 
F r .rr.z-r dz -n.z.r.' e» rcono- 
’mziZ'r.rufr r z n ' ; z z o«-- pz - io - 
se,oro rri'.so àbO'O c: cari Fas- 


c:o » Lz-.-o Fi 
Ir -oc 

mo: allacci <’ 
f-:cpor*: r»e--oà 


• chr 

OS s. COSO 
-.-rr,-! n ile. 
. r r, r;r -, z - 


re de. le ZTi -'Z: 1 p V. r* 
àrr.;b:Ì! io »;-.-'*•»» r»:si;) 0 . epe. 
r;e nrjl-, anni se o-- . c,”fb- 
bero Icrgzmfn'e pare usto 
: b'iosc: d e l'-' so r-e*»; 
corverir.osa'e c zir-m-'s-o »i: 
nsnorc'c il vecchio nc g' o 
o-rna. * -ipr-zlo. Tu''o g-jn'o 
non e c’-j-enuro eie «/•:. eh-" 
zi palesa la sorger ose :1 
conni, b.o dry.'FnP' il 
con al: a'rr.z'.or;. Ozi. 


r.'Ti mol fare un 


c. 


.s . (i 
. »i - 

r, :”0 


•» rt c » 


ìrrt 


7 - > 
..or- 
re .- 


e ,:r,»r pr ve.:. : 
s : sf'-i;rebb-"ro -J r ’.'.e 
ver,: OS; dello S’c’n per 
’iZZ'.re risoci p'0*i”:’ 

Qscs'o allo sc:op- -o. gue. 
co ccpocrcrruz ha i vol’o un 
r-.oio di l -e'o e p-oor.n pro- 
ro'-;'i)'p Sono i fc.P.i che 


pa-’.zno: dopo l'accollo 

-l.C e rr. b-e SCO-SO Che m.c 
r?e al p r T.O rc.ope-o dei 
- -• ir,:. Mùsr.!:; ebbe 
-e d: 


del 
e fi¬ 
rn c- 
"i;- 

:nv a-r una '.e’zera c 
"ZI. ; ezw. rerr.z:n dr'.lz F-.n- 
’S ;re *e- d-re che l'accordo 
non a’-ei-c Io ri; cpnrorcr.o- 
se — esche c r porterà le 
ù-ma di un ministro — e che 
b « oanz.’-a avere :! co-cgQ.o 
d. re.- cere all» rivendica:.o- 
s: d-'i us f zc zìi 
Non è :n::o: d-i< mesi cimo¬ 


so. me’,'-e r 
cor: 'e 'refi; 

<i ’-ez-o Se 
e .bo’ò un Pi 
mi ".-ndo ,n 
d se“-r<• cn.i, 


,< »|7 «•;»•;so ; 

' e < ’C e p ; r 
della f .ri me 
e so. che ora s 

’t , zz.or.r, p.- r 
:r,;'*r,.? ?•; de’. 



Una diiita per Man zitti 


SS' - ? r prr la sospre. ,;or.e di i 
con'ret*. .{e ; mer-;-ni; che 
bbe-o sr:r,pr ra'o fO-Ò ss- 
o evi-. Manzi::’, che r/>i/«:c «c- 
-/bbe »; :ts Ir. conclusione'} 
.4 7 ’«e-'o punto c'è da efj-e- 
ije-s? .se n’ s gnor Manzi'.,:, ol- 
,-e alle sue «mpstif poit- 
f.che per le. Coniind'iStric e 

l'armamen'.o privato, abbia 
anche delle tendenze, diremo 
coli, p u personal: che lo por¬ 
tano a comportarsi non come 
*.n amminis'ra'.ore del pub¬ 
blico der.a-O e un dirigrn'e 
d: un rn'e d: S'.r.'o mz come 
una lane r, 'ne:;/»/ delle 
;r .le l.r.wo- Fassio- Costa 
forse la s zy.eaaz one è da n- 
r/ tc- s; se > d:mi«t:on' eh» 
Mao: presentò ci po'-erno 

angue me s: fa ma non cs- 
co-e accolte perche il succes- 
} sore non *; e '.roveto Queste 
« d-.mission; furono collega'e al¬ 
la voce che AfcneUf! dopo 
aver ' «ic'me'o - la F «stv 
aveva deciso d; trasformarsi 
:n un arrna'ore pr-rc'o In 
qurs'a nuovo reste egli avreb¬ 
be parfeaoo'o c una g-ossa 

* comb.ncz one » elio studio c. 

Genova p*r la crecz.one d: 

»mi nuora comoaania rr.c - 
r.tt.mc con capitali cnj'.o- 
franco-i,zl.r.n: 

.4 questo pnn'.o -1 ce-ch o «i 
eh nde O so può trarre la 
te le concpjj oni. 


le III in» rito. Il > lo- «al»- pel 
l'.«*l»»r«- ionie p» r /ne.tgmm 
;«» r « « «f» tuo» rati» i ■» Ho »• Uri 
!{■> i »»:ii»' p.-r i " inizi.iliv i-l.i - 
t • rr.ii i \ ggr.ofi | 

tu* lie fa I 1-1. ha volili»* in-ì 
.-•-ri • nir»- ii»-ll.* pohrriK.i, rtt- -1 
v.nnlo .iri»h'<-*.i là-x-nzi *1 1 l*.i- 
-i»r< dal «on*ig|io ibi mim-lri ' 
i In- -i è o» enfialo chi marinimi ! 
•- «filiinji lirnfM»--il>ilit.i rhr.-li 

fio.-.l av«r proniinn.ilo " fra»i «li 
•-logli» alle po-iziom anti-jml.i-' 
lah »l»-t mui-tro J» rvohm» >*.| 
\nrln- ifiir-M pre-.t *1 1 po-i/ion» } 
è inirr»-*-ani<'. e vi* ne de] re-:»>| 
a c*»nfermare il pimi» impegno, 
r*»t quale la f.H., in uni?.* ron! 
gli abri *in»lacati, partecipa al-) 
Io ‘riopern «lei niarittimi. i 

Non è mancato ieri un nuovo 
pronunciamento anti-riofv-ro «la 
parte de) governo, «etnpre re¬ 
lativamente alta vrr?»-nra <hi 
mari;:ili»i. 1» »i»iio-e-,ei.irio ai!» 
Marina mercantile, il itemocri- 
-riano Tiirnaruri, in alcune -uè 


Ino dir.im.it»» i»-n un nuovo 
j illuni» alo ili poh-litica, nel qua! 

-i -o-ii» ii»- la »»-gii»-nl«‘ tr-i: « !«•• I 
i paifrotti r» -Inno fertili -ufi»- 
loro f»o-izi*un: eh»- non *»»n»» »!i.l 
• po*tl a fare eontro-offiTtr ; che I 
imlie i -iriil.i» .iti aeretr.i--»-. 1 
ro gli aumenti inizialmente **f. » 
f» rii dalla pari»- pnlronile. la 
v» rir-nza n»»n potrehl*** ron» Iti-j 
»J»-r-i b» -t» --»» Ib-r» hrf I*» ri li»- 1 
i -iiiit.ii ali n affermano ci»,- dj 
iliriTl»» ili -, infierì* annulla gli, 


v r» t»l»e e-i-iere. I ilqien,lenii di j 
« <»-t.«. Lauro e 1 ’a —io (e »lella’ 
l’iti'n.ir»-) noti finir* tdiero co¬ 
munque *» loje-r.i rv. fH-rrhè .litri- 
*»«• liti eotiitn» Il»-r*-t»h»'r*> il reati» 

• li .imtnutitiatn»-!),»»! l.a ro-.i piti 
iri-!»- è eli»- r.ilieggiameuti» go- 
virrialivo dà «-orila a que-la 
e il loro tentativo ili 
un ilitna ila -, fr»ic'</i»i 
,/< / Hoarits 

l.e ver»- iliinrn-ioni del pro- 
lit.-m i « | -ono Mate preri-atr. 
ina le ti diver»o *»-n*«» di re¬ 


co- | /■ lite 

■ • • ri .ir» 


Il governo h.i veduto ieri 
c.iIfH-*:.«rf a per?-’, mente i di¬ 
ri??] dei lavoratori per far 
Jfifitt.Te due delle navi che 
-ono -.?,i?i- reqw:-!!... Nel 

«•orni»;ere <j’i--**i nuovi atti 

l .fu lì 1 !>/•:•,» .lt -r./.po'O 

de ut.ir .h-r\ i-]:no r. 

'■ i-ojnuriq.je ri'i'Cito ad -n- 
cr-.ii'..tur»' ; 1 front-- -1: l- ’ta 
della :i:r-r:;i*-ris liana Irv — 
s N tp, 1: ;»*•- far pa'ti- 
:*• la ri.iiti»!:.!'. •.» t Laz o» 


Anche gl: 

.poti-dilli! I. dii cn-tipiznn Iteri -1 -jp,, ; f -1,,. 


zo ( i trilliti, .egr* 

ih-IIa 1 e,|. r i / i » » ri »- 
r Cori del m «re 


t irto generale 
itali in i l.iv o- 
1 « .Gl 1.‘ . '' f.e 

!.. P». 


g.iar ti i --.a 
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i sjvarza*: 
ut in 1. 


, f 


::vh,ì. r rati o’.orr.en- 
M.jr.t.a rrulit ire. 
:iff.e;al. e j ma- 
r* i r ! rr t ^ ^ 

.a 'iella < I^azi.» > 
« d: Livorno » 
nej porrerig- 
i d- '••?trs*are 


alla 


H untirn; < Iri *> p « £ 


r«»l » 
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t : 


1 ! ** ! ! 

co;:-riera t: 


Tragica morte di due soldati 
per lo scoppio di una granata 

.Miri undici feriti — Il >ini-tro >i è verifì- 
«•;»!«> «luranle una e-en ita/iom* pret—o Piacenza 


no i - 

-si- 


c r 


z 


dichiarazioni. ha confermalo 

' che il mini*tr-> non é dt-po-in 
a trattare **■ non dopo la ré». 

-.trioni- n almeno la -o-prn-ionr 
| dello -riopero ». e hj ribadito 
rhr il mini-lrro n farà il po* 

-iliile prr far viaggiare il mag . 

I gior numero di navi » V qiir-'o ., p 
■ punto hi-ojnj dir rhiaro che Ir Ve?; 

rr-pnn-abilità del governo **•-. i»-; *77 


v * : 
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ver. 


L - rr-)- 

-'O ì I C 
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rni ne; prolungar-i dàini *iina- l s*'. 


dui». I '• 

! rr : 


l. 


zinne che arrera — *cnzi 
bin — d'-a:io ai viaggiatori n 
intralcio 3ì IratTiri. *onn dirette 
c pe-an?i. ( li-- rn-a è qur-tj 
-mri i di un -ninl-Trn che » r di- 
-pn*To o »* non r di-pn-'n » a j ' ; 
«rau»re. a *errmdi rhr uno -rio.'707 
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N»»ri div e:vorreste. ,-v- 
-'.!!!z,i. sono <s.n late ’c c - se 
a «’iv.tavecrh.a. d-w ai!e 
a < S:c.I a » e r.tisc.ta a 
vare per la Sardegna !>•> 
eq-.i.paggio e Ji.v.o formato 
da una sessantina di militari 
e da circa venti maritt.mi 
e.vii:, reclutati per Focca- 
-lone F.nn all'ultimo le ma¬ 
novre s,.no state molto ditfì- 
cidinse Tra requmaggio c:- 
v à- regnava molta e- 

*;. i ne La p.v;:z:a non scio 
ha bèute »!•» a i.acer.r? 

lei molo i ; partenza ma 
ha <orvegl .ito a v.sts i 
m.irittim: mgaggiati al rv>- 
*to iìe.'requ:pagg o m scio¬ 
peri». Ma proprio mentre 
la nave mollava si: ormeggi 
s-, e visto un marinaio scen¬ 
dere m fretta dalla scaletta 
che stava per essere ritirata. 

'Subito dopo altri tre e poi 

( ancora altri tre marittimi 
hanno rap.dam.ente lasciala 
.la «Sicilia». Su venti cru- 
jm:r:. dunque, sette hanno 
i ragg.unto gl; altri compagni 
li lotta, fri gl; applausi del- 
ii popola».or.e civi’avecch.ie- 
sg che tr. tna?<R si er» wi- 
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pata sugli spalti del porto 
per assistere alla partenza 
della * Sicilia > 

Quanto alla terza nave re¬ 
quisita, la « Città di Livor¬ 
no > essa è tuttora bloccata 
per le riparazioni all’appa¬ 
rato motore danneggiato dal¬ 
la ciurma raccogliticcia mes¬ 
sa assieme dalle autorità 
portuali. 

Si è poi appreso che è in 
corso un’altra manovra con¬ 
tro la libertà di sciopero dei 
marittimi: a Civitavecchia si 
trova la nave traghetto 
« Scilla » gestita dalle fer¬ 
rovie che verrebbe usata 
per sostituire le navi bloc¬ 
cate dallo sciopero. In pro¬ 
posito il Sindacato ferro¬ 
vieri ha elevato la sua pro¬ 
testa presso il ministero Tra¬ 
sporti e ha convocato l’as¬ 
semblea dell’equipaggio del¬ 
lo « Scilla >. 

Lo sciopero si estende an¬ 
che nei porti esteri. La no¬ 
tizia più importante viene 
dalla Spagna e chiarisce il 
«mistero» della nave « Bian¬ 
ca C. » deU’aimature Costa 
che doveva giungere a CJe- 
nova il 19 e che da allora 
non aveva più dato notizie di 
sé. La < Bianca C. » é ferma 
da cinque giorni a Barcello¬ 
na, bloccata dallo sciopero. 
Si è appreso anche che le 
autorità fasciste spagnole, 
per timore che la magnifica 
prova di compattezza data 
dall’equipaggio si potesse 
diffondere nella città, hanno 
ordinato la chiusura di tutti 
gli esercizi pubblici della zo¬ 
na portuale dove è ancorata 
la nave italiana. F.o stesso 
governo di Franco ha vietato 
la vendita di tutti i giornali 


italiani nella città di Bar¬ 
cellona. Queste notizie sono 
state fornite da alcuni mem¬ 
bri dello equipaggio della 
« Bianca C. > e dell’« Anna 
C. » rimpatriati rispettiva¬ 
mente da Barcellona e da 
I«as Palmas. I marinai hanno 
raccontato che la « Bianca 
C. » era appena partita dal 
porto di La Guayra, nel Ve¬ 
nezuela, quando sul giornale 
di bordo apparve la notizia 
che tutti i sindacati marit¬ 
timi avevano proclamato lo 
sciopero della categoria. La 
nave doveva attraccare in un 
altro porto venezuelano ma 
il commissario governativo 
di Tenerilfa non diede il per¬ 
messo di sbarco. Il comando 
della nave decise allora di 
puntare verso la Spagna. 

Iniziano, intanto, le misure 
contro i marinai della «Bian¬ 
ca C». La prima misura pre¬ 
sa contro l’equipaggio e che 
si ripercuote anche sui pas¬ 
seggeri è il razionamento 
dcll'arqua: è proibito aprire 
i rubinetti durante la gior¬ 
nata: il divieto cessa dalle 
23 alle 24 della notte e dalle 
7 alle 9 del mattino. La 
« Bianca C. » arriva a Bar¬ 
cellona il 19 giugno e lo 
sciopero ha inizio. 

I>c altre notizie dall’estero 
si riferiscono alla « Aqui- 
leia » che si è fermata a La¬ 
gos (Nigeria), la «Vesuvio» 
bloccata a Buenos Aires e la 
« ('olla Isarco » ad Anversa. 

F.’ da segnalare infine la 
smentita della Koc. Italia clic 
dichiara di non aver eserci¬ 
tato pressioni sulle famiglie* 
degli equipaggi delle navi 
fenile in porti esteri. 


NELLA SEDUTA ALLA CAMERA 

Aspri attacchi 
all 9 gru Jer vol ino 

il discorso di Aliamoli - (Ili illi>nali inter¬ 
renti del fiorrrno a furore ilenii armatori 


Un duro, vivacissimo at¬ 
tacco è stato ieri portato, al¬ 
la Camera, dal compagno 
ADAMOLI — primo orato¬ 
re sul bilancio della Mari¬ 
na mercantile — ai gravi 
atti compiuti dal governo, 
in appoggio agli armatori, 
contro i marittimi in sciope¬ 
ro. 11 ministro .lervolino, 
presente al banco del gover¬ 
no, investito in pieno dalle 
accuse e dalla schiacciante 
argomentazione del deputato 
comunista, ha cercato in tut¬ 
ti i modi di mantenere una 
maschera di sprezzante im¬ 
passibilità, ma più volte è 
stato toccato tanto sul vivo 
che la maschera è caduta ed 
egli ha reagito con invetti¬ 
ve e scomposte interruzioni. 

Aliamoli ha incominciato 
ricordando che da anni, a 
ogni discussione del bilan¬ 
cio. si è costretti a notare 
che i problemi della Marina 
mercantile rimangono senza 
soluzione. Ciò si deve alla 
mancanza di una visione 
unitaria e di una politica 
generale in questo settore. 

Dolio aver ricordato le fa¬ 
si che hanno preceduto Fini- 
zio dello sciopero (il con¬ 
tratto di lavoro scaduto or¬ 
mai da un anno; il rifiuto de¬ 
gli armatori di trattare sulle 
nuove richieste economiche 
e normative; l’adesione dei 
lavoratori. nel dicembre 
scorso, all’invito di sospen¬ 
dere l’agitazione di fronte 
all’impegno del governo e 
degli armatori che entro il 
31 maggio sarebbero stati 
stipulati i nuovi contratti: 
la violazione di questo im¬ 
pegno) Aliamoli ha dura¬ 
mente denunciato gli atti 
incostituzionali del governo, 
il fiume di accuse infami, di 
minacce odiose, di insulti 
scagliati da ministri demo¬ 
cristiani e dagli minatori al- 
Findiriz/o di una grande ca-: 
tegoria ili lavoratori italiani 
Si è parlato di tradimento 
della bandiera, ma vedremo 
dove è il vero tradimento, 
quando parleremo delle 
« bandiere-ombra »... 

ROMAGNOLI (pei): Quel¬ 
le il ministro neanche le co¬ 
nosce. 

ADAMOLI: Si è parlato di 
congiura contro gli interessi 
nazionali, mentre i lavora¬ 
tori difendono sacrosanti di¬ 
ritti. Ad essi noi esprimia¬ 
mo la nostra più completa 
solidarietà, il nostro augurio 
di vittoria (vivissimi applau¬ 
si a sinistra). A quei diritti, 
a quelle iivendicazioni. alle 
concrete <v udizioni di lavoro 
dei marittimi il governo 
avrebbe dovuto piestare at¬ 
tenzione: su queste basi 

avrebbe dovuto svolgere la 
sua opera di mediatore, fa¬ 
cilitando la trattativa, inve¬ 
ce di ricorrere alle minacce 
e ai gesti illegali, che hanno 
soltanto reso pili grave la 
vertenza incoraggiando la 
resistenza degli armatori. 

Come vivono i marittimi'’ 
ricordiamo le loro paghe, che 
toccano dei minimi di 40-50 
mila lire mensili; ricordia¬ 
mo che i marittimi riescono, 
si e no. a lavorare soltanto 
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CARRARA: Le sa queste 
cose, signor ministro? 

CIANCA: Ma si. non vedi 
che sbuffa a sentire questi 
dati noiosi? 

ADAMOLI: sulle navi vi¬ 
gono sistemi di sfruttamento 
brutale. Da 40 anni sono fer¬ 
me le tabelle viveri che pre¬ 
vedono le razioni giornaliere 
di acciughe o di minestrone 
e che sono differenziate per 
gli ufficiali e per l’equi¬ 
paggio... 

CARRARA: Ma forse que¬ 
sto è anche il pasto quoti¬ 
diano di Costa e Fassio. gl; 
amici del ministro ! 

ADAMOLI; Noi non ci 
meravigliamo dell’attepgia-, 


mento degli armatori. Li co¬ 
nosciamo bene, sappiamo 
che essi hanno sempre svolto 
funzioni di punta (piando si 
e trattato di colpire la de¬ 
mocrazia. Ma non possiamo 
non vedere che la loro traco¬ 
tanza è oggi resa possibile 
dall’appoggio del governo. 
IT stato il ministro .lervoli¬ 
no. partecipando a un con¬ 
vegno degli armatori, a in¬ 
coraggiarli nella resistenza, 
accettando la loro posizione 
contro il diritto di sciopero 
dei lavoratori con il prete¬ 
sto, appunto, clic Io sciopero 
avrebbe danneggiato gli ar¬ 
matori... 

.1KR VOLINO: Non falsi¬ 
fichi le mie parole ! 

CARRARA: Ma proprio in 
questi giorni lei le sta con¬ 
fermando con i suoi atti ! 

ADAMOLI: Siete arrivati 
al punto di denunciare gli 
scioperanti alla magistratu¬ 
ra. Trattate migliaia di la¬ 
voratori come nemici perche 
danneggiano gli armatori. 
Noi chiediamo con forza che 
questa azione cessi, che il 
governo rientri nella legge, 
che ritiri le sue misure in¬ 
costituzionali. che faccia il 
suo dovere favorendo le trat_ 
tative. 

Se vi è qualcuno che deve 
essere richiamato al rispetto 
della legge, questi sono gli 
armatori. F Aliamoli ha ri¬ 
cordato le centinaia di navi 
italiane (per circa 2 milioni 
di tonnellate) che battono 
bandiere straniere (le « ban¬ 
diere-ombra ») per consenti¬ 
re agli armatori di evadere 
il fisco, truffando centinaia 
di miliardi. Ecco chi sono i 
«patrioti» protetti dal go¬ 
verno ! 

L’oratore ha concluso in¬ 
vocando una politica di co¬ 
struzioni navali, che risolva 
la crisi dei cantieri e faccia 
recuperare al nostro Raese 
le posizioni perdute, e gli 
stanziamenti necessari per 
l’attrezzatura dei nostri por¬ 
ti. minacciati oggi dalla con¬ 
correnza dei porti stranieri. 

L’on. DOMI NUDO’, demo¬ 
cristiano. e intervenuto quin¬ 
di per appoggiare la posi- 
| zinne degli armatori. 


« Attacco » 
al P.S.I.? 


A\ :•:»!!.' pubblici: un'alt ra 
ner*; n cerume n'o de'la le ?- 
tera tur:,:;.; ila! compagno De 
.Verrino i:I!'Eri:t.‘i. r <f,; ne: 
(Jld r.jiorfiim lunedi \o ri ab¬ 
bi,:m o meri:.- a’tro da ,njj; nn- 
oere sulle rpoWiom d: c.iri.T- 
:rrr statutario. c porremmo 
oiMs.'iIrrurz chi-isa </: ics:.: 
jioò'rrrc,:. se !'.\\ non ci 

• ircn.«.:*.'•* ri: r.:- 4 c-o 

- arrocchi al Partito soc-ah- 
zro - :n oiYiicoir tiri dibat- 
! !o a.’ romitori* ceri tra'.,- del 
PSI sulla confluenza del 
MLIS. 

Questa accusa non ìa po.«- 
siiitno accettare, t - la resp.n- 
li.iimii con rnarpia. Abbiamo 
scrino sempre, e In ripetiamo 
ora. che reputiamo la pre¬ 
senza. Frinirà, la forca tiri 
Barrirò soc,elisili come c.V- 
rarnr- rsserjc-.il: nel hi h.-r-.-- 
glia per le. drniocraz.a c p*-r 
,1 progresso rie. - nostro Paese; 
c che il: consenucnca consi¬ 
deriamo une. i altura oum ce¬ 
di merito nrlVac-.or>c Gassista 

tiri PSI e oum incrinatura 
della sua unità Dunque ries¬ 
sila -attacco -. mai. da parte 
nostra, t nessun desiderio di 
nuocere. Al contrario: critica 
responsabile, fraterna, severa 
ore occorra, nel quadro di 
quelli che sono, a nostro pa¬ 
rere. pi: interessi polita fon¬ 
damentali delle classi laro- 
rctr.ci. 

.Non - attacca - ;ì PSI. piut¬ 
tosto. chi ne mette in forse 
l'unita e la corn fiat tocca o 
per «‘trart: ruota i sì. presti¬ 
lo o per ;n se,pare chime¬ 
riche alternative 


LA RIUNIONE DI INSEDIAMENTO DOPO IL VOTO DEL 31 MAGGIO 


_ r Unità 

IL DOCUMENTO PREPARATORIO DELLA CONFERENZA CHE SI APRE SABATO A BOLOGNA 


Oggi si riunisce O Rnvenno Come far pesare sulla Regione e sul Paese 

il nuovo Consìglio provinciale la gr gnde ferzq dei comunisti dell'E milia 


/ d.c. imutano sul ritorno del commissario — Ij’attofifiiampnto discri¬ 
minatorio dai rrintbblicani li contrario alla realtà espressa dal voto 


Analisi della storia del movimento e degli sviluppi attuai i- La linea dell’ Vili Congresso e le resistenze 
settarie e riforniste - Funzione decisiva del Partito, del suo orientamento, rafforzamento e rinnovamento 


(Dal nostro Inviato speciale) Salvala dai faS< 

RAVENNA, 23. — 11 nuo- i_ <4 e. 

vo Consiglio provinciale di ^ vìllinia. u.C. U©1 

Ravenna, eletto il 31 maggio, ——--- 

e stato convocato domani, al- BOLZANO. ZI _ Il Con¬ 

io ore 17 per 1 insediamento, sigillo regionali; del Trentino 
Ventiquattro sono i colisi- Adige ha respinto a slatti i 

gl ieri che si riuniranno: sette parità di voti (24 contro 24) bendi 
pei il R(-1. cinque per il j a mozione di sfiducia alla hanno 
l’Sl. quattro per il RRI, Oinnta regionale, presentata dello 
quattro per Iti DC, due per (ia || a Sueritiinloi Volkspartei. MLIS, 
il ESDI e due per il RLI. Wlla mozione, sulla base del E: 

(.urne si ricorderà, dalle ,1,-1 fatto che il bilancio pre¬ 
nozioni è uscito, come nel volitivo doliti regione per lo 
5(5 e nel 57, un «diro risulta- tinnii 1959 era stato respinto 
to di panta: 12 seggi alle si- dalla maggioranza del Ct»n- 
nistre. 12 seggi ti quel blocco siglici, si invitava hi Giunta 


Salvala dai fascisti per un volo 
la Giunta d.c. del Trentito-Alto Adige 

BOLZANO. ZZ — Il Con- soli de dopo Iti rottura della 
siglio regionale del Trentino collaborazione con la SYR, e 


Seti nor un vntn La conferenza emiliana del 

1511 per un VOIO |. C1 . ctu . saia tenuta il 27-28 

Trentito-Alto Adige e 29 giugno, ha il compiti 

__ 3 di precisare — cosi come e 

stato fatto e sarà fatto in al- 
soli de dopo la rottura della tre regioni — l'azione poli- 
collaborazione con la SVI*, e lieti regionale del Rartito pei 
stata Salvata citii voti ilei li- assiemare una costante vi¬ 
bri ali e dei fascisti. Contro, sione organica ed unitaria 


hanno votato ì consiglieri 
dello SYR, dt| RSI, del 
MLIS, del RCI. del RSDI e 
ilei Rartito popolari- tienti- 


prnhlemi della regione 


il necessario coordinamento mentre si sottovalutava 


di centro destra che il 21 
maggio nonostante il massic¬ 
cio intervento della Chiesa, 
la manipolazione dei collegi 
elettorali a favore delle forze 
clericali, lo invio di poliziot¬ 
ti nei collegi più incerti, non 
e riuscito a strappale il tre¬ 
dicesimo consigliere. Se In 
schieramento dei seggi si e 
lipetuto in modo analogo al j 
‘5(5 e al ’57, c’e da dire clic' 
oggi la situazione e profon¬ 
damente cambiata. Il 31 
maggio la maggioranza as¬ 
soluta dei voti e andata ai, 
partiti popolari: RCI e RSI | 
hanno ottenuto i| 51.8(3 pei 
cento con 110.131 voti contro 
i 101.977 di tutti gli altri 
partiti. L’indicazione degli 
elettori e stata chiara: essi 
hanno votato per l'unità del¬ 
le forze popolari, per una 
alternativa alla DC contro lo 
anticomunismo, contro il 
commissario. 

Rer i democristiani, inve¬ 
ce, il ritorno del commissa¬ 
rio appare come « sbocco na¬ 
turale ». i: si capisce. I cle¬ 
ricali temono l'isolamento, 
temono il controllo delle 
forze popolari alla Rrovincia. 
e non possono fornire alcuna 
soluzione. Quello che invece 
non si capisce, è l’atteggia- 
nicnto del RRI. I dirigenti 
provinciali di questo partite 
hanno respinto l’invito del 
RCI rivolto l'indomani delle 
elezioni perchè si desse vita 
a una giunta a quattro: RCI. 
RSI. RSDI, Riti, con piena 
autonomia per ogni movi¬ 
mento. 

Sembrerebbe che i diri¬ 
genti del RRI non abbiano 
ancora capito la lozione del 
31 maggio. Si sono alleati 
con i clericali rinunciando al 
loro simbolo e ai loro tra¬ 
dizionali principi. hanno 
condotto un'aspra battaglia 
anticomunista e sono stati 
sconfitti. Hanno perso voti, 
hanno perso elettori, clic 
sulla scheda hanno giudicato 
della loro politica scrivendo 
« Abbasso Rncciardi. Viva 
Mazzini ! ». e vogliono con- , 
tinnare su questa linea? 

Intanto Io schieramento 
unitario si è rafforzato. I 
braccianti ravennati hanno 
dato vita a un vasto fronte 
che va dai comunisti ai cat¬ 
tolici. ai repubblicani e ai so¬ 
cialdemocratici. nella lotta 
contro le posizioni assunte 
dagli agrari e dai honomia- 
ni. Nel Comune stesso di 
Ravenna. la maggioranza 
IX’-RRI-RSDl è stata rotta: 
il consigliere radicale ha 
pubblicamente assunto una 
autonoma posizione 

Il successo elettorale delle 
forze di sinistra. la scelta 
precisa della maggioranza 
popolare ravennate, hanno 
dunque già dimostrato che 
Sono ormai mature le condi¬ 
zioni per battere il monopo¬ 
lio democristiano. 
salvatori: conoscente 

Togliatti a Bologna 
per il 38. della FGCI 

BOLOGNA, 23 — Il compa¬ 
gno Togliatti sarà presente do¬ 
menica 28 giugno al raduno 
nazionale della gioventù co¬ 
munista, che si terrà nella 
nostra città in occasione del 
X anniversario della ricostitu¬ 
zione della FGCI e 38esimo 
anniversario della fondazione 
dell’organizzazione della gio¬ 
ventù comunista. 

La manifestazione centrale 
del raduno avrà inizio alle 
16.30 allo stadio comunale e 
sarà aperta dalla sfilata di tre-1 
mila giovani in costume, di¬ 
visi per complessi ginnici. Suc¬ 
cessivamente it compagno To¬ 
gliatti. i| segretario nazionale 
della FGCI Renzo Trivelli e il 
compagno Enrico Berlinguer 
(che fu eletto segretario nel 
1949 all’atto della ricostituzio¬ 
ne dell’organismo) parleranno! 
nel corso de! comìzio 


del fatti» chi* il bilancio pie- no-tirolese (cnttoLn 
ventivi» della regione per lo Quest'ultirno voto rappre- 
annn 1959 era stato respinto senta una novità 1! emisi- 

dalla maggioranza del Con- gliele del pattiti» popolare 

siglio, si invitava la Giunta aveva infatti in pi credenza 

a dimettersi. assicurato il suo appoggio 


Giunta, composta 


sterno alla Giunta il <. 



delle iniziative e degli impe¬ 
gni locali sulla via del rin¬ 
novamento democratico e 
socialista d'Italia. 

11 documento preparato- 
rio della conferenza parte 
dalla premessa che. in Emi¬ 
lia. il RCI costituisce lina 
grande forza politica che de¬ 
ve riuscire oggi, nella azio¬ 
ne per realizzare il program¬ 
ma elaborato dall’VII! con¬ 
gresso. ad esprimere lina 
maggiore influenza coinè 
i lorza dirigente della vita po- 
| litica, economica e sociale 
ideila regione e, unitamente 
! a tutto il Rartito. dell'intero 
i paese. Ciò deve avvenire — 
avverte il documento — sul¬ 
la basi- di lina maggiore co¬ 
noscenza della realtà regio¬ 
nale e delle sue peculiarità, 
di una pili attenta piecisa- 
zione e interpretazione delle 
modificazioni economiche e 
sociali intervenute nell’ulti¬ 
mo decennio e degli attuali 
schieramenti delle forze po- 
i litiche della regione. Di qui 
: hi necessità di una vigorosa 
azione di orientamento e di 
rafforzamento del Rartito 
affinché le molteplici que¬ 
stioni .iniziative e compiti 
che. sul piano locale, inter- 


con una forte impronta tra parte, nella ricerca di ti e contadini, e aveva estesa 
«bracciantile»: al grande lavoro e di pane, il proleta- la sua influenza a gruppi 
movimento dei lavoratori riato padano si fece aggres- qualificati ili intellettuali, 
della terra prima del primo sivo contro l’agrario, ma an- raccolse la grande eredità del 
conflitto mondiale corrispo- che contro la piccola e me- riformismo emiliano, stipe- 
se ideologicamente una vi- dia proprietà e contro il rnez. rando, con l’affermazione 
sione riformista, secondo cui zadro, determinando così una dei principi marxisti lenini- 
la conquista del potere era profonda frattura sociale, sii, la visione Idealistica del 
concepita come una gradua- nella quale riuscì ad incu- problema del potere. Con la 
le estensione a tutto il Raese nearsi il fascismo: « La scoli- rottura dell’unità antifasci- 
di « leghe » e cooperative, fitta del movimento riformi- sta. fu compito dei comunisti 
mentre si sottovalutava la sta emiliano — scrisse To- e dei socialisti ricostituire le 
funzione del proletariato in- glintti — e essenzialmente più vaste intese con le forze 
(lustriate. L'elemento earat- una grande rottura tra brac- cattoliche, soeialdemocrati- 

teristico del riformismo emi- danti socialisti organizzati che e repubblicane; ma_ 

liano — afferma il doni- e di tendenza collettivistica sottolinea i] documento —- a 
mento — fu appunto quello e i gruppi intermedi della questo fine era necessario 
di porre su basi Idealistiche, campagna e della città ». correggere e vincere quelle 
il problema del potere per Negli anni della resistenza incertezze sulla prospettiva 
una trasformazione sociali- al fascismo e ancor più nella della situazione nazionale 
sta. non superando una vi- guerra ili Liberazione, il che, dopo la Liberazione, 
si.me particolaristica e an- Rartito comunista, che aveva pesarono sullo svolgimento 


funzione del proletariato in¬ 


mento — fu appunto quello 
di porre su basi Idealistiche, 
il problema del potere per 
una trasformazione sociali¬ 
sta. non superando una vi¬ 
sione particolaristica e an¬ 
gustamente municipale della 
lotta per il socialismo. D'ai- 


Finalmente abolito 
il dazio sull’antipolio 


:a della realta regio- Il decreto legge con cui si 
delle sue peculiarità, sospende l'applicazione del 
piu attenta pietósa- dazio doganale e del diritto 
interpretazione delle per i servizi amministrativi 
azioni economiche e alla importazione del vacci¬ 


no antipoliomielitico, è stato ‘fi aprile, che segnò 1 inizio 
emanato ieri dal Presidente ‘L’fi 11 n ] a, *j/ ( / < :| az ! 0 , lie niorfio- 


della Repubblica. La legge 
determinerà una ulteriore 
diminuzione del prezzo del 
vaccino antipolio, permet¬ 
tendo quindi una profilassi 
contro il < virus » anche per 
ic categorie di persone ili 


nearsi il fascismo: < La semi- rottura dell’unità antifasci- 
fitta del movimento riformi- sta. fu compito dei comunisti 
sta emiliano — scrisse To- e dei socialisti ricostituire le 
glintti — e essenzialmente più vaste intese con le forze 
ima grande rottura tra brac- cattoliche, socialdemocrati- 

cianti socialisti organizzati che e repubblicane; ma_ 

e di tendenza collettivistica sottolinea i] documento —- a 
e i gruppi intermedi della questo fine era necessario 
campagna e della città ». correggere e vincere quelle 
Negli anni della resistenza incertezze sulla prospettiva 
a 1 fascismo e ancor più nella della situazione nazionale 
guerra di Liberazione, il die, dopo la Liberazione, 
Rartito comunista, che aveva pesarono sullo svolgimento 
mantenuto i suoi legami con dello iniziative dei comunisti 
le masse ili operai, brnerinn- emiliani, insieme a tutte le 

_ _ manifestazioni di riformismo 

v di massimalismo che riaf- 
„ I ! X _ fiorano nel movimento ope- 
© 9 DOI ILO fifiu comunista e socialista, 

con il pericolo di indebolire 

I l f X * „ 1 * la sua capacità di rnobilita- 

| rt |iTI IjII I Ifi zione unitaria contro le for- 

ze economiche e sociali della 
restaurazione capitalistica e 
vesse verificarsi, essa colpi- I )er *1 progresso dell’Emilia, 
celibe fra questi piccoli non * ^ :1 questione essenziale 
vaccinati, proprio come ap- ‘ afferma il documento — 
pare dai primi dati statisti- r hc e certamente generale 
ci ili quest’anno. Dal mese ! H * r hdhj il Rartito ma che 
di aprile, che segnò l’inizio * n Emilia, appunto per le 
della manifestazione morbo- grandi responsabilità che ri¬ 
sa del 1959 (l’epidemia dello cadono su un così vasto mo- 


scorso anno, insorta nel giu¬ 
gno del 1958. si esami nel 
marzo 1959, con questi bi¬ 
lanci: colpiti, 781; deceduti, 
183). fino al 15 giugno, i ca- 


vunento organizzato, acqui¬ 
sta particolare rilevanza, è 
la piena conquista ideologi¬ 
ca e politica del Rartito. a 
partire dai gruppi dirigenti. 


provinciale e regionale, si età superiore, ugualmente 
pongono con ritmo incalzali- esposte al male, e che non 


| te. siano affrontate in vista possono beneficiare delle 
di un programma di progres- agevolazioni concesse ai 
so economico e sociale che bambini di età inferiore ai 
dia senso e contenuto alla sei anni dagli uffici di igiene 
richiesta dell’Ente Regione e dagli istituti assistenziali, 
i* raccolga un più vasto rag- Sull'andamento della vac- 
gruppamento di forze popi»- ( inazione antipolion 
lari e democratiche. notizie assai allarmati 

Rartcndo da questa pie- goni» intanto da Na| 
messa generale, il documen- una popolazione infa 


( inazione antipoliomielitica bambini, è di rendere obbli- 
notizie assai allarmanti ginn, galena In vaccinazione stes- 




goni» intanto da Napoli. Su sa. Nini 
una popolazione infantile di genitori 
120 mila bambini ili età dai utile la 


si di poliomielite accertati ‘‘h* 1 V > :1 italiana al socialismo, 
sono stati 43. con 10 decessi, alla comprensione e applica- 
Di questi casi, uno soltanto, zinne conseguente, nella prn- 
e pertanto privo di conse- tji’8. h 0 * principi e della po- 
le guenze gravi, ha interessato litica clic deve portare il 
ai un bambino vaccinato. Raese al socialismo. Vi è 

rii Ciò sta a dimostrare l’ef- quindi la necessità e Fnrgen- 
ie ficacia ilei vaccino. L’unica >'8 ‘fi liberarsi con coraggio 
li. via di uscita per allargare degli impacci ed ostacoli di 
c- la vaccinazione a tutti i vario tipo che. intimamente 
bambini, è dì rendere oblili- connessi gli uni con gli altri, 
gatoria la vaccinazione stes- frenano lo slancio. la spinta 
sa. Numerosi sono infatti i profonda della classe ope- 


infatti 


delle caratteristiche del ino- 3 mesi ai 6 anni (e cine, nel polio poiché vedono elio es 


Aulì» KkbiTR partecipa al ILtllye ilei Cinema. Errala sulla 
iiiarelilna con olii correrà In coppia con Antonio Gerii»! 


vimento operaio e. in parti- periodo 
colare, del Rartito. in Emilia, gli orga 
risalendo alle origini del- pi » nat 
l'organizzazione dei lavora- sono st; 
tori nella regione. 11 movi- E’ facili 
mento — ricorda il doni- una nuo 
mento — nacque in Emilia stazione 


periodo in cui mancano ne- sa non è obbligatoria. E’ 
gli organismi gli « anticor- stato appunto per questi 
pi » naturali) 20 mila non motivi che le parlamentari 
sono stati ancora vaccinati deUT'Dl hanno presentato 
E' facile prevedere che, se alla Camera un disegno di 
una nuova violenta manife- legge per imporre la vacci- 
stazione poliomielitica do- nazione a tutti i bambini. 


Libertà 
dalla paura 

t)iiìl'nii:io dell'istruttoria 
a carico ilctjlt accusati del- 
l'assassinio della siti aura 
Mari trailo ad orini sono tra¬ 
scorsi noce mesi. Eppure, 
con i ili ultimi arremmeuti, 
si può m ere la riu/umcculc 
impressione che. invece ili 
trovarci di fronte ad una 
conclusione, siamo ancora 
ull'itutio. I>i nuoto, la pub¬ 
blica opinione si domanda 
se questo o quell'imputato 
sia colpevole od innocente, 
ridisente. di inditii e di pro¬ 
ve. Vuole, insinuimi, sa¬ 
pere chi' cosa avviene tra 
inquirenti etI inquisiti, conte 
si eomporttino i primi nei 
conironti ilei secondi e que¬ 
sti nei confronti di quelli. 
come sono nitcrroqati e che 
cosa depontiouo i testimoni. 
Vuole supere che cosa fu 
chiesto ni periti e come que¬ 
sti hanno risposto, vuole, in 
una parola, conoscere come 
sono dirette e come si svi¬ 
luppano le intìntimi per la ri¬ 
cerca dello verità. 

Sono csitjcn :c giuste e fon¬ 
date. I r. ;, trattoria penale 
è anche un tatto politico e 
come tale è giusto che essa 
preoccupi tutti indistinta¬ 
mente i cittadini. Nel corso 
ih un'istruttoria penale, in¬ 
fa'ti. si può valutare, meglio 
f orse che in qualsiasi altro 


Armstrong colpito a Spoleto 
da un attacco di polmonite 


SROLETO. 23. — H cole- 
ine musicista, suonatore «* 
cantante ,li jazz I-oiiis A nu¬ 


li: onderò parte g.udieate 


scitato dall’improvviso ma¬ 
lore elle aveva fatto pensare 
ad un attacco cardiaco, le 

? Cl'IÌiÌ!/!','! 1 .! cimi) ct i Jp 

g.udieate dai medie: die lo 


due mondi » 


noi » Manno m etira « inssicuran- 
e stato colpito questa notte J: ». Armstiong e assistito 
da un grave attacco di poi- dalla moglie, mi amico John 
munite, ed e stato inmicdia- Smith. :1 suo manager R.ero 


tornente ricoverato all’ospe¬ 
dale cittadino. 


Rallebo. il sin» medico per¬ 
sonale Alexander Selliti, ol- 


Armstrong era giunto col tre elle, naturalmente, dal 
suo complesso da New York primario del nosocomio, prof. 


appositamente por prendere Corrado Tramontana e dal 
parte alla manifestazione del dott. Giovanni Guata. Una 
« Festival dei due mondi ». infermiera che parla perfet- 


per il quale si sarebbe do- lamento l’inglese è stata fat- 
vuto esibire gratuitamente la giungere appositamente 


I questa sera, su invito del 
[ documentarista televisivo 
Hat Sullivan e di Giancarlo 
Meliniti, organizzatore del 
Festival. 


invito del da Roma. Ogni tanto Arm- 
televisivo strong si sveglia, sorride con 
Giancarlo aria affaticata a coloro che 
atore del piemuiosamente lo circon¬ 
dano e torna ad addormen- 


■po il pruno allarme, su-| tarsi. 


caso, come lo Stato attui, 
uttraverso i proprii organi 
giurisdizionali, le garanzie 
che fi’ leggi apprestano a di- 
(esi i del cittadino: se il cit¬ 
imi ino stesso, tuia volta ac¬ 
cusato di ini delitto, sia real¬ 
mente assistilo dalla presun¬ 
zione di innocenza; se, in¬ 
fine. le leggi processuali co¬ 
stituiscono o meno uno sal¬ 
vaguardia dell'innocenza, al 
di là della burocratica loro 
applicazione. 

Ma questo elementare di¬ 
ritto che la pubblica coscien¬ 
za rivendica cosi aperta¬ 
mente ormoi e con sempre 
maggiore, insistenza, è misco¬ 
nosciuto nel nostro Paese. 
La legislazione vigente da 
noi è arretrata, quasi mc- 
dioevaie. Essa trac ancora 
le proprie nonne processuali 
da quelle del diritto canoni¬ 
co. e di'liila quindi del coni- 
battimento ad armi uguali 
fra accusa e difesa, tratta 
l'accusato come pubblico ne¬ 
mico. c più che la ricerca 
del colpevole ha per fine di 
suscitare terrore per il de¬ 
litto eoi far seguire a questo 
In spettacolo della punizio¬ 
ne: si ammanta perciò del 
segreto istruttorio ferendo 
scadete il processo penule, 
ad un fatto privo della mae¬ 
stà che uh rompete. 

Lo 'ebbra sta. dunque, nel 
sistema inquisitorio, ed è in 
esso che si annidano gli 
errori, le storture e gli ana¬ 
cronismi. è davanti ad esso 
che la pubblica opinione ha 
ragione di impaurirsi. Ecco 
l'errore, la stortura che in¬ 
forma di sé i più delicati or¬ 
gani dello Stato, si insinua 
m ogni dorè, nelle famiglie e 
nella città, nelle officine e 
nella scuola, diventa metodo, 
deforma il costume, si con¬ 
creta in un moiìo dei tutto 
particolare di intendere e di 
concepire le cose ed i rap¬ 
porti tra gli uomini c tra 
questi e lo Stato. Ecco per¬ 
chè gli assi nelle maniche de¬ 
gli istruttori, i colpi di scena 
che saltano fuori al momen¬ 
to opportuno a fuori tempo. 
l'accoglienza o il trattamento 
riservato a questo od a quel 
testimonio, a questo od a 
quel perito od interprete, se 
non possono meravigliarci, 
è giusto tuttavia che destino 
il nostro allarme e ci indu¬ 
cano a persistere nella bat¬ 
taglia per la radicale rifor¬ 
ma del nostro sistema istrut¬ 
torio e cooperare, cosi, a 
conquistare, anche nel no¬ 
stro Paese, la libertà dalla 
paura. 

Ah. G. BERLINO IERI 


Rartcndo da questa pre- goni» intanto da Napoli. Su sa. Numerosi sono infatti ì prolonila della classe ope- 
messa generale, il donimeli- una popolazione infantile di genitori ohe non ritengono l'aia, dei contadini, delle 
to approfondisce l’analisi 120 mila bambini di età dai utile la vaccinazione miti- classi lavoratrici emiliane al 
delle caratteristiche del ino- 3 mesi ai 6 anni (e cioè, nel polio poiché vedono che es- rinnovamento democratico e 
vimento operaio e. in parti- periodo in cui mancano ne- sa non è obbligatoria. E* socialista dell’intera società, 
colare, del Rartito. in Emilia, gli organismi gli « anticor- stato appunto per questi Questi ostacoli consistono nel 
risalendo alle origini del- pi » naturali) 20 mila non motivi che le parlamentari permanere, in importanti 
l’organizzazione dei lavora- sono stati ancora vaccinati dell’t’Dl hanno presentato settori di attività, di poni¬ 
tori nella regione. Il movi- E’ facile prevedere che. se alla Camera un disegno di zioni riformistiche e massi- 
menti» — ricorda il doeii- una nuova violenta manife- legge per imporre la vacci- malistiche che incidono sul- 
mento — nacque in Emilia stazione poliomielitica do- nazione a tutti i bambini, l’orientamento generale del 

__ Partito ». 

* Visione di carattere stru- 

>Q IL GEOMETRA DA OLTR E UN MESE t 

teggiamenti, di fronte ai 

| ^ m mille problemi posti ogni 

■oli non e rimasta sorpresa 

_ _ ■ ■ ■ ra,,ere corporativo e di ri- 

;ul viaggio con Raul Ghiani 

- se stante, alimentando così 

P . - , chiusure conservatrici e set- 

re messo a confronto con 1 uomo che avrebbe viaggiato con tane, sono indicati dai do- 

■ |■ li* i* • • » ■ i. iomento ionie gli ostacoli e 

clic l'enaroli avrebbe indirizzato a Glnani prima del confronto i limiti all’avanzata dei Par- 

....titi», determinati dalla pro- 

,. „ , . , . . .._ . . . , ... . .. spettiva incerta sul modo co- 

Lavv. Basile, uno dei di- avere identificato 1 uomo che che parole: « Siamo dieci in- me accedere al potere .domi- 

feusori del geometra Gio- viaggiò con me quella notte, nocentisti. Ma ricordati che nata per molti anni dall’at- 

vanni Fenaroli. non e rima- Portatelo qui. quest’uomo, se siamo milioni in tutta Ita- tesa di eventi risolutivi 

sto sorpreso dalFammissione l'avete! lo sono pronto ad lia ». La lettera anonima re- II dociimoniM 


PUR NON INC ONTRANDO IL GEOMETRA DA OLTR E UN MESE 

La dilesa di Fenaroli non è rimasta sorpresa 
dalle ammissioni sul viaggio con Raul Ghiani 

Confermata la richiesta di Ghiani ili essere messo a confronto con Tuoino che avrebbe viaggiato con 
lui il 7 settembre - Il tenore del biglietto che Fenaroli avrebbe indirizzato a Ghiani prima del confronto 


sto sorpreso dalFammissione Faveto! lo sono pr< 
del suo cliente circa il viag- incontrarmi con lui. 
gin che Fenaroli ha detto di sicuro di me. Perdi 
aver fatto insieme con Raoul quel treno non c’ero! 
Ghiani la sera del 7 settem- Circa il scoliosi re 


l’avete! lo sono pronto ad lia ». La lettera anonima re- U documento rileva che 
incontrarmi con lui. E sono ca questo indirizzo: « Al si- dopo l’VIII Congresso, la* 
Perché io su gnor Rodolfo Cori, faccia di azione del Rartito in Emilia 
c’ero! ». bronzo - via Veto. 2(5 ». non e stata subito e piena- 

tiestro di un II conduttore è rimasto niente conseguente alle de- 


Gliiani la sera del 7 settem¬ 
bre '58. da Roma a Milano, 
tre giorni prima che Maria 
Martirano venisse strango-| 
lata. 

I difensori del geometra 
non si incontrano con lui. a 
Hegittn Coeli. da »>ltre un 
mese. A quanto pare i legali 
ritengono che Giovanni Re¬ 


set.etti- Circa il sequestro di 
Milano, biglietto clandestino che 
• Maria tebbe stato inviato, pc 
trango- vie misteriose del cari 


che sa- francamente sconcertato dal- 
pcr le l’anonimo messaggio. Ha di¬ 
carcere. chiarate a un giornalista: «Io 


da Fenaroli a Ghiani. 24 ore so di essere entrato in que- 


prima del famoso confronto, 
altre voci raccolte da qual¬ 
che giornale delizi sera, in¬ 
formano che la circostanza 
sarebbe stata rivelata da 


naroli sappia giocare le prò- Ghiani al suo difensore du- 
prie carte con sulFicicnte pe- rnnte il recente colloquio in 
ri/.ia. Si spiegano (ma non carcere. In quel biglietto Fe- 
spiegano) il motivo sottile naroli avrebbe suggerito a 
dell’improvviso mutamento Ghiani di affermare di aver 
di posizione del loro cliente: viaggiato con lui. Il testo del 
aveva negato di aver viag-1 biglietto sarebbe stato il se¬ 
guito con il presunto sicario! guente: «Caro Raoul devi di¬ 


sta faccenda solo per caso. 
Mi é stato ordinato di rife¬ 
rire su certe cose e l'Ilo fatto. 
Ho la coscienza tranquilla. 
Non sono né un teste a carico 
né uno a difesa ». 

K- I. 

Grossa esplosione 
in una fabbrica 
di bambole 


del giallo di via Menaci: im¬ 
provvisamente ha ianeiato In 
strana accusa, affermando di 
aver viaggiato col Chiari:, 
nonostante le proteste de? 
giovane elettrotecnico mina¬ 


re assolutamente che ci sia¬ 
mo visti a Roma e abbiamo 
viaggiati» assieme la sera del 
7 settembre ». Il biglietto non 
era firmato, ma era molto 


giovane elettrotecnico miia-! semplice capire chi era Fan- »»-nei«a 1 . 1 . pi rifer.a i 
uose. | tore di esso. Ghiani avrebbe ren/e. n. ..in. .e de..a zo 

D'altra parte, a quanto p.*ò reagito in malo modo, cac- '’pn e '’ a ^ 

leggersi ne; verbali del fa- orando dalla cella il s:ngo- v 0 ’.r.v 

muso confronto tra Gii.ani lare portalettere (a quanto ;n una p cco . ; , f,,bbr. 
e Fenaroli. il geometra non »: dice, uno spazzino). v>*e .i; b-sinho'.e 

ha avuto un attimo •!. osi- Intanto. ì] signor Rodolfi» »-"esp.»'»> or.*' *• p 

ta/ioiie nel formula-e Fio- Gori. conduttore del vagone- oata d a r.»*:i:r.-i d un 
cosa che il Ghiani in rigo'.- letto mi! quale avrebbe viag- ,i :.~ ' - *. 5 


tato energicamente. E vi si g:a«o :1 Ghiani tre giorni pri- 
legge qualche cosa di più. ma ilei delitto, ha ricevuto | 
Ghiani rivolto al g.udue Mo- qualche lettera anonima. Uri., « ,, 
digliaui. a tratti intervenuto dice: « Basta guardarti :n n 
nel confronto, avrebbe detto faccia per vedere che sei un r,. r 
ja voce altissima: « Dite dii traditore*. Seguono altre po-jh 


ubiamo FIRENZE. 23 — I na spi¬ 
erà del ventosa espio*.ore •> ver.L- 

tto non cala questo ponicr zz »» n un 
molto seminterrato .i: v.a dei'..-, Ron- 
a Fall- d ucila 13. alia p< r;fer.a d. Ki- 
vrebbe Laute delia zona rii 

San S.uv . dot c due uom n. 
’. ‘ — G.wsoppe M.riandr. e Ful- 

».ngf>- Vf) ^' on * — st.ivano :,-.voran- 

quanto ;n una p cco ; a f,,bbr.ca d: 
•c>*e d; bambolo 

vodolfo I.'espio? oro o provo- 

agone- rata d.-’.la rovtira d: un eon- 
e viag- «otto rii zas li z .s spanrion- 
’.L; do; noria >’ r.za. è venuto a 


Il zas spanrion- 


» vi o ,-;p.o: 
ri o ri,-l lo, 
No? sun 
por.-onc. m 


..o 

•i l'.r.cen- 


invcoo a..o s* 


LA DIREZIONE D.C. 

RIUNITA 

PER LA SICILIA 

I.,t Direzione della DC si r 
riunita ieri pomeriggio ella 
Camilluccia per discutere t 
problemi relativi alla forma¬ 
zione del governo siciliano 
La riunione c stata parccch o 
agitata, sia perchè : tin¬ 
genti c!cr:ccl: hanno dovuto 
costatate ut r..iv. essere r - 
«c.ti a portare a bnon f ine 
le loro manovre, sia per le 
ripercussioni dei fieri con¬ 
trasti che persistono tr, : : 
r.:pz d c nell'isola: I.a l.og- 
s7 a. Alessi. Lonza. D'Ange¬ 
lo. ecc. fri stato comunque 
denso di intensi hea re le 
trattative con i ccpi del MSI. 
considerando tramontate le 
possibilità di accordo co: 
cristiano social: Le Tratta¬ 
tive saranno però spostate in 
tede regionale, e Linear:co 
«1: tenere i collegamenti è 
stato affidato c.U'on Rest.ro 
Gii osservatori politici han¬ 
no notijto che Io ri anione 
delle. Direzione de si t 1 svolta 
.n coincidenza con l'arnro 


fiìiornata 

politica 

,5 Roma deU'arcirescovo «i: 
Palermo, card Raffini 
Contemporaneamente al¬ 
l'arrivo di R’iff:m. è Pft to 


Roma :l 
zo Egli .si 


restden t 
recato 


glia, che ha sup-'~ato gii 
esami nei collegio ri: Mon¬ 
treal A Alunno si è reca’o 
c.nch-' ti n a.'r-o •'.«porjen’e 
cr.st.ano-soc.ale, lon. Cor¬ 
reo. 

L’AMNISTIA 
ALLA CAMERA 

La commissione Giustizia 
della Camera prende in esa¬ 
me oggi il disegno di legge 
per l'amnistia e l'indulto, che 
probabilmente domani andrà 
in aula. Il vicepresidente 
Target ti ha p-ec;sato che la 
Camera non rimetterò :n di¬ 
scussione tutto il disegno di 
legge ma — a termini di 
regolamento — solo quella 


pive che h Senato ha emen- 
ri.:to. 7-*r: sera si è riunito, 
con ri: partecipazione del 
m.m-stro Concile, il direttivo 
del gruppo de: deputati de 
per decdr-c sul da tarsi: 
e stato deriso ri: accette re 
gli emendamenti relativi ai 
-rat- c. mezzo stampa r ai 
-rati ri. vilipendio, resp.n- 
aendo -nv-'ce quello relativo 
-e.:t: conness- con cren:: 
S^ri:c: ! ; UT r-.srh.a di 

c-ec.re con un grave con¬ 
vitto f-(i * due rami ri» • 
Pò ria mento 
LE CARICHE 
DI AZIONE CATTOLICA 
I.-Osservatore romano ha 
poicmirzòto ieri con quei 
iromc.il che si sono occu¬ 
pati dei ventilati mutamen¬ 
ti nelle cariche diriger,zia’.: 
dell'A.C. Il giornale scr.ve 
che VA C. è sempre dipesa 
da: vescovi, c questo e ve¬ 
ro. Ma l’organo vaticano non 
smentisce che muramenti 
stiano per avvenire: anzi 
parla di » provvidenze pra¬ 
tiche - che stanno per es¬ 
sere prese 


- visioni congressuali, sia sul 

■ piano dell’orientamento sia 
* sul piano organizzativo: può 

cosi prospettarsi il pericolo 

■ di un possibile distacco fra 

■ le masse popolari e il Par¬ 
tito e. all’interno stesso del 
Rartito. fra gruppi dirigenti 

1 e massa di militanti, ove ci 
si limiti ad una propagandi¬ 
stica indicazione della pro¬ 
spettiva per la conquista del 
potere che non sia fondata 
>u un movimento di lotta 
delle masse. Tale movimen¬ 
to — osserva ancora il docu¬ 
mento — non può però esau¬ 
rirsi sul terreno delle riven¬ 
dicazioni sindacali e imme- 

- diate, ma deve porsi gli 
1 obiettivi generali della lotta 

per le riforme di struttura. 
i per la via italiana al socia¬ 
lismo Mobilitando su questi 
| obiettivi tutto il Partito è 
. possibile realizzare le allean- 
; /e della classe operaia con i 
ceti medi della città e della 

- campagna. p»»rsi roncreta- 
mente sul terreno dell’unità 
e della convergenza con le 

’ forze socialdemocratiche e 
. repubblicane, dell’aiuto e 
dello stimolo alla formazione 
' di una vera sinistra cattoli- 

- rq* «ni piano. c*i'»o della lotta 
per una maggioranza demo¬ 
cratica. 

V Condizione necessaria e 
1 fiandamentale: il rinnova¬ 
mento e il rafforzamento del 
Rartito. inteso appunto co¬ 
me lotta per l’unità ideolo¬ 
gica e politica del Rartito su 
un orientamento e su un pro¬ 
gramma politico aderenti alla 
! situazione, conquistando ad 
| essa tutti i militanti carmi- 
j insti, con la formazione di 
nuovi quadri esattamente 
orientati e in gratto di iavo- 
| rare per realizzare la linea 
ì politica del Rartito. 

! Vedremo in un secondo ar- 
1 tieolo quali siano le linee di 
I un programma di rinascita 
I per l’Emilia proposte dal dn- 
| cumento preparatorio della 
; conferenza. 

! Uccide il marito 
| perchè la maltratta 

ì AVELLINOT23 — Una gio¬ 
vane sposa. Alessandra Raro- 
jne rii 19 anni, ha ucciso nel 
j sonno con due colni di fucile 
ì :1 marito Angelo Verderame. 
J. i 31 anni perché la maltrat- 
' 1 v,va. 
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AGENTE DELLO ZAR: PRIME 


i i'j.. 


DELLA NOSTRA INCHIESTA 


Mussolini passava ai servizi zaristi 
informazioni del Governo italiano 

“Tutti i rapporti con il capo in questione possono essere tenuti esclusivamente mediante la mia persona,, - Dopo Poro francese del 
*14 , quello inglese del ’ 17 - “Mobiliterò i mutilati di Milano e farò spaccare la testa ai pacifisti„ - La scomparsa di Gedenstrom 



macabra scrini-rafia dcll'llffieli» ilei « Pupillo il'ltalia 
tue Mussolini stilava I suoi arlieoli bellicisti 


II fatto clic Mussolini ri¬ 
sulti implicato nel piti 
17 rosso aliare ordito dallo 
spionitf/f/io zarista m Ita¬ 
lia può sorprendere e scon¬ 
certare, ma non certamente 
lasciare increduli. 

lieti noti sono infatti i 
suoi precedenti in materni: 
l'uomo che ha accettato l'oro 
francese nel '14. l'uomo che 
è ricorso anche ai forzieri 
della * perfida Albione i> 
nel '17. è ben capace di una 
impresa del genere. la (pia¬ 
le risulta anzi perfettamen¬ 
te adequata al suo carat¬ 
tere e al tipo del suo < in¬ 
terventismo ». 

L'oro francese: le testi¬ 
monianze di parte france¬ 
se. da (picllu d'uno dei sinn 
finanziatori ni Italia. Jiihen 
I.nchaire. a lineila ancor 
piu autorevole del ministro 
(ìuesde, sono state ritti rac¬ 
colte da Gaetano Sai renimi 
e poste attentamente a ri¬ 
scontro rmi le prore for¬ 
nite dai testimoni italiani. 
i lai < fascista dissidente » 
Massimo lincea a De Alli¬ 
briti e Campntnitphi tefr 
l'opera del Salvemini. Mus¬ 
solini diplomatico, ed '52 > 
liisulta in modo incipitvn- 
ctibilc che Mussolini ha ri¬ 
cevuto a più riprese l'oro 
(l'oltralpe per la campanari 
interventista condotta •-ni 
Popolo d’Italia. anzi è stato 
regolarmente sussidiato per 
la sua campanile interven¬ 
tista con l(ì f)OD franchi al] 
mese dal governo francese 

Il terzo anello 


mente identica, la fama ci oc 
dei leadei politico italiano 
piu facilmente corruttibile 
lonzi l'iinico che risulta 
a ver goduto, fra tutti gli 
interventisti, di rpicsta par¬ 
ticolare cons’dcniz'onc 1. 

l'.d ri fatto che coli passi 
da un si ri izin scgictn al¬ 
l'altro. dalla /'lancia alla 
Un '"tu e da (plettri ull'lu- 
gh’ltcrrn. tutt'nltrn che es¬ 
sere straordinario al ecce¬ 
zionale. rientra perfetta¬ 
mente nella prassi abituale 
in base alla i piale gli unenti 
gin adoperati a sufficienza 
o « bruciati » da un servizio 
passano poi o vengono c ou- 
setpKih all'altro. I contatti 
che Mussolini ha stabilito 
con lo spionaggio zarista 
altro non costituiscono diin- 
<pic che il t terzo anello » o 
l'anello mediano ». di una 
cattma di cui giu c'ciano 
noti i due anelli estremi 
ì'u altro elemento con¬ 
viene ipu sottolineare. Voti 
solo Mnssolini viene utiliz¬ 
zato in analoghe condizioni 
dm suoi potenti < datori di 
hit oro*, ma reagisce nello 
< ste-so modo », con la 1 tes¬ 
sa mipudente spavalderia, 
non accontentandosi di in¬ 
tervenire con la prillili sul 
Popnln (l'Italia, ma metten¬ 
do direttamente in moto le 
piazze, acttnndn-i a capo¬ 
fitto nelle p.ù risehu><e e 
ai,'che •* prm-ncnz’oni ». Si 
confronti (pianto egli pro¬ 
ni ’tte all'aiirnte zarista Ge¬ 
denstrom in merito ufl’ui- 


' dente 


front ’rra 


L’oro inglese: vale la pe¬ 
na di citare letteralmente 
a questo proposito la testi¬ 
monianza di sir Samuel 
ìloarc che ricorda i rap¬ 
porti avuti con Mussolini 
nel '17. af tempo della cri-i 
di Caporctto, allorché lui 
Stesso prestava servizio ni 
Italia (piale ufficiale del- 
VlntelUgence Service. Il no¬ 
me di Mussolini era sialo 
fatto al famoso servizio se¬ 
greto come quello di * un 
potente capopopolo di Mi¬ 
lano che era stato d'aiuto 
nel portare l’Italia in guerra 
e che allora (nell'ottobre' 
del '17) era incerto da gualcì 
parte della barricata dnres., 
se combattere > Fu lo vfr*-j 
so Hoarc a portare a termi-, 
ne l'operazione • -l'n p'C-' 
colo c tempesto o ii’t»fo —] 
enti p r cc\ r a — r.rr. lAie p->- j 
tufo conservarlo ,’ni’a no¬ 
stra parte Te'cpre• r salato 
a sir George M,icd»nrg'n.l 
rì'rettore a Londre, <L La 
M ì'targ Intelligence, e <■;/«, 
chiesi di autorizzare ” ad j 
avvicinare questo cenno-' 
scinto agitatore. Egli necci-'- 
tn e mi diede i mezzi or-, 
sussidiare un movimento è.- 

resistenza. "Lasc-nte fare a 
me — fu la risposta c ! r 
Mussolini mi fece pervenire , 
da r mio mtrrmcd-nrjo Mn- 
hihtero i inut-laU ih AfiV I 
no. rrf r - - • romperanno la 
tcs f n r tutti i pacasti r 1 '#' 
o'i 7 f "f-o tenere ? ielle strade' 
cottiti contro in guerra " I 
Eoli mantenne la parola ed 
i Fasci dei mutilati, i prò-' 
tntipi dei fa*c st> che mar¬ 
ciarono su Roma, fecero 
inori i pacifisti milanesi » | 
fefr. F.. Ser-a. I.\»**o -nelo- 
?e e Mu-col'i’ *u II Mondo., 
8 febbraio 1955) j 

I documenti »>* r-efe- r’r 
ubVui’jo g-à puhbhcr.tn d’-i 
troTfrnno senza tenia di 
smenii'e che ’a tema godu¬ 
ta da M’(S*oitn’ ? cab im¬ 
bibati >-p'mi't"r della Tri¬ 
plice Intesa era cssoìuta- 


d'uu mulinilo di volontari 
sono tiranti » 1. con (pianto 
(is. ''cura nW’ntermed »r r*o 
drir/ntclhncnrc Srrvre do¬ 
po ("aporetto- (r / u»c ale 
fare u me M ohd’tero • mu¬ 
tilati (L Milano. >). \ 'e la 
stessa teennu. lo - te - o 
le. lo Stesso nonio L d ri i 
d’ piti: g’à ri s < rivela ne' 
suoi inconfondibili lini a - 
menti ehi doveva aggredì r> 
l'Et'op'ii. ricorrendo al pr> - 
f t’s fo dell'* attari V» di r„l- 
I al chi doveva ini aderì 
la Grei - a organizzando, co¬ 
me (pa nel lontano T4 
s l 'addente di frontiera » a 
scadenza determinata 

la < riprova » risulta 
guanto ma’ efficace: e an¬ 
che se in documentazione 
(L'ila vicenda dot esse fer¬ 
marsi a (inetto punto . ne 
avremmo gin abbastanza 
p> r convalidare l'attendibi - 
ì’ta de- rapporti diplomatici 
Zar’-P M-- r» proprie. 
t aio di questi documenti in 
ordine cronologico che no 
sembra veramente derisilo 
per un’e'Ctla t alutnz’om , 
della vccnda. 

Ecco qtr. nella sua iute-' 
nr-tn. p rapporto rori cu’ 
l'e.r console generale di 
Melbourne. Gedenstrom. nei 
ria gg-o 1915. due n'orn’ 
iI"po ! ’n’ervento ’tehano. 
con una cocciutagg’ne de¬ 
gna d' miglior■ raii'C. anco¬ 
ri ’h-'sle. vialqradn il totn- 
V rr.mh'iimcn T n della situa- 
z ove. ri i nei e s-g comun¬ 
que ;. * l'zzata Tonerà prr- 
z osg d' [ìeni*o Mussoline 
< 11 25 febbraio d- que¬ 
st'anno, con Tamicì,et ole 
colo, ’inrazio'ie del console 
ivipcnaìe a Roma, io ho in¬ 
viato tramite ’1 nostro agen¬ 
te militare a Roma, un te¬ 
legramma cifrato *u’lc pro¬ 
poste o.tte dal capo di un 
importante movimento po¬ 
etico -tal-ano. ci r ri nifr'rr, 
la sua co’lnhoruz'onc allo 
«ropo (h n-iingcrc quanto 
prona alla rì’cnuirr.z >"»r ih 
guerra deWI’a'ia alla Gcr- 
mnirn e i . M ' l u str-n - Fri¬ 
gi.cria. 11 contenuto di que¬ 


sto telegramma fu coniti, 
meato al Ministro degli 
Esteri e ai capi dei due Stati 
maggiori generali. Attual¬ 
mente Tinlervenlo dell'Ita¬ 
lia ,s’r venUeuto, ma assai 
piu tarili di quanto sarebbe 
stato possibile se si fosse 
accolta la linguista del cupo 
suddetto: il (piale aveva as¬ 
sicurato che l'intervento si 
sarebbe veriIirato non piu 
tardi di una quindicina di 
giorni dopo raccoglimento 
delle site proposte, perno 
non oltre la fine di marzo 
Inoltre Tinta vento dell'Ita¬ 
lia e avvenuto m modo par- 
z’ulc. Pertanto si pilo rite¬ 
nere che Tuccorilimcnto del¬ 
la proposta di questo per. 
s-onui/gia poteva avete pei 
conseguenza Teeoimmia di 
tpnilclte eriitiiimo di imbonii 
i/> rubli, la salvezza di rru-i 
tinaia di migliaia di nomimi 
e risparmiarci <ili uimuvi’'- 
si di Libava e da Cai inizi | 
In conseguenza dcU'iiita-] 
vento già avvenuto delTIta- 1 , 
lui. è ormai superato l'ac-j 
coghmcnto delle pagaste 1 
del citato capo italiano nr/-, 
la sua forma primitiva , 
Tuttavia attuale ila'lu no¬ 
stra partt• un cosi iniliiente 
uomo politico e ea popi ipoio 
per il pi-nodo che prece- 1 
(lenì la conci listone della 
pace, olire un vantuiinin us-i 
si li granile a causa iL-lla i a -1 
sta influenza del personali- 1 
gio -itile masse popolari Si 
tratta anche d "mi pcrsnmig- 
ipo molto bene informata' 
già alla line del dicembre 
'14 egli mi comunico la de 
eisrone. presa fin ibi allora 
dal Consolilo dei Mmistnl 
italiano. di entrare nel i*<ui-| 
fhtto a fianco delta Tnpbcc j 
li-tesa nella prima vera del f 
1915. Attraverso lo ste-.\oi 
pcrs-niuKigin nel Tiri verno i 

'14 - '15 io potei p’iizznrc nel i 
giornale del sua part'to. il! 
Popolo d'Italia — una sera- 
(Flirt reali per influire sulla | 
rottura, a hrcr’Ssima sru-j 
(lenza, della neutralità di-j 
chiiuatu dalTItalia e am-hCf 
pi'r mostrare i vantaggi peri 
Tituba di un'affrrmgzinae 
dell'influenza della Russia 
nel Mediterraneo e della 
conquista, da parte della 
Russia, di Costantinopoli e 
dei/h Stretti 

<■ Tutti i rapporti eoa il 
capo in questione, a causa 
d'umi particolare contingen¬ 
za felle io posso rivelare a 
Y. E. in un colloquio parti-, 
colare), possono essere te 
liuti esclusi vilmente me 
diantc la mia persona. La • 
conservazione di un assaiutoj 
segreto sui nostri rapporti, 
con questo personaggio ea- j 
po di un partito che già 
non è più di opposizione. 1 , 
ha una grandissima imgnr-\ 
taiiza anehe per lo stesso- 
capo, potette nel caso che <;•> 
scoprissero tali rapporti j 
tanto lui che il suo partito 
perderebbero ini tri ed mta- | 

mente qualunque prestigio | 
r influenza in Italia Per-: 
tanto la conservazione t/i 
un incondizionato segretni 
da parte di ognuno è nn-i 
portante per ambedue J r! 
parli*. Segue In firma di, 
M. Gedenstrom che per la ( 
prima volta si qualifica co¬ 
me * membro del In Dirr-j 
zinne degli Affari Esteri e 
Consigliere di Stato »; fra il 
pm alt’ funzionari dunque. 


fino all'ultimo sulla deci¬ 
sione dell'intervento e le 
trattative che approdarono 
al patto di Londra furono 
opera esclusiva r gelosa del 
Sglaudra e del Sminino Ma 
nella sostanza. < Tnilorma- 
Z'onc » è tutt’a'ti o che i n - 
credibile- proprio in dicem¬ 
bre. mentre nel paese e nel- 
Topinmne puhhl'cu inter¬ 
ventisti e neutralisti conti¬ 
nuavano a scoutrur.si mi itila 
polemica senza Ime e in nini 
situazione appai cu temente 
tmpi (-(iind’cii/n s; verifica¬ 
va hi sfolla decisiva rei su 
l'inlei i cufo Ed r il piu 
autorei oh- dei testimoni. In 
s f cs so Sul a mi ia. ad infor¬ 
marcene nel suo /duo sulla 
\en* lai ta ìt diana alba che 
i ’i oid,i l'inizio delle trattn- 
I ' i i con l'A usti tu t n meri t< » 


alTappheazione delTartieo- 
I o 7 della Triplice Alleanza 
(9 dicembre). .Furono que¬ 
sti i tirimi pnss'i decisivi 
verso l'intervento. .Vini et 
Incornino illusioni enea l<< 
esito concreto delle trutta- 
tire » (e dunque, almeno 
lui. riteneva inevitabile Tiii- 
terecnta dclTltul-a a fianco 
della ’Trip'icc Intesa). 

Artieoli per io zar 

Secondo motivo La n- 
velazione di uvei piazzato 
• una serie d'articoli * sul 
Popolo d'it.d.a favorevoli 
alla causa dello /or Rive¬ 
lazioni • cosi rlnuiorowi o tm- 
l>(-giiuti vii che lo stesso Ge- 
denstroni avverte il fusoqito 
i li sui I rugarla con qualche 
pio va direna: e intatti al¬ 


lega al suo c.sposfo un it- 
tagho del giornale suddetto. 
Turttcoln pubblicato tri pii- 
ma pniniin come *eorit- 
spoiidcnza da Roma - sotto 
il titolo l.a Russia nel Me¬ 
di tei 1 .IIICC 

Ria ss a una un me tire ve¬ 
niente il scuso Premesso 
che la Russia ha pei letta¬ 
mente impone nella que- 
sfionc drilli SI ietti <* .Voli 
le .si può negare impone, 
come ad esempio l'ut lan¬ 
ino mn se TImilitila ra pula 

euso t| impedisse a (ìibil- 

terra il l-bao .sfnqo rmr- 
gi afono va sn le t ma i- 
ehe » >. s> diclraia ili volei 
abbattere ami volta pei 
sciupi e * lo spauracchio 
russo ' eunto dal giohtti- 
<mn- aOi'emie che ma ri- 
tolt'aino i/iii'sfo spaventa- 


La carriera di un criminali 


Ih’ • e r s *. n a i i. hi e ,ic II a riunione tenuta il I "> <u- 

•nbir l‘>tll ,1 Pidaz-o \ emv a m’IIu quale renio </» i ts,j 1, 

, rari ssione alla (ìiiiui Co a lauta eliminale leaaeiez.a 
V,' ssnlu' ni z aie. unii alitatala ilio dovei il tostine 
, '/’u' it ,1. i uè il. min Imi il tb militi .Vt’I prtu i'iltnifu '0 
. Iie si i linfe, n'iti proi tu az-one di I |u> poi'-.est o e »ic! 

! 'M'iiaiii i> simulato si ri vela Io sfosso .sftfe che ma urei a 
ic'tn b sui i>'(> e per frasi 'mire /'/fidili in liti interrii 
■fi-’f.S, che arci a ordirò fu (irorocii'toue di Corpi, quella 
di Tal-l'iil, ! iiOfirt'ss oue u ,, u Trancia Ecco i! testo del 
i erbnfe (|)iibl)' c.i*n .1 il!' iM»»i i M lustro d'Ita! - i cl A'eiit*. 
Km l'un le (Ji il . mi Miro -1! pr.in' |i'n del! i linc-i 

AIUSSOMNI — Un'altra cosa, fissata la data si 
fratta di sapere finite diami» la parvenza delta fa¬ 
talità di questa nostra opera/ione. Una uiitsfifiea- 
/iime di carattere generale è lineila elle la Oreria 
e alleata tiri nostri nemici, i quali si servono delle 
sue liasi, ere.: ma poi ei vuole l'iinideiile per il 
(piale si possa dire elle noi entriamo per mettere 
l'ordine. Se questo inridente lo fate sorgere, è bene, 
se non lo determinate, è lo stesso. 

JAUOAlONI — Io posso fare qualche rosa sulle 
frontiere, incidenti fra ei.iuitirioti ed autorità greche. 

\ ISUONT! l’HASUA — Abbiamo predisposto 
delle armi e bombe francesi per un finto attaeei». 

AH SSOI-INI — Tutto questo Ita un valore asso¬ 
lutamente trascurabile per ine. e per dare un po’ 
di fumo. Tuttavia è bene se potete fare in modo 
ehe ei sia l'appiglio all'accensione della miccia. 

CIANO — (filando volete elle l'incidente avvenga? 
MUSSOLINI — Il 21. 

CIANO — Il 21 ei sarà l'incidente. 

A 1 CSSOLINI — Nessuno crederà a questa fata¬ 
lità, ma per tuta ginstifiea/ione di carattere meta¬ 
fisico si potrà dire ehe era necessario venire ad una 
conclusione. 


NI'I.LA FOTO: Mussolini r 
•ul fronte green. 


il generale Gatubimi 



passeri per must ra re che è 
un fantoccio di (iitstiiui inni 
connessi e di paglia ». per 
con sega 11 e lo .scopo, s'mvo- 
l'inin due indilli di argo¬ 
menti 

In primo luogo. Titillili 
aviti tutti t pos-silnli van - 
taipn ilelTtngresso della 1 
Russia nel Meditei i anco j 
t.ho-st'nlltma intatti * per 
u vere un u maggiore clpra- 
cin marittima, vii rii truffi! 
aneli'essa a una politica di 
amicizia terso le pot cure 
medie e di compensi nllet- 
tatoi 1 L'Italia, mi definiti¬ 
va. i ci i a ad i'vs ci c tenuta 
in constila azione muoiporc 
e la sua bu za aera un fil¬ 
ini i- i cale, utile per la uu- 
zionc - 

I n secondo luogo. < il no- 
sfi,i pupillo clic vuole la 
l'ha ta c pm il pane, i leve 
ampi arsi per doppoi mo¬ 
tivo che sia la Russia — 
anziché la Germania - - u 
insediai.si sul Coi no d'C)rn 
la Germania a Costanti¬ 
nopoli vorrebbe sinnilicare 
la perdita della nostia li¬ 
berta politica r 

l,fnanto smino lontani dal¬ 
la Intimi concezione mits-. 
s, P t n in mi del * Mine no¬ 
strum *' ila non è rio cin¬ 
ipii (-'miei essa rilevate In- 
fcn'vsu piuttosto la consta 
fazione che gli argomenti 
u fili-ore della Iti is'viii za il 
sta. oltic ad cs.crc esposti 
ni pessimo italiano, risili 
Inno a puma vista (pianto 
nini fragili c urti tieni. si: c 
risultami soprattutto mi 
conti Usto con le riserve, le 
obiezioni, i dubbi con enn 
T’ntei rentisino italiano vii . 
Intani abit imi mente la po¬ 
sizione della Rustia nel- 
Tainhrto di-t futuri alleati 
dclTItalm (,bibbi e riserve, 
come abbiamo risto, cmi- 
triiccamhuitt anehe dalTal- 
tm parte) 

(■orlimi di silenzio 



'Tanto entusiasmo, tanto 
(iilore nel .sostenere micce 
In i>rrfi-ttu coincidenza ih 
interessi già per suo conto 
genererebbe pcrp/cwifu c 
sospetti: ma cero là il rup- 
porto di Gedenstrom a ri¬ 
velarci (pianto suino fon¬ 
dati intesti sospetti, (punito 
sm agevole la spiegazione 
per lo sconcertante atteg- 
gutmento tenuto in merito 
dal Popolo d'Italia. 

Terzo ed ultimo motivo: 
finalmente la spiegazione 


i-spln ita di qui '/1 impeiw- 
tmhile coitimi ili silenzio 
ehe lui avvolto, lino aU'ul- 
1 1 mo, il nome del capo < ri- 
i ’ihizioiun io - 

/," ima spiegazione che 
non sj collega soltanto a muti 
qeiier’cu norma il» cautela 
al . s cui c/o d'ili t u io ■ di 
prassi m snudi I accendi- 
ma u qualche cosa di pm 
picei so ni fatto ehe il (por- 
naie di (pici . 11 vola zuma¬ 
no ». ’/ Popolo ditali.) con¬ 
serva (incora in questo pe¬ 
rniilo il sottotitolo di * quo¬ 
tidiano si tei il 1 1 s fu •, c se ima 
Inazione sim propria eser¬ 
cita Mussolini iicll'iMiibifo 
iL-IT’iiterventisnio. e (ptclla 
c/csmcu del * provocatore > 
rio- i leve ccieare a oipn c»>_ 
vtn di trascinare con se 
usando ogni mezzo c ogni 
mommo, le masse popolari 
l'ero e die quest 'alt ime vo- 
no as-s-ai più avanzate e dif¬ 
fidenti c consapevoli ih 
(punito ritu-iie Gedenstrom 
(o ha fatto a Ini ritenere 
Mas-olmi, bluffando sulla 
sua * mitnritn » n influen¬ 
za) Ma illude colpo deci¬ 
sivo avrebbe portato anche 
iii (piestà situazione unii ri¬ 
velazione siffatta albi faina 
(IcITnonin elle pur (unitiva 


r.qio ilell'l.serriti) 

dicendo di coler combat fere 
ancora per * la ri votazione 
sociale ». min rivoluzione 
so rude pagata dallo '/.tir 

In conclusione, c proprio 
Tulliani documento m or¬ 
dine eronolog-eo a nettare 
il pm crudo raggio d’ luce 
sull'intero * aliare >. a for¬ 
nirei gli elementi p-u con- 
vmcenh per un giudizio 

conci n 'Tu 

Restano — è vero — te 
ombre. q|> piterrniiativi nu- 
cora insoluti- e tra questi 
vogliamo qui mi noverare 
anche ipiello che concerne 

* la fine d> Gedenstrom *: 
ri'iilfu iiifuffi clic ii cf ’f5 
torno niiovnmrnte in Ibdin 
e che tpii si-oniiuirve senza 
lasciare trucca E' Tidt’ina 

* pennellata di giallo * <u 
mia vn-endti. d cui <’on’(-- 
cufo vii ben oltre la urmirt 
i ni pressi on e senndnbstn'n 
Mn -•solini spta dello Yar nel 
eoi so della prima guerra 
mondiale c ben lo stesso 
uomo ehe nel corso della 
seconda divenne servo 
scorro il»' Hitler E c’è. die¬ 
tro tutta hi vicenda, la lo¬ 
gica spietata e l'ironia pro¬ 
fonda della stor’n 

ROIIKRTO II ATTAGLIA 
is - K no» 


L’ IMPORTAN TE « SIMPOSIO » IN CORSO IN QUESTI GIORN I A VENEZIA 

Biologi di sedici nazioni a convegno 

per discutere sull'inquinamento radioattivo 

I lavori del Convegno, che si svolge a porte chiuse, sono diretti ad accertare fino a qual punto le radia¬ 
zioni atomiche possano essere sopportate dagli organismi viventi e le conseguenze dell* inquinamento 


bu r 


ncruzia zarista. 


Documento derisivo 


Il documenta riassume la 
o cura t icenda che si era 
sio'ta mi Italia, ma rapjire- 1 
scri'u am he que.lchc eosa di-, 
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(Turni t-ctnpl’ec ri 
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’ q. fatti ga noi: 
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I 

s I 

(ponza dii aumento ureo-j 

qb venin d , Ibi * proposta di ^ 

Musso!-) • r. r'r tptrdel e ar¬ 
ri m •> i d a peti; d, Ibi i •- • 
cruda tuli ira n volt’ nel-' 
l'omhri: i>» t t Va. malgrado ( 
le paz'i ut! r » ere’.e ih K"<»r- 
ni er ('piai e c'a ivrf’ro'iirc 
fon'M’f;, nza * o solo 1 

Gerirti. *r'• i p-u- ro’-r--pon- 
dere euri Mn•' / -u In -1 

app-ire vo Tm’er^o T.iar’o 
diretto o r’i ra un •rdirv, 
(Ij cui In’ volo , m grado 
d' seri irsii, ^j n ri , 

sembra que-'o o 

impnrtcn'r del d'’Ci"~erfn 
Il fatto è cl e da < sso ea er- ! 
pano con >,iiiy en'e v-”- 
dezza almeno tre tuoi-ri to¬ 
talmente nuor'- r’spe’ln a 
quanto arri amo q-g ap- 
preso , 

Pnino mot'vo: lg po* ^u| 
ehe Af ’tccnfi »>? n n * 1 t f», I 

* ’ i 

eembre (eoe io l mese miC-ì 
cc.v.smo alla fondazione (LI 
Popolo d'It.dia * era m rap. 
p irto con lo sp’oriacaio za ‘ 
ri-tr. e con Gedenstrom E 
mi rapporto rosi stretto dui 
jorn’rqì; Ttnfnrmazinnc r;-| 
.seri r.tcsima che aia in quel 
periodo era sfufo deciso lo 
intervento italiano a fianco 
della Tr-phcc Intesa 
formazione non può essere 
accettata re'la torma eonj 
cui la r-trr’sce Gedenstrom ' 
(a con cui ^ r n sfa’a torniti: 
da Massolta- a quC't'a 1 *’-] 
mo’’> Con-e è ben noto, >f 
Cnns’n'io dei M-n’stn i f a-'. 


liana fu tenuto all'oscuro 


(Dal nostro corrispondente) 

\ i:\i:/!A. T5 — Quali »».- 
n» ' i i c.»l i <‘l lei*i della i.i- 
d...,it*.iv ,t .1 Mille » olitile- e gli 
i»! ìmmjmii. ’ IV: i .'■p"iitl("e a 
pie-:,» ,pi"- ’•» »1 cstiem.i 

.it’ii.d.ta nel vampo della 
,i/.»» ne 1 ) olog, ca c .'ili » pia¬ 
le 'I com.tato 'iient tuo .do¬ 
ma ■ » e ]'( ».\ 1 h inno fa’*» 
convergere 1 a’ten/.oiie de 
govem». l'Jif se. cu /.ali di li 
lei/ o*i: m 'Oin* j in:i:t* ,e : a 
imi', f ìi:ì-» p ■ ,*"i» la * t»»:i la- 
/ ti'iv < ’.n » aU'I'ol.i il San 
( i.org o 

11 * ' mp »'.»• > e sta’.,» pro¬ 
li il"»» gli aii'pici dcl- 

11 M;‘s ( '(i. ih ll'agen/; i alo¬ 
ni < a :i*< : :i.i/.»»M.'Ie (I\K\) 
f <|.-1 inni ’.da» na/'o'ialr 
delle ra creile micie,i:, 
<('\R\». da un com *.d» 
pre' e Iti*.», <!,*! prof .\d:’,<- 
::o Hu//.d - lavci'O. * I : : c ’ - 
’.•> i ,!• !i , d.v .'.ohi* ’n.oiog.i r 
mi »'\R\ . M-'pon'a’n.U 

’ i i'ir.'*!:u*o d. genetica al- 
riin v e: - 4 i < i. Pav .a 

Km.a» pa-tc del iom !a*< 
a pr-d /. M Bicq. del 1 i- 
bor.-*or.o d pi’olog.a e ‘a- 
-»pe:it <*a dcH l r. veiv.ta 1 
I C£ . :1 prof K Hoc-ri. del- 
* i*.o il - *j- olog: » umana 
,«;i :i i: v ct'o.i di Ferrara. :! 
•arof \ HoIIaender. dire*- 
’ >•(■ »i- I! i 1 v .'.i»ne h.olog.- 
( a le! ! du»-.,'orai na/.o:i.«- 
di * *.-k R dgo 

(' :rc ; . ,1 ; . -M - 

•. _ ! i i» I cmivccn-> ,! prò. 
(r-^- , r Hn//i*'-T: ivc-o. i 
n: ug »»r: '*n 1 (<-' Vi mo:; lo 
che - I», ".ip c.o ilelle i»»n' 0 - 
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La salma è stata avvolta nella bandiera rossa del quartiere Stella, dove venne eletto per la prima 
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Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Roma 



l'Unità 


Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. Interni 221 - 231 • 242 


UNO SCANDALO SENZA FINE 


GRAVI E SCONCERTANTI TESTIMONIANZE SULLA SCIAGURA DELL’ALBERGO DI VIA VENETO 


Le vacche grasse Ai soccorritori fu impedito per ben due volte 
del Consorzio latte di salire al 5° piano dell" hotel Ambasciatori 


La C. I. della Centrale rivela che la società pri¬ 
vata ha guadagnalo illecitamente Jfì milioni 
all'anno dal 195‘A a spese della cittadinanza 


Parla un tassista clic per primo, con tre agenti di PS, tentò di raggiungere le camerette delle quattro lavoratrici - Le dichiarazioni 
di due coniugi francesi - Rifiutalo a un soccorritore il tappeto della hall, clic avrebbe potuto servire da rudimentale telo di salvataggio 
Oggi i funerali «Ielle vittime - Si attendono i risultati delle cinque inchieste che sono attualmente in corso sul tragico avvenimento 


Una grave speculazione elle 
eì ripercuote su tutta la citta¬ 
dinanza e sull'azienda munici¬ 
palizzata della Centrale del lat¬ 
te, è stata denunciata dalla 
Commissione interna aziendale 
Si tratta della famosa questio¬ 
ne della raccolta e del tra¬ 
sporto del latte alla Centrale. 

Per tale servizio, la Centrale 
paga 8 lire ogni litro traspor¬ 
tato dal Consorzio laziale, 
mentre in realtà il giusto com¬ 
penso sarebbe quello di -1 lire 
Non solo: risulta anche clic 
il Consorzio, dal lf>53. non pa¬ 
na più 55 lire al litro il latte 
ai produttori della provincia 
ma bensì • r >2 lire (come risulta 
dal bollettino della Camera di 
Commercio) senza che tale ri¬ 
duzione si sia riflessa poi pres¬ 
so la Centrale del latte, che ha 
dovuto continuare a panarlo 
83 lire al litro anziché 80, co¬ 
me sarebbe stato Riusto. 

In un suo comunicato. la C I 
della Centrale del latte rende 
noto cito il Riorno 18 riuriio 
10511. essa si è recata presso 
l’assessore Interessato, I/Kltoro. 
per esporre il problema del 
prezzo pagato al Consorzio del 
latte, per il trasporto anche 
per l'importanza che questo 
fatto assume per l’intera citta¬ 
dinanza. L'assessore, in quella 
occasione, fece intendere clic 
il problema era rii competen¬ 
za della Giunta e del Consiglio 
comunale di Roma. 

Successivamente, m a r t e d 1 
scorso, una delegazione di la¬ 
voratori .si è recata presso la 
Prefettura per esporre la que¬ 
stione in quella sede L'ha ri¬ 
cevuta il capo di Gabinetto 
dott. Poppi, che ha ascoltato 
l’esposizione per poi risponde¬ 
re che la Prefettura, con l'e¬ 
ventuale coordinamento del 
CIP. era interessata a stabi¬ 
lire soltanto il prezzo di ven¬ 
dita del prodotto tanto presso 
i produttori, quanto presso le 
latterie. 11 dott. Poppi ha poi 
affermato che. per tutto ciò 
che riguarda 1 passaggi inter¬ 
ni del latte (raccolta, traspor¬ 
to. lavorazione e distribuzione) 
la competenza è soltanto della 
Giunta e del Consiglio comu¬ 
nale di Roma. 

Tenuto conto di queste ri¬ 
sposte. e del fatto che sulla 
questione, presso il Consiglio 
comunale, giacciono numerose 
interpellanze c mozioni, i lavo¬ 
ratori si sono rivolti a tutti i 
consiglieri, c in particolare ai 
capi gruppo consiliari capito¬ 
lini. affinchè siano definitiva¬ 
mente chiariti i termini esatti 
della questione, in particolare: 
1) perché al Consorzio laziale 
del latte vengono pagate L. 8 
al litro per la raccolta e il tra¬ 
sporto. anziché 4 lire al, litro 
come da disposizione naziona¬ 
le: 2) perchè dal 11*52 il prez¬ 
zo del latte ai produttori della 
provincia è stato ridotto da li¬ 
re 55 a L. 52 al litro, e in 
pari tempo tale riduzione non 
e stata fatta anche alla Cen¬ 
trale al momento doH’aqiiisi- 
zionc del latte, permettendo 
così al Consorzio di guada¬ 
gnare altri 18 milioni in più 
ogni anno, oltre al remunerati¬ 
vo compenso di 8 lire al litro: 
3> perchè cosi importanti pro¬ 
blemi. clic interessano una 
gran parte dei cittadini, non 
vengono esaurientemente di¬ 
battuti dal Consiglio comuna¬ 
le allo scopo di individuare 
quali siano le responsabilità di' 
gli organismi competenti che 
dovrebbero Salvaguardare i 
cittadini c l’azienda municipa¬ 
lizzata dalla speculazione. 

Assemblea 
degli abitanti 
del campo Lamarmora 

Oggi, alle 18. nella sede del- 
TUDI. in via del Conservato¬ 
rio 55. gli abitanti dell’ex ca¬ 
serma Lamarmora si riuniran¬ 
no in assemblea. Saranno di¬ 
battute le questioni relative 
allo sgombro della caserma 
stessa in seguito allo stato di 
pericolosità dovuto ai recenti 
crolli._ 

Oggi si vota all'ACEA 
per la C.l. 

Oggi 24. e domani 25 giugno 
si svolgeranno le elezioni per 
il rinnovo della Commissione 
interna della ACEA Alla con¬ 
sultazione sono ìntere-.vit, c.r- 
ca 2.800 lavoratori, tra irnp.e- 
gati ed operai. 

Le votazioni avranno luogo 


dalle ore 7.30 alle ore 18. Dieci 
seggi verranno fatti girare per 
tutti i posti di lavoro per met¬ 
tere in condizione di votare 
(pici dipendenti che non po¬ 
tranno farlo nei rispettivi re¬ 
pai 11. 

Alle elezioni parteciperanno 
cinque liste. La lista CGIL 
FIDAR, nel programma pre¬ 
sentato ai lavoratori, riven¬ 
duta il pieno rispetto degli ac¬ 
cordi sindacali sottoscritti, lo 
accoglimento delle richieste 
presentate alla direzione azien¬ 
dale e lo sviluppo produttivo 
della ACEA. 


Statali comunisti 

IIdiiiiuiI. allo nrr 18. uri sa¬ 
bine drilli rode ra/lnur avrà 
lungo l'a'.scmblra degli stillali 
romanisti presieduta dal com¬ 
pagno Ornando DI Giulio, vi¬ 
ro segretario della Federa- 
rlone. 


Oppi olle ore là..30, partendo 
dall’Istituto di Medicina lepide, 
annuirlo limilo i )ilucrali delle 
tre Incornine! I runicamente /le¬ 
nte nell’incendio sco/i/uatii al¬ 
l'alba di domenica oll‘- Amba¬ 
sciatori I Imniliart di Ida 
Amatici .che risiedono a Man¬ 
no, intendono tumulare la sal¬ 
ma (Iella poecro donna nel ci¬ 
mitero del /mese, lai stesso de¬ 
siderio hanno manifestato i con¬ 
tinuiti ih (! ret/ornni Bombii r- 
tlellt. i/innti da Drena in pro- 
nnciti di Trento, e quelli di 
Fernanda Hemni. arriditi dnlln 
frazione Colonna di Termo, sem¬ 
pre nella /irorirtela trentina. La 
direzione deM'dltierpo ha loro 
ninni aitato che tutte le prec i- 
ilenze assil li rati re sono pii) scat¬ 
tate: il ministero depii Interni 
ha dis/iosto per dare assistenza 
ai imi bistri/irosi. 

Al San Giacomo, le condi¬ 
zioni di Clarice Achilli, l’iuiira 
superstite il ri l ‘ tin/ihiucciuiitr 
sciupìi ra. sono ulteriormente 


migliorate. Fila ha su/irriitn la 
fase più pericolosa della - os¬ 
servazione -, rosi il aita dalle 
prime ■IS ore. rii è considerata 
ila i niellici definitivamente fuo¬ 
ri pericolo, anche se i risultati 
(lepli esami radiatimi tei non so¬ 
no ancora noti. •• La paziente 
ha riposato un puro dnr. ri'v Li 
nottata — ha dichiarato ni irtir- 
niifi.s'ft la caposala — 1 dolori 
che lunedi l'avevano 1 1 av.iglia- 
:.t si sono attenuati. permetten¬ 
dole appunto d. traseoi ii‘ie lini- 
gin perniili di quiete adesso 
ella appare notevolmente sol¬ 
levata e ciò induce a tiene spe¬ 
rare 

Ini donna, che è assistita plor¬ 
ilo e notte dalle suore Finirti 
e Maria e non è stata aurora in- 
fo rinata delta morte delle sue 
sventurate coni/nipne, viene 
frct/ueiitemeiitr sottoposta a tra¬ 
sfusioni di plasma sanguigno 
Sette dipendenti i/ell’n/berpo 
feinr/ne fra facchini di pinao e 
inservienti, il nipote del diret¬ 


tore, .liquor Cannilo Cavalle re. 
e un tmpir//uto dell'tun mun¬ 
si razione) hanno domito per lei 
il loro stuifiue: dei me di alti: 
'netinit<>ri si sono mess’ il di- 
./insizmnr dei medie 

Intanto, le e ninne eommis- 
iioni d'inchiesta prò cannilo :! 
loro Incoro. Fino a questo mo¬ 
mento. nessuna indiscrezione è 
’ru/nlntu sui ;> iMu > risultati del- 
f’iudupiue, elle tuttavia mene 
defunta - rigorosa <■ severa - 
/.'opinione pubblica continua t.tl 
essere sfinmcntii e duini osine eu - 
le scoine riatti. Da pu par* r. si 
nvtniztnu) inferropaf ti .sul*il ef¬ 
ficienza e *lillà lem pesi i e n a ih': 
soccorsi orpnnizzuti dal Coni in¬ 
do th'i r filli de! I noeti e dd'it 
direzione delf'u.'berpo. subito 
dolio il diram/iarr delle io nie 
fiamme e i/iiando l'incendio co¬ 
minciò ad a.ss ti mere a! In no ant i 
proporzioni C’c chi affa ma che 
la prima telefonata alla caser¬ 
ma di ria (lenoni sarebbe stata 
fatti i alle 3.50, e non olle U.Oft, 


ctime ha riferito il telefonista 
('usuineri. Tutti poi sono con¬ 
cordi nel sostenere che mente, 
assolutamente niente, e stato 
tentato per salvare la ritti delle 
tre lavorai rici: non sono stati 
distesi mate russi sul seleniti) di 
ria I.itiu ria. non stinti stati 
messi in opera i teli di <uilc«- 
tagt/io (e ima nota affienisti 
delle agenzie -An sai - e -Italia- 
ha affermato thè t vigili ne 
erano muniti), non si e ricorsi 
nòli idranti /ter 1 1 attene re le 
lini ere donne sui dut'nnznh del¬ 
ie finestre e per profeppc rif¬ 
ilai fuoco incalzante, non si è 
’lutalo di raggiungerle attra¬ 
verso le stale, niente si da mol¬ 
to filino ma solo sfiorati' dnl- 
V intendili, come ha sostenuto 
lo stesso ingegnere /Gennari ni 
Per di poi. .sembro ormai pio- 
rato che un inserviente i/ef- 
i'aibenp» tentò ih domare da 
solo le fiamme con un estintore 
invece di precipitarsi a ehm- 


RACCAPRICCI ANTE DELITTO CONSUMATO DA UNA GIOVANE DONNA 

Soffoca il figlioletto con un bicchiere d'acqua 
e lo porta al Policlinico simulando u na di sgraiia 

li piccino era nato sette giorni fa - Come si à giunti alla scoperta dell’ infanticidio - Pie¬ 
tosi tentativi di alibi deila danna - La fantomatica amica Anna abitante sul Lungotevere 


Una donna di trent'anni ri¬ 
schia l'ergastolo. Si tratta della 
contadina Rosa Ceci, dimoran¬ 
te a Tornicina. la oliale ieri 
mattina, verso le ore -1. ha uc¬ 
ciso il figlioletto che aveva 
partorito soltanto setti' giorni 
prima versandogli nella bocca 
un intero bicchiere pieno di 
acqua II piccolo è rimasto sof¬ 
focato. 

Alle 7.20 di ieri mattina la 
Ceci si è presentata alla Cli¬ 
nica ostetrica del Policlinico 
con in braccio il piccolo. 

— Cosa vuole? — le hanno 
chiesto. 

— K‘ per il bambino — Ila 
risposto la donna. — Verso le 
1. mentre mi trovavo in casa 
di mi'amica, una certa Arnia 
sul Lungotevere, il piccolo ha 
incominciato a dare segni di 
soffocamento. Mi sono impau¬ 
rita. Ho tentato di fargli su¬ 
bito un bagno caldo per farlo 
riavere Ma non vi ò stato nul¬ 
la ila fare.. Stava sempie ma¬ 
le. Ilo preso un taxi per ve¬ 
nire qui da voi all'ospedale, 
ma il bambino mi è morto in 
braccio, lungo il pcicorso. 

La donna e il picto.-o fardi-'.. 

10 clic lei recava tra le biac¬ 
cia sono stati subito Introdotti 
nella clinica ostetrica. E. non 
appena i medici hanno d ito 
un'occhiata alla salma del pic¬ 
colo. sdii cominciati a sorgete 
i primi dubbi II neonato, chi 
si chiamava Riagio Teseo (la 
Rosa feci infatti è coniugata 
con Valentino Teseo, un con¬ 
tadino trentenne che circa 1(1 
mesi orsotm è emigrato in Ve¬ 
nezuela con la qualifica di 
eletti icista* appariva infatti 
cianotico E* codesto un feno¬ 
meno che interviene solo alcu¬ 
ne oie dopo il decesso La don¬ 
na invece continuava a ripe¬ 
tete clic il piccolo le ora spi¬ 
rato tra le braccia alcuni istan¬ 
ti puma, a bordo del taxi. 

I sanitari hanno telefonato 
alla Mobile II dottor Macera 
non appena venuto a conoscen¬ 
za della cosa, ha disposto clic 

11 corpo ilei piccolo fosse tra- 
sporta'o all'obitorio e messo a 
disposizione dell'Autorità giu¬ 
di/. ari.» 

Li donna è s'ata invitata nei 
locali della Mobile. Sono co¬ 
minciati gli interrogatori 
Sulle prime la donna ha ri¬ 
badito la prima versione ch( 
aveva fornito dell'accaduto 
— Va Pene — ’.o hanno chie¬ 
sto gli inquirenti — lei si tro¬ 
vava in casa di questa su. 
inno.i «pu .-fa Anna. co¬ 
mi' .ci dire Quivi i donna 
avrà pure un cognome...? Cr 
lo d.ra . 

— Non In «,» 

— Come : on lo sa? 

- Non lo s-> So col* .rito eh'' 
si chiama Anna, e b .sta 
— K dove abita"’ 

— Sul lungotevere 
— Quale? A Roma di lungo- 


In sciopero i lavoratori 
del settore del travertino 

Alla « Pirelli » oggi si incrociano 
le braccia quattro ore per turno 


Quest'oggi scendono ;n se.o-| 
pero t lavoratori * ì »• ì marmo 
e del travertino (cave e la¬ 
boratori) e g.i operai della -Pi¬ 
relli - di Tivoli. 

Lo sciopero nei laboratori e 
nelle cave di travertino e d. 
marmo e ;n atto da questa mat- 
t.na alle se:, e proseguirà a 
tempo indeterminato, per deci- 
s.one delle tre organizzazioni 
sindacali della CGIL. C1SL c 
ITI. Dallo sciopero sono 
esclusi quo: lavoratori del.» 
az.cnde che hanno g.a stipula¬ 
to o si impegnino a stipulare 
accord. con i qual; siano ri.- 
spo'tc a dare aumenti propor¬ 
zionati a quelli neh.est; iti se¬ 
de nazionale, e cioè di alme¬ 
no 120 lire al giorno. 

- Alla Pirelli di Tivoli lo sc.o- 
ptri di quattro ore sarà effet- 


tevcre ce ne sono una diecina. 

— Non lo so.. 

Le domande dogli investiga¬ 
tori incalzano, non lasciano re¬ 
spiro alla donna Qualcosa di 
poco chiaro, in tutta questa 
terribili' vicenda, comincia a 
delincarsi. La donna a questo 
punto dichiara di aver prele¬ 
vato 11 bambino dalla clinica I 
dell’ospedale ieri l'altro alle 
15.30, Rapida verifica. La cir¬ 
costanza è esatta. Ma la don¬ 
na ha aggiunto un particolare 
che invece si rileva infondato: 
questa fantomatica Anna, la 
amica ('he abita sud Ltmgote- 



•u do q.e ,-:.i m.it'.n.f 'l i', pr.- 
mu turno d. opero., re. pomr- 
r.gg.o do: secondo turno e nel 
la notte d G terzo Anche questo 
-e. opero e sta’o proci amato 
un.tar.amente dallo organizza 
/ioni sindacali pmv.nc.al: d 
categoria della CGIL, della 
CISI. e delia CIL. per costrin¬ 
gere :1 nionopobo a trattare 
alcune r.veni.e.iZ.on; economi¬ 
che e nomia'iv e. 

Assegnato all'A.V.I.S. 
il fondo «Solidarietà umana» 

In una cor.inon.a, svoltar, al 
Centro editoriale italiano. è 
stata r.mrssa' all'Assoeiaz.onr 
volontari italiani del sangue la 
somma di I. 1452 000 quale 
fondo d: solidarietà umana. 


Uosa Ceri mentre entra nei 
turali «Irlla Mobile 

vere, sarebbe andata a pren¬ 
derla all'uscita dal Policlinico 
Affermazione falsa: .,1.'ospeda¬ 
le tulli attenuano e conferma¬ 
no d: .«ver visto la donna che 
allontanava da soia. Nessu¬ 
no ;' tecomp ,g:n,v , 

A.ttc :•■:!.>gi:i. f< bnr:li ven¬ 
gono svolte :n cifà mentre da 
piazza Nico-ia : marescialli 
Lo vere: «• C'o.-c..» partono po: 

I l'rr.i.'i :a 

S; acoer'a così che la don::. 
er l’.i.To. v er< « le ore 18. era 
andata ad .o_g ..re presso la 
pensiono Re.• r .v:. v:.i Va- 
re.se e,; ij port.ora del!.» pe~- 
'lor.p sigimi Angelo \ e-p.gua¬ 
ni conferm »■ - • S: ."hi* v ;s:.. 
entrare vcr-o ìà e non e 
più Uscita s.no alle è d: ieri 
mattina II b.,mb. no. ohe la 
ioaveva con se. ha p.r.r.to 
p.er tutta la r.ofe. qn.e: inin¬ 
terrottamente Poi verso Ir 
1.30 del nialt.no si è chetato 
improvvisamente. Al.e 8 ho vi-! 
s'o la C.'c: che u-c:va Recava 
:r rt le brace..» il Iva.!;', avvolto 
1 ". un.. coperti II piccolo ira 
s lt-'Zi's» ter : mo-to) Ho 

ch:t‘f*o ai... feci dove co.'.iv., 
!: andare e mi hi dich: ir.it. > 
che -■ -• ;r-;rc :ltn,'C 

1 er T. rrictn « 

L, ,i.chiara/.ore oc. por'.e- 
insieme alle not.z.e che nel 
frattempo ;,f:'..i,v„'io da p.,r:c 
dei >i.io sottuff.ci ili recatisi 
nel paese natalo dell 1 donna 
c che q.u appresso riporteremo. 
b.,:.no messo pr..t:c.,mente la 
Ceci con le spalle al muro 


Sor.,» con: 

\c p 
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volendo. 
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retroscena di tutta là vicenda 
La donna, durante gli interro¬ 
gatori. lui dichiarati» che suo 
marito, il signor Valentino Te¬ 
seo. aveva varcato l'Atlantico 
solo sei mesi ormino. Falso: il 
Teseo è partito da oltre dieci 
mesi per il Venezuela. 

—• Ma allora questo bambino 
di chi è? Lei da chi lo ha 
avuto? 

— Non da mio marito... K' 
di un altro — afferma la donna. 

Ulteriore conferma da Tcr- 
racina: subito dopo la parten¬ 
za del marito il ventottenne 
G.G., viticulture, già sposato, 
intrecciò un'intima relazione 
con la donna Non appena que¬ 
sta si accorse di essere rima¬ 
sta in istato interessante ten¬ 
tò in un primo tempo di tron¬ 
care sull’inizio la incipiente 
maternità Non vi riuscì. Pen¬ 
si» allora di allogare il nasci¬ 
turo presso un brefotrofio. Ma. 
come la donna stessa ha tini 
.immesso, questa soluzione le 
parve gravida di pericoli. K se 
qualche mese o qualche anno 
dopo dal brefotrofio le aves- 
-cio mandato una lettera, una 
comunicazione qualsiasi, un 
documento clic in qualche mo¬ 
do riguardasse il bambino? Il 
marito sarebbe venuto ugual¬ 
mente a conoscenza della tre¬ 
sca. Por sfuggire a tutti que¬ 
sti dilemmi, per trovare una 
risposta a tutti questi interro¬ 
gativi Rosa Cect non Ila tro¬ 
vato altra soluzione che quel¬ 
la del delitto. Ed un delitto 
consumato con tanta freddez¬ 
za. in maniera cosi atroce, che 
veramente di fronte ad esso ci 
si trova a dubitare sulle fa¬ 
coltà mentali della donna clic 

10 ha condotto a compimento 
con tanta disinvoltura. 

Ecco i fatti: la Crei, che nel 
frattempo aveva celato a tutti 

11 suo stato con vari accorgi¬ 
menti. il 14 scorso, con il fi¬ 
glio Franco, di (5 anni, si recò 
presso la propria madre, la si¬ 
gnora Marianna Angelo:::, a 
Slonte San Biagio L'Angrloni 
propose che Franco restasse 
con lei per qualche tempi». 

La Ceci coglie subito la pal¬ 
la al balzo. Il pitto ormai è 
imminente e sbarazzarsi del 
ragazzo le è est rem..monte uti¬ 
le. Franco resta con la nonna 

I rapporti tra la Ucci e G G 
è da notare, erano venuti coni- 
piet.iiiien'e a ces-arc da ciré,, 
quattro mesi e mezzo a que 
sta parte. L'uomo praticamen¬ 
te. non appena a conoscenza 
delle condizioni della donna. !.. 
invitò ad •• arrangi arsi Fi 
evitò ogni ulteriore contatto 
con lei 

IT In scorso la Cce: tasc a 
Terracma e viene a Roma Non 
avverte nessuno Nella palaz¬ 
zina in cui abita vi è anche 
una sua sorella Q.iesva "on li.» 
ma: saputo nuli.. .1: quel che 


stava accadendo La Ceci con¬ 
tinuava a ripetere che li' suo 
mutate condizioni fisiche di¬ 
pendevano da alcuni disturbi al 
fegato Non appena la donna 
è scomparsa da Terraeina una 
sua cognata. Dina Teseo, di 23 
anni, si è affrettati a dormii 
| entro la .scomparsi stessa ai 
Carabinieri. 

Alle 111.55 di ieri sera i ma¬ 
rescialli Coscia e Lovorel sono 
rientrati in auto da Terraeina 
Insiemi' con toro vi era anche 
G.G.. l'ex amante della donna 

FI la Crei, capilo ormai ehi* 
tutte le sue menzogne non ave¬ 
vano sortito alcun risultato, ha 
finito per confessare 

-- L'Ilo ucciso. Gli ho aper¬ 
to la bocca, mentre piangeva, 
glie l'ho tenuta aperta e poi 
gli ho rovesciato in gola liti 
bicchiere colmo di acqua 

Il tutto e stato detto senza 
che un muscolo trasalisse sulla 
faccia della donna, senza un 
accenno alcuno di pentimento 
o di deprecazione. No Rosa 
feci ha annunciato agli inqui¬ 
renti di aver soffnc.t'o suo fi¬ 


glio come se spiegas.-o loro il 
modo con cui. che dire?, si 
stura un lavandino o ci si In¬ 
fila le scarpe. 

Cinismo'.’ Il magistrato dot¬ 
tor Lojacono. sostituto Procu¬ 
ratori' della Repubblica, ha 
convocato immediatamente nel 
suo ufficio la donna, subito 
dopo la confessione da questa 
rilasciata. La Ceci ha lasciato 
l'ufficio del dottor Lojacono 
alle 20.30 di ieri sera ed è 
stata tradotta alla Mobile di 
nuovo per ulteriori e seconda¬ 
ri accertamenti. 

Nel frattempo è già stata 
avanzata nei confronti di Rosa 
Ceci la denuncia all'autorità 
giudiziaria per omicidio dop¬ 
piamente aggravato. La prima 
aggravante che viene contesta¬ 
ta alla donna è quella delia 
premeditazione. la seconda 
quella di aver stroncaT» la vita 
di un proprio figlio II codice, 
per un delitto del genere, non 
lascia alcun dubbio in merito 
alla pena: ergastolo 

In mattinata Li donna sarà 
tradotta alle Man’ellate. 


mare soccorsi: andarono così 
perduti molti e preziosi muniti 
('(l'altra ilrummuticu testimo¬ 
nianza sullo sriilfiimciito della 
seiapu ra e stata data dal taxi¬ 
sta (litiaerh'iio Ctmu/lha ili 50 
armi, abitante i i ina di Forte 
Hncct'u l-l e conducente de!- 
Fauto pubblica numero 1-VJ7.Ì 
di proprietà tirila società SA- 
FA A (idre a zzi Lo site ihchiti- 
inzioiii. ni sostanza, hanno /ier- 
iness o di urei' ria re che per beai 
due coìte il portiere notturno 1 
del!'- A in base; a tori -. .signor Gi-j 
no Mattioli, melò ai soccorri- * 
tori ili salile al (punto /nano' 
per sta (oneri- le quattro tn- 
sermenti, quando forse si .sa¬ 
rebbe fatto in tempo a strap¬ 
parle alla morte 

(limiceli’no ('imaàlia — mi 
nomo basso, tarchiato e quasi 
completamente calco — è sta¬ 
to intervistalo dii un nostro 
cronista ed ha raccontato: Al¬ 
l'alba di domenica, arrivai in 
via Liguria, davant. al night 
club - Il Pipistrello-, verso lo 
ore I Dopo aver scambiato! 
qualche parola con un mio eoi- i 
lega, decisi di fare ritorno ali 
posteggio perche il: clienti non! 
si vedeva neppure l’ombra Ai 
mezza s'rad.i, però, udii dei 
chiami Feci marcia indietro i 
sentii di nuovo quelle grida 
Guardai m altro e vidi il fumo 
e lo quattro donne affacciate 
alle lincstri'. All'altezza di via 
Emilia, era ferma una camio¬ 
netta della polizia con a bor¬ 
do il brigadiere I.ormo Lore¬ 
to e (hit* agenti. Con essi, corsi 
nella hall (li'll’alhergo II sot¬ 
tufficiale telefonò ai vigili: 

Co un pi incili» d'incendio al- 
!'•• Ambasciatori-! Io chiesi al 
portiere se c'era un passaggio 
per raggiungere quello quattro 
disgraziate: mi rispose che non 
c’era. (Il passaggio invece esi¬ 
ste e sempre lo stesso portie¬ 
re, alcuni minuti dopo, sbarrò 
la ria anche nll'ngente .Nazza¬ 
reno Ferretti e al si/inor OraZ’O 
Marcanti, n d.r >. Tornai in 
strada i* mi misi a urlare: -- 
State calme, non vi gettate! 
Ora arrivano i pompieri... La 
prima donna scavalcò il davan¬ 
zale. incalzata dalle flamine e 
resa folle dal terrore, quando 
giunsero l'autoradio e la prima 
autopompa (i due mezzi stava¬ 
no per proseguire lungo la via 
Veneto, ma noi li richiamam¬ 
mo indietro), l'ultima prima 
dell'arrivo dcR'autoscaìa. clic 



I due figli di Idi» Ain del. Rita e Franco /arnioni, ad Anzio, 
Non sanno ancora che la inanima è morta 

luca. Decine di clienti fuggiva- oollauriatissimo sistema di sal¬ 
ta» dovunque, seminudi o in ve- villaggio... in via L.guria non 
sto da camera. Molti, c quasi ,s. è v.sto -. 

tutti stranieri, si erano seduti /j - Giorno, di Milano rileva 
sul pavimento. Invano, cercai «...parrebbe logico elle, a 

li far capire loro che iL tap- un allarme proveniente da un 
peto mi serviva: qualcuno, in albergo... si dovesse rispondere 


italiano, un rispose polsino t - 0 u l'invio prudenziale di p.u 
se ricordo bene che era cosa dotati di ogni t:po di 

di troppo valore per poterlo ro. !lttrc „ atura ». /; . Quotidia- 

StìrioorrtHm»,.;™! '<“'»»”!"■ -*• 

torassi da buttare sotto le fi- ■ . ' •". ll . c . fuo { ? fossero ar- 
nestre. Non ottenni nulla. Ras- r:v,.t: :n va L:gnr:a subito 
s.trono cosi, purtroppo, quei po- f*°P° ;' 1 prima chiamai» con 
chi minuti che forse sarebbero au.oseale ed ì tcion:. la 
stati sufficienti a salvare la vi- (trave sciagura che ha provo- 
ta ad almeno due delle vittime: L '“‘° morte di tre dorine 
se avessi avuto campo libero poteva essere evitata'. -, F il 
ed avessi potuto disporre della * Vacsc Sera - d: Roma: - Il 
collaborazione degli altri, qual- personale dell'.'Jbergo... non 
cosa sarei riuscito a fare! ebbe la esatta percezione di 

Dal canto suo. il direttore quanti» stava accadendo..". 
dell'- Ambasciatori sitj. Mi- Il - Mattino - di Firenze seri- 
chele Barbaro, ha rilasciato ai ! ’ r : ~ : vigili, gli agenti di po- 

t/iornah.sti un'altra dichiarazio- liz.a .. non hanno potuto far 
nr. •* I danni alle cose sono nulla per soccorrere le sveti- 
irrilcvnnti — ha detto —. Lo turale perchè non disponeva- 
inccndio era infa:’.: di modeste rio né d: ''scalo porta" suffi- 


Muore un bambino 
cadendo nella calce 

Il piccolo tentava di recuperare un gio¬ 
cattolo che gli era sfuggito dalle mani 



proporzioni: il caso ha voluto cient: a ragg.ungere le fine- 
che avesse deile conseguenze stre doU'ulénii» piano, nè di 
illogicamente tragiche. Il ter- trioni di snlvatagg.o. 




ribile evento ci addolora, ma .. K' F1] questo punto che si 

faremo tutto il po-sibiio per- ,nser.scoro, nel generale* sbi- 

] che venga degnamente onora- gottmiento per lo gravissime 
a la melimi :a delle nostre consegue:. r.< di un incendio d- 

•ompagno di lavoro Abbiamo modesta on;.:à. le critiche e > 


pennato ai bambini di Ida A- polemiche sulle «legnalaz'on. 5 
I madri fi due piccoli non sanno telefoniche pervenire a : vig ; l* 
itficora dr'.'.ti morte della madre f, m eo (,'he accennavano à 


Cn bambino d: quattro anni 
è morto ieri asfissiato cadendo 
in un recipiente ricolmo di cal¬ 
ce spenta. La sciagura è av¬ 
venuta ieri pomeriggio in una 
via privata a Genzano. 11 pie -1 
colo Roberto Ftirzi. che stava* 
giocando nel cortile della sua! 
abitazione, faceva cadi re una| 
pistola di plastica in un reei-j 
piente contenente la calce spen- i 
ta l’er riprendere ;1 giocattolo \ 
il b.ur.bmo perdeva rc(.u:::bnoj 
e precipitava nel recipienV j 
Soccorso poco pai tardi dai! 
Mioi f.iinbiliar: veniva traspor-j 
tato a'. locale o-pedale, ove però) 
: 11 < ■ i e: non potevano' 

fare che constarne il decesso ! 

j Muore schiacciato 
da un furgoncino 

i Ccs.,re Del Rapa, di 80 anni.) 
j abitante in via Carlo Felice • 
J.3S7 c.l Ciliberto CaporeR.!. d: 
•3S anni, si trovavano nella t.ir-1 
Ida -cr.it a di ieri a bordo ii. uni 
| furgoncino tip,» Ape. Nell'../- j 
{frontale It curva clic in:met-l 
' te in Piazzale delle Croci.de. 
.torse a c.*u>a .iella ecccsSiv'i* 


velocità, il piccolo mezzo dopo 
aver sbandato paurosamente Si 
è capovolto. Alla guida si tro¬ 
vava il Del Papa il quale in 
seguito sU'meidonte è deceduto 
sul colpo. 11 Caporclla invece, 
al Policlinico, è stato giudicato 
guaribile in cinque giorni. 

Assemblea 
delle ostetriche 

Domani, alle ore 18.31). nella 
sede d. via del Conservatorio 
55 ( I. piano) si terrà una as¬ 
semblea delle ostetriche ro¬ 
mane 

Aprirà la .-Escursione la on 
Mar. .-a Rodano, presidente del- 
H DI. parlando sul tema- - Le 
condizioni d; vita e di lavoro 
delle ostetriche romane-. 

Conferenza a Valle Aurelia 
sulle el ezioni s iciliane 

Oggi, alte eie 20. a Valle Aure¬ 
li t. av rà luogo uria coi’f. r.-nza SUI 
risultali elettorali in Sicilia Par-, 
torà it coiupagti’' ('li Edoardo j 
1»( ìn.f rio i 




ri d r ) Nulla posiamo anticipa- : j r ; "fumo -u un terrazzo in 
, re per or.t, ma s.«mo p eti. ri. v;a Liguria"*, e sul eonseguen- 
I buona \ oloina c dcr.cit'r.nnic re mterver.io con mezzi non 
clic css: noi: soffrano anche pei .iota:, rirlle attrezzature che il 
('ventila.: ri:s«g. economie: - caso rieh edeva - 

Questi i fatò. I risultati del- Jtlj , oinst-zu: -. infine ri ba- 
Vnich’.rsta .sono attesi con an- r/'see J.j nrcrssPA d- dotare di 
sia da tutta la popolazione a .. rr: --. 1lr ,. r/uals : r.- 

.V essano mio ! fare il processe, si autopompa dei vipxli - a 
ai vigili del fuoco, dei quali pre-emdere dal Zdid z:o’ che 
i sono noti il -ti.grav:*a d un !rcend : o s: 
preparazione ( può dare at‘r;:verso la segna¬ 
te volte dima- z nne 


UNA MORTALE SCIAGURA SUL LAVORO 

Un conduttore fulminato a S. Lorenzo 
da una scarica di corrente elettrica 


•rovàvo tra le mani un cucci¬ 
no Non so.. Sara rimasto 
soffocato 

I sottufficiali T.ovrtvi e Co¬ 
scia. da Terraeina. s'avano pe¬ 
rò nel frattempo chiarendo i 


I n cono..Pi':e »"i pr :n-, o.as- 
-o delle F.rrov.e d'1.» :! 

, . _ . . . „ - .... T> . V» 

• « (1 .. . .t\ . « • t . • , T II' .».** I » ■ " I 

!' • ,r.v .-. V arcgg.o. -n v a de-I 

Ree: i*. è r.mas'o v P n. , er: 

".otte d. un mortale .r.forti::::o 
»óvorft 

I: poveretto s: trovava nella 
nostra c.ttrt :r. trasferta. p«'r 
mot.v: ri. lavoro 

Frano c rea le 22.50 II Bi.ag. 
>trtva ver.beando ;1 pantografo 
1. un. locomotore, nello Scalo 
me:,-: San Le.re: zo Ad un. tr.P- 
•o . mio. compag-.. d: lavoro 
h.!.-. v rto sgorgare dal’... 1 r.ea 
un.! tremenda scar.c., d. cor:en- 
tn che ha .nvestito ,r. p.on.o il 
poveretto Quest: si è «Ribattuto 
a', suolo con un urlo F‘ stato 
.mmediatamcnte soccorso A 
bordo d. una macchina è stato 
subito avviato alla volta del 
PoI:el:n.co. Purtroppo però ;1, 


! n - ,,s ! 

! r ; y-iZ PO. j 

I mer.*e un'ir.ch.csta per aecrrt.i j 
re le e..use della d -gr.-.z.-a.. 

Sì uccide gettandosi 
dal settimo piano 

Un uomo di 85 anni. Cesare 
Proietti De Vincenz.. da tempo 
sofferente di asma, s: è ucciso 
.eri mattina, qualche minuto 
prima delle 7. gettando,-, dai 
ti'rrazzo della p:opr..i ab.t.i- 
z.one. situati al sePimo piano I 
d: v;a Val Padana 14. a Monte! 
Sacro I 

Nella nottata :I Pro;e:i. era 
stato eoip.to da un grave at- 
tacco del suo male od è stato 
per tutta la notte amorevolmen¬ 
te assistito dal propri familiari 


Qu.-ulo si è f-.tto giorno, ora¬ 
no e:.', le 8.30. moglie lo 
!(.' ..ci'.! udu:...;,» per qua:cn« 

:i;::;u >> Voleva recarsi presso 
un. telino:.i» pubbl.eo per chia¬ 
mare ::n.'..u:,'ambulanza o f.*: 
ricoverar* .1 congiunto :n ospe¬ 
dale Al tempo stesso anche la 
f:gl..-a de! Pro-.etti si allontanava 
d: cas.» per recarsi in una ma¬ 
celleria da le: gcst.ta :n viale 
Ionio 

L'uomo approfittando del fat¬ 
to che :t: o ,sa non v: era nes- 
-uno. e for?e mettendo :n atte 
una d.sperata decisione presa 
ii 'empo. si è affacciato sul 
terrazzo del.'ab.taz.one ed ha 
-c a v a le., t <1 la r : n CI:. e ra 

Il corpo si e abbattuto sui 
selciato dall'altezza d: circa una 
dee.ila di metri. Quando i vi¬ 
cini >ono accorsi non vi era più 
nulla da fare H poveretto era 
già deceduto sul colpo. 


Il tassi-ria Gioacchino rimaglia 

per di piti non era alta abba¬ 
stanza per raggiungere il quin¬ 
to piano Poco dopo, giunse 
i’altra autoscala, lunga 25 me¬ 
tri: purtroppo. era ormai 

tardi! - 

Fm qui :! Ctinanità, che è 
iHicoro profondamente scosso r 
si esprime a fatica nei ricor¬ 
do ih quei terribili momenti 
I.e sue d.cìuarazion: sono stufe. 
indirettamente, confermate da 
altre tlne testimonianze raccol¬ 
te dalla stampa: quella dei ro¬ 
lline:: i r <:iicesi 3firhcletfi que¬ 
ll compaiono in imo allucinan¬ 
te fotografia, pubblicata da al- 
cun i giornali che li ha r-.tra’t- 
iiff.iiv i:t: ad una dnestra del 
primo piano dell'albergo, a si¬ 
nistra del portone d'ingresso di 
ma I.'òitria hi. ment'e Clari¬ 
ce Adii”: sta per piombare sul 
selciato. 

- Paico prima aieiìe 4 — ha 
dichiarato l'uomo — ud.i delle 
grida o le attribuii ai frequen¬ 
tatori de: locai- notturni vicini 
Quando mi affare.a: mi res. 
però conta» d: quanto stava ac¬ 
cadendo. Udii la folla che gri¬ 
dava alle quattra» inservienti 
Non gettatevi’, vidi il fumo e 
con mia moglie, mi affrettai a 
r.vestirmi sommariamente pc» 
raggiungere l'uscita D; tanto ir 
tanto, sempre insieme con m:? 
moglie, ni: avvicinavo alia fi 
nostra, richiamato dalle uri. 
sempre più alto che venivano 
.lana strada \ idi co .-1 avv:c.- 
nursi al portone un agc-'a* d 
P>. .1 quale a colpi d- p:<u»!:- 
fece saltare la serratura d.*; 
portone d: servizio Proprn 
mentre alcuni coraggiosi stava 
no per lanciarsi por lo sca.r. v ;. 
di una dorma cadere (la Achil¬ 
li n d r ) e abbattersi pesante¬ 
mente sulla capote rii una mac¬ 
china in sosta: ; vigili de! fuo¬ 
co non erano ancora ciur.ti - 

la stessa ricostruzione de 
tragici avvenimenti è stata G:f. 
’ii del signor Edmonaio D.:n- 
folo. custode del -Café de Pa¬ 
rs - in ria Veneto. F.qh ha po 
rivelato un'altra pravissima e t- 
< os:.m:.: - Pr.ma che le ultimi- 
due donne s: gettassero nei vuo¬ 
ta» — ha detto — corsi nella hall 
dell'albergo per prendere mi 
tappe',» da usare come telone 
di sa’.vatagg o Quando v: en¬ 
trai. mi accolsero scene di pa- 


- lo ripetiamo — sono noti il aulii, gravina d m !rcend : o s : 
coraggio, la preparazione ( può darò afravrrso srgnà- 
l'altruismo tante volte dima- z one 
strati in questi ultimi an- 
ni. «V essuno però c ri sposto j 

(furicufici :re l'orribile morte d | PlP/*flÌa ftnnOPS I 
Ida Amadei, (Irrgor na _ Foni- | y^*4bl»UItl UlUIlaLa J 
bardrh'i e Fernanda Berlini l ^ 

Delle responsabilità, se de! Co-! IL GIORNO 

mando del Corpo o della dire-j— **Rgi mrrcnlrdi gl ciucilo (175- 
cionc dell'albergo ancora non \ 11,111 Onnm.-oiico- Giovanni Rat- 
ai può dire, et sono: questo or-ì ,lf:, /‘ 1, lrva al,c 4.37 e 


mai è fuor di dubbio F.sse deb¬ 
bono essere precisate r punite: 
non si può permettere che tu 
pieno centro d • Roma .si muoia 
per un inv'n.i.o. no: domate 
in mezz'ora .’ 

I g.ornali d' tutta Italia dr.n- 
no amino risalto, nelle loro pi¬ 
gine. tildi ferrili,.'e sc.aj-ira dei. 


tramonta alle 20.14 

BOLLETTINI 

— Mrienroloelro. I.e len-.peratii- 
re rii ieri: minima 17. massima 23. 

— Demografico: Nati: macchi 53. 
femmine 50 Morti: maschi 13. 
femmine 21. riei quali 2 minori 
di sette anni Matrimoni: 43 

ISTITUTO GRAMSCI 


. - Amb i.-c .itur: - c. ne.;,; |— Domani sera allr ore 19. :I 

gioranza d". vasi, si son fatti dr fmheno Cerroni. nel ciclo di 


norM’orr 


Stille ■ esposizioni dedicato 


.. .. .., , » II m»- 

d'animo d.'l.'omnione pubblica i vunento socialista in Russi* da 

t. P-.*..<»- » ta. e f Pnhre*. parlerà «ni tema - La 
tosto con.o.io - scrive Vico.a involuzione deI r»05 - Caratteri- 


Ade!*ì sulle. -Stampa- ih Tonno «tirile generali » 

— .1 ro che -* stato il fato, ~ ONPFBENZE 

crudo.e d,*c- n.». ucc.dcre d I a «. , 

.^ - i — li dott. 0 *wlrio Moìmari. rrr- 

..e Cali.t ri* re oe.. ...borgo Am- - lf j C! 1 T C dclì'Enpi. parlerà «ubato 
(i* - c .a : o r. d. Reni:, c a frati-1 alt.' : a a pr.I.azz'» d: Rodi ipza 
: tliniare le a»S'a delia loro con: Idei Grillo I» su » Prevenzione 
ip.gr.-a c: ree Ach Ili .. Circo.-)-: integrale degli inf 'iMm». 


date d. li-, a e.fà di due m.l:on 
d: ab:*ar.t . élla presenza d 


PREMIO DI LAUREA 
— I.'t’nlversttà di Roma, per 


ventina.a d. rers.»ne che sla-norare la rrem''ria del profes- 
vano coi naso n su a guardare i «or Fausio Clementi, immatura- 
e a gridare, alia presenza ! mente scomparso, ha bandito il 

vbe ... m.e mode dl L . óoDv. da assegnarsi al 
mezz. \.e. pomp.cr.. .n ( laureate in Giurisprudenza r.rl- 

epoc : :n c:.c comim caz on .r.anr.o accademico la.T-t^óa. che 
per filo e rer r „i o hanno lij.bbia presentai,» e di«cu««o la 
r.,p d 'a de! baleno. quelle àmie:sere lesi dl laurea in Eco- 
q'.i.atlr.» donne sor.» rm-.s;e < ». || J r rn-ir.e per o 
' sozntt-..e.o a,»....,» i. fl- 0 Cl . :crn Per ,n- 

!> mma: morire r.e.. :r.c r.a o. : -. , 7 .„ rA rivolgersi .drCffici» 
oppure sull .asf.'alt.».. I tcion |A««isfer.7i >.oi,tt,ca della l'm- 
ncn. c'era no. Quei vecoh.o • ivor-utà * ! : R. ma. 


Y) (2ffccfc$0 

° 39 ^ 


occapont nette corlZz-ìoo/ 
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DOMENICA L’AS SISE DELLA GIOVENTÙ* COMU NISTA ROMANA 

Una intervista di Picchetti 
sul congresso dei giov ani 

Processo unitario ai « vertici » e tra le masse giovanili - Le 
lotte dei lavoratori e degli studenti - Fermenti d.c. senza sbocco 


Abbiamo chiesti» al compa¬ 
gno Santino Picchetti, segre¬ 
tario della Federa/ioiic giova¬ 
nile comunista romana, alcune 
dichiara/ioni in \ ist.i dcli'VIII 
congresso pi o\ inviale, che sa¬ 
rà inaugurato domenica al ci¬ 
nema • Vci balio» e prosegui¬ 
rà lunedi nei locali dello se¬ 
zione Salario. Il compagno Pic¬ 
chetti ci ha cosi risposto: 

— Nun vi c dubbio che 1 
cinigie-s.) pro\ .iic .dc della 
E ovr »2ù comunista tu .svolge 
.n una ?.'ita/.uno generale 
iuo!*o m'eressantc. 

I) . et,do c i> non penso snl- 
'■<'.*,» i .1 g nippaincn t i po- 

1 'ir. flella g.nven.ii nella no- 
s'i'a c*:t:.\ : citi - verte. - sem¬ 
bra si muovano con maggiore 
se olte/./.a che non negl, anni 


Così fu. ad 
caselle della 
turale tiruver: 
della quale. 


esempio, in oc- 
campagna elvt- 
itana, nel euiso 
ad una in /-...lo 



Santino Pieelietti 


trascorsi, rivelando un.» certa 
insofferenza alla cont inui azio¬ 
ne soffocameli 1 della loro au¬ 
tonomia da parti- degl, orga¬ 
ni d.r.genti ; loto p.,rt.t*. ma 
soprattutto alle migl .ii.. d. g.o. 
sali: lavoratili*, e studenti che 
.il qui';!: ultiui. m e -1 h.trino 
ti.,‘o v.'a a tes» - mori’ari/e v.ve 
d pas- one politica, d. lotta 
dernocrat;c.t e d; parte»*.pazio- 
li» alie battaglie s ndae.d. 

Basterà r rot.lai<* i;i eomhat- 
t va parte»*, paz one de. g.ova¬ 
ri operi», alle rimeriti lotte s.n- 
,i .cali, ila qui'll.i de. i'oti;«*ll- 
t.en (i C.vitavi cch ... a quella 
p.u recenti de. ine* .limecea- 
ii c' c degl; ed 1:. parU-c.pa¬ 
vone chi- •; stata notevole; al¬ 
io se.opero degl: student. t»c- 
n ci per l'ammissione aliT’rt.- 
versità; alla battaglia contro 
eh: cere;» di calpestare Titti- 
t fascismo e la Resistenza, bat¬ 
taglia che ha visto — accanto 
alla partecipazione numerosa 
, 1»■ : giovati; rudi».* maiufe.-tazio- 
riì centralo e di quartiere in 
o.masione del 2!» aprile — il 
sorger»* di un Coni.tato muta¬ 
re» ant.-fase.sta: a i » a stessa 
r use ta delle lcz.iin -interv.- 
s*»*. elio s: sono svolte ai R:- 
»io*to rieirKliseo 

A prnpiisitu della « parola 
d'ordine» del enngrcssn («per 
una Ruma moderna c demnera- 
lii'.i») e delle prospettive di 
lotta unitaria che la situazione 
piopoiie, Picchetti ei ha 
detto: 

-- C’red:.uno che da questa 
parola d'ordine: - Per una Ro¬ 
ma moderna e demooral .ca 
:1 congresso Saprà trarre que¬ 
gl: clementi par'ucolar. ri: 

azione che vedranno .mpegna- 
t.i successi vamcn’e la no.-tr.i 
organ.zzazione. cosi come s li¬ 
mo convint. che è pus- h le 
creare su basi nuove l'unità 
,'i‘i giovati. 

I.e conti /. ori; por q».ios*a 
un.tà ci sono coni»* non ma.. 
Accennavo prima al fatto ,n:- 
por'ante (in;;,i co-: 'uz.or.e ind¬ 
ia nostra c.tth .1, un coni tato 
permanente della g oventù an- 
t. fascista, al quale aderiscono 
i giovani social*?!:, radicai:, co- 
mun.sti. del Ml'lS e di altri 
raggruppamenti p»»i:t:c: e dil¬ 
uirai:. Ad esso non aderiscono 
: ovani de. per quella, man- 

l'-nza di coragg.o che spesso 
1. d s’ir.gue e ciie 1- por'a a 
.-uh re passivamente dodo vere 
e proprie v olenzo alla loro 
i*,i-c.enza ant.fase.sta ad ope¬ 
ro de. diriger:!, il loro par- 


adcsione a una concentrazio¬ 
ne delle forze ant:-fasc.ste s»*- 
gul una r:tir;ita davvero poco 
ri.gmtosa Oggi leggiamo la 
violenta rampogna part.ta dal¬ 
le colonne del giornale naz.li¬ 
naio de. giovani d.c. contro ;I 
s indaco Cioccetti. accusato g.vu 
.'tainente d: p egarsi al r.catto 
de fuse sti tanto sul terreno 
deli'iiffes.. all.» coscienza ant - 
fascista del popolo romano, 
quanto su quello della ammi¬ 
nistra/. »»ne della co?:» puhhl - 
e,i Rene Cioccetti se ne deve 
and..re; pr illa sarà e tanto di 
guadagnato, almeno nel deco¬ 
ro. ne nvra la nostra o tta. K 
pò:'* l}u: i g.ovari! de si ar¬ 
restarli». Denunciano il male 
ma non hanno il coragg o nc- 
e»*ssar.o per eh.amare .! dot¬ 
tor»-. 

K’ questa la -scelta poi.! - 
»■;»•■ <ie: g.oVatii d c V IVtchv 
rinuriciano a prendere p.,rt>- 
uniti a quanti alla detonerà/ a 
veramente credono, ali.-, i». *- 
biglia per una nuova maggi»- 
ranz.t. che anche in Camp.do¬ 
gi »> — come m Y;.I d'A,»-* , 
o .ri Sic ! a - potrei»!»»* v,*'.- 
tuirs »* r.solvere ver.,m» n*e 
piohleni. dell;» captai»*" Co. i 
P»*r- il roci'nte convegni» !.■/ 

1<* per i’Knti* r»*g one org-.n /- 
zato dai giovati: de Ritengo¬ 
no veramente reni z/ah.le i’Kn. 
te regione da parte del go¬ 
verno Segni, che proprio ne¬ 
gli stessi g.orn. del loro con¬ 
vegno dich.arava chi* Insogna¬ 
va -andare, pano con le n*. 
gion: ••" I.e forze chi* vogl.li¬ 
no rendere Roma alla demo- 
era/ a. ,ian* ai!»* sui* strutture 
eeonom ehi- un assi*;’»» mo.ler- 
no e razionale »-ii»* tenga conto 
del su»» eutroVria prov .ne.alt 
e r»-g oliale, stanno a sin.stia 

Cilca la fiiii/iiine spei-ifii-a 
ili'll'iirgani//a/iiiiii* trini anili- 
i-omiiiiista in »|iii-stn Interessan¬ 
ti* nu»\ imeni»» e professi» uni¬ 
tario ilei monti» giovanile, 
l'iet-hetti ha cosi risposto: 

— Da quanto detto, emerge 
con chiarezza l'unportanza eh»- 
in qu»*sto momer.to ita l’az »»- 


pazintie attiva alle lotte poli¬ 
tiche. particolarmente dei gio¬ 
vali. o-gg ag.sce iiutuhh amen¬ 
ti* di meno die non negli ami. 
success v: alla 1 bel azione 

■ Ma questo — ri.cova T»>- 
gl.att; in lin suo discorso a 
g.ovatti — anche poiché in¬ 
terviene con tni'zz: potenti una 
propaganda che tende a n;\- 
si-ottderc a: g.ovatti la realia 
e a presentarla in modo con¬ 
trai!..tto 

!Vt questo c essenz ale l'ini- 
/:;,’ v l'opera organizzata d: 
una avanguardia che deve mag- 
■g.ot mente svilupparsi partico- 
laniu*tite nella nostra città e 
ar*. coiai? anche in forme nuo¬ 
ve »i. organizzazione per mo¬ 
gi o a-sol vere a: diffìcili com¬ 
piti eh»* Ulta e.Mii e una pro¬ 
vine a come quella romana ci 
poti»- ti nomi¬ 
li c>t»gt« sso alftolitela an¬ 
ello qtit's!. pt ohletni. alla cu: 
stiiu/ion»* »*t»*d amo pur» con¬ 
ti- ! * 11 i »* in m<»rii> notevole l'.n- 
*»-t v • * i * * » > .1 tutto il Par! *.»>. chi* 


Sl'l. RAZZISTA BEDANO' 

UNA LETTERA 
DEL PROF. PAPI 


Avevamo serriti», r.ferendo la 
notizia circa l'a'.lontanamentc 
del razzista prof l'go Redatti* 
dalla cattedra d; Pedagogo», clic 
al provvedimento votato dal 
Consiglio di facoltà si era giun¬ 
ti •• nonostante Popposi/ioi-.c 
dei rettore prof (1 l’go P..pi. .1 
quale ha sol.dar.zzato lìtio ut 
fondo con il Rodar.?» e h i ton- 
tato di colpire con duri prov- 


stu- 


v i dimenti discip! ilari 
denti che si erano ribellati al¬ 
io scotte.o -. 

Il prof (I l'g.» Papi c. lui •;•!- 
v..«to .cri una lettera nella qua¬ 
le s: ii.ee. a titolo di •• «metri.t.» ■ 

- fi Rettore dr.TC»iic»*r<,*ii ,h 
fìoniti — iti re in cu» ne nuli inti- 
i-«».’t ii|»oiir<i ne l'I'mtii. ccc 
cO'li'.'riii'i!': pracin’i «no: m'er- 
t*en:i o nr-ti'r a »•»;»■ co .i: v*»i- 
»fen» : ti «niuìi; r> di »mn i»r»»t»*«*,. 
coll* ri» »lll 11 ri»l.*,»l re ; >l ci: r I '»" 
drilli F ncoltil di l ettere e Pilo 
voti.: i/uli-.irg ciò* t.;,'' :n*-*r 

reni' o tirvi'-e rum «t»*to mi. 

l’im’i». *..,'■ no* _-■• 
v-nint(-.niente i *i t» 




GLI SPETTACOLI DI OGGI 


iL'i! 

CINEMA 

Raffiche di mitra 


K' un film 
tubile. Non è 


lìffic Init-li 

prcistoi un». 


da 

ni.» 


non ì* neppure fresco di stani 


morchiatore. 
grò, »• una 
.Iella rag izza 
al mare». ì 


mi poliziotto nc- 
raga/.za (sorella 
che sta in fondo 
eoitt rahlsandien 


farchlicr»» una -.trago 
Ha duetto Kdmond 
V. Ih*. 


T. Ore 


m. 


Grande Prima al Sistina 
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* K'hr 

.:tì *• : in../ i» 
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i*t'n 


: il: 


>11 
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! I :» 
»i* prò 
Ko*:on 

vi tl 77 :*»' 

vltU’t'Ii’t 


pa. Che sia uno ih quei film 
ripescati dai noleggiatori pi* i 
l'estate, ee lo ditti.»*-'ra la ma 
sellerà di .lenti Untiti non an¬ 
cora disfatta, o r.it i .mlieitn- 
di Henry Vidal Detto questo.! 
aggiungiamo subito che. per ij 
tempi che corrono. Knhn-he tfi|^.'“. 
unirci noti è male. »* forse sa¬ 
tellite Stato m»*g!:o ( 1 1 ti»onoJ uy, 

dal punto d: vis* . «peti »* 
line -. comprendi*:» I.» ncih» 1 ti' vA i 
spettacoli» lo - >p.»gì in-lh» • ' 

<» -ri. censore noti ci avesse 

mi-s-i» pi*saiiti*mi‘H*.‘ tu mi 
1miti.enti* «* qtn'il.» .hi p.ir- 
’»» di M.usigli:» I in.* - ! eri e 
•t-'.i -MPiintiiiccat i: i del por 
* 1 ». sul fondo, c’e ,ui » n.rv »* 
iju indo andò a forni,» li epa: 

*.,v.t un carte»» d: - gir.*',- d, 
cotit r ihluiiiih». e uti.i ì »ga.'.'.i.| 
lime.» >h ini con’ 1 ibb.in.i fi e. j 
eli»* e t.ni,isti» ut fondo m.»-i 
( g ,:.••*.• » ma, 

» 


Questa sera alle eie 21 graniti- 
pilnia ili LUCIA 1)1 I.AMMEK- 
MOOH «li O. Doni/etti. Interpreti 
l*i incip.ili : Amelia Benvenuti. 
Itoli».Oli iti-gol»*. Felice Schiavi. 
.Maestro dilettole Vlttotio M.ll lll. 

Demani, giovedì 2a. quarta re- 
plie.i ile li. BVltBIKHK 111 Sl- 
l.IA (li (’. Hessjiil 


W-1 


X 


Vitti: All. 
viaggio »- 
Bl»s|.II». 


f. » *,,1, • 

re insieme alle ? guf 
non può fumiti»*' 1 ’e > a.vnl-i 
tal»* questo del:!'.». - conti.»!» ! 
Iiand.cn tu* caiiiiiie'MM . » 1 ' r: i 

hn*. c. '•* non s: re..!.// is-.- un » 
solida alleali/:» tu» un p doni 
buio, il cani.imi.ili 1 ,- i un t: 


LA DRAMMATICA SEDUTA IN CAMPIDOGLIO 


gl.la . Compagni ili 
ili ( '. l Inatta con Pia/.. 
S,,lieti. I ìlei-1 a I illieei 
ttegi.i ili li Keliegllo 
COI.I L OPPIO: sdiate dii- 21.là 
- glande .-.impaglila .Il Ut Ivt.i 
i .eli V 111. . I la Mellg II ili 
ì II I I S 1.0 : Alle 21 -, Uig.'letto 

I I I S I IN VI Ol i IH I. .MONDI 
(Spnletal: Itipm-o 
! II. Mit i.IMI I Iti*: C la le.Orali 
Hall m . Alle 21 .Là ■ (ili.il.» .. 
.Il t; (inatta Itegl i (Il Degl an- 
«ll Sii.-ii*- .Il Ca*-tel!a-itessi-Sa - 

lllrilM 

\l\» I O IH Vil i. \ CSirUA ( v It¬ 
ili 11.- Pi lli' Aiti) l) il 1 lutili» 
i i » li.ilb tlf CI «lilrtl.» t! » 

Hiiii'-Sull.i Moll iti in « Ar- 
» luti Unii » di ( ihcilmi. « I .» 
M'inmnli.i (liir.i i ti* » ili 

t ' Hi'' • 1 ì i . l< ilìDf.l/lHllf i'tlll^iM » 

• ‘ - l iM.t i;.i! tuli' di II.ii iulcl 

M U\ O 4 II \ l.|. 1 : S ih.do piMsm- 

m" .dir :•! ;;i> F’t UHM» C.ìs trll.nii 


Il sindaco ha osato presiedere 
la seduta che doveva giudicarlo! 


1 l’I». 

luti 


( ìI a(1. 

P *g »! 


una avaii- 
s«*mpre p fi 
di'Ve esse»»* 
quest o pro- 
g-ovatt. ven- 
gm.'tatnente 


tu* urgi.mzzata ri 
guardia poi t:ca 
numerosa. »iua!«* 
la FOCI, pereiif* 
cc.-so unitario de. 
ea st.molato «* 
ni leniate», piqclit* queii. che so¬ 
no : problemi ette : g.ovari: 
maggiorim-irie sentonn (piena 
iieeupazintu'. giusti salar , una 
scuola voranient»* format, va. 
r»*sorc:z:»i d»*!!;. pratica spor¬ 
tiva, la riereiiZione. il tui-ismo» 
siano r.soit: eoi eontr.buto 
st»*sso d»*: giovani o v;st; ;n 
una prospettiva di rinnova¬ 
mento democratico e socialista 
di tutto il parso. 

La spontaneità alla parteci- 


(('iiiitiniia/iiini- dalla t. p.»itimi) 

tigimi.t un nuovi» attacco ai 
fondo. nv»*m!ii'anri»> in mn- 
ih» esplicito, con 
avan/ati che nel 
diritto di essere 
comunisti turila 
valor: fondamentali delle 

detitoeia/ia repubhlirana Ri* 
v»»lgondosi dire.ttamente a> 
deinoeristmni, »*»1 amile a»l 
alcuni dei monarchici. Cat¬ 
taui ha ricordato che cosa 
fu la guerra contro i tede¬ 
schi (* i repubblichini, pei 
concludere : anche voi do¬ 
vi oste essere dalla nostra 
parte, insieme con noi »* con 
i comunisti, coni»* il»*! UHil- 
riri-‘4n. se foste ancora ca¬ 
paci di tener fede agli ideiti) 
di quella lotta, oggi patii, 
molilo »li tutto il popolo ita¬ 
liano. 

[| compagno Trombai)»»!'] 
lui rinnovato l'atto d'accusa 
contro le apologie del fasci - 
sui»» che Cioccetti ha con¬ 
sentito ai missini rii fare in 
Campidoglio. Poi. con enu»- 


DAL 1. LUGLIO P ROSSIMO 

Il programma delle «prime» 
alle terme di Caracalla 


Come è stato già annunciato, 
mereoledì 1. luglio avrà imz.o 
ia trad.z.ona’o stagione lirica 
alio Terme ri: Caracalla. iva¬ 
mo ora not.zia delle date delie 
-pruno- rappresenta/.<>!>:, inni- 
eh»* de: d rettori, dei rcg.stl. 
degli art.st: e de: coreografi 
scrittura!. 

I. Inclini -- I.ohi'iigr n d! 
Wagner, direi'»» dal maestro 
Franco Capuana Regista Car¬ 
lo P.vernato. Interpieti: Mar¬ 
i-olla Polil»e. Luca Danari.. 
Sanrior Kenya, (Lane.acumi» 
(luelfi. Raffaele Arie e Vrio 
Su.-ea. 

I In elio: - Tu.'t-a - di G.«-co¬ 
rno Pucc.ni. d.retta da Napo¬ 
leone Annovazz Reg st.» A!»-*-- 
sandro Mat.ett Int«-rpi»*'i- 
Antonietta S'eiia. Fi-rrucc »» 
Tagliavini. Anselmo Colzat; 

lo Indio: - A.da - d. \'etd.. 
d.retta dal mae>tro A:g)-.o 
Questa. Regista Aldo Va-.-.u- 
lo Coreografia d Ror.s Kt. a- 
seff Interpret.: Fior.a: a Ca¬ 
valli. Adriana Laz/ar.ni. P • : 
Miranda Ferrare. G.ang.a.•'*:;•»> 
Guelfi. Raffaele Arò. Paolo 
Dar:. 

2.1 Incito: - Rigoietto - d 


\'erdi, diretto dal ma»*s'ro Y.n. 
eenzi» Beiiezza Regista Urti¬ 
no Nofri. fnterpreti: Carlo 
Mae Ni*:!. Yirg.nia Zeani. G.u- 
sepp»* G smondo Meleti Atnpà- 
ran. lìtuin» Ktjaieti ero. 1 

Ó aclisti»: --Caimeti- d, H ~ i ; ». 
/et. ri.iva dal m.-.es'ro Ar¬ 
mando La Ro-a Parodi Regi- 
-ta Carlo Aclv A//ol tu. Co- 
reograf a d: Gttgl i-ittu» M-»r- 
res:. Interpret;*. Glm a Lane 
Castoni* Limar li:. Giang.;.»*<>- j 
mi» Chielf: «* Rina G g... |t( 

20 ac"stn: - Il Trova'or'* •• ri '.! 
V'-rdi. diri'ào dal ma»-.-':o ()i -|l». 
v.ero De F';iì»r.Intf-rpie-| 
tt: Franco Cordi:. M.,rgh»-r.t;- j 
R»»i»erti. Luca Dan.eii. Aido] 
Proti: e Antonio C;.SS nei! 

D.rettore ,!<■'. coro m.,es'r»> 


/mite »* e»»n silegm». ili fron¬ 
te mi un’assemblea scossa » 
agitata, iìa sventolato un fo- 
jglm: un vecchi»» nume!»» rie! 
accenti più j < hornuf»* d'IUtliti ut cui h 
p.issati», h l(*cctdio delle Posse Anl»*ati- 
aci’anto a 1 IU . t . ia esaltato con parole 
difesa rii" | mianu. Qu»*l giornale r»*ea- 
\a ima filini, la firma di 
( ìuglielmotti. oggi consi¬ 
glieri* missino in Campido¬ 
glio, sostiuutore del sindaco 
Cioccetti! 

1! la martellante reipiisi- 
toria dell'antifascisnn» roma¬ 
no contro i! sindaco dej ele¬ 
nio - fascisiì è continuata, 
in un'atmosfera sempre piti 
'ovi-nte. attiavem» gli in¬ 
terventi del repubblicano 
lìorruso. del socialdemoera- 
tito Farina, ilei socialisti 
N* 1 11 1 »* (ìi isol ia 

Va sottolineato — perchè 
.luche questo serve e com¬ 
prendere il clima thrila gior¬ 
nata e a formulate un giu¬ 
dizio politico sull’ avveni¬ 
mento — che nessuno, tran¬ 
ne il capo-gruppo democri¬ 
stiano Lombardi, ha osato 
difendere a viso aperto, con 
parole chiare. l’« imputato » 
Cioccetti. I fascisti non han¬ 
no pronunciato discorsi. De 
Marsanich ha parlato sol¬ 
tanto per sostenete che il 
sindaco mantenesse la presi¬ 
denza dell* assemblea; De 
Tutto per smentire le di¬ 
chiarazioni fatte al congres¬ 
so romano del MSI: Gugliel¬ 
motti per balbettare una 
confusa autodifesa dalle ac¬ 
cuse del compagno Tromba- 
dori. accuse del test»» con¬ 
segnati* ormai nel libro lid¬ 
ia Storia. 

(Torcetti — picmlcmlo la 
troia sul finite della sedu¬ 
ta — ha fatto quell»» che tut¬ 
ti si aspettavano: uno spro¬ 
loquio anticomunista, (ili ha 
risposto Natoli: una replica 
secca, sferzante conti»' il 
dativo goffo «■ meschino 
falsare i termini del di¬ 
battito; e. al tempo stesso, 
mi caldo invito alFumta ri¬ 
va,Ito a quei democristiani 
che 


cipri.usi versi» i telctioi;. 1 
vigili urbani et oliavano ili 
stanchezza davanti -ili»* p» > t - • 
te dell'aula e sitila piazza' 
del Gampiiloglii' | 

D'uti tratti», il coinpagiioi 
Trombadori e uscito dalla’ 
sala consigliare e — ai gior-i 
nalisti che gli sono colsi iti - j 
contri» — ha detto: < I n c»*n-i 
sigiane delta maggi»*! .in/.t 
Ita votati* entrirn t’ioccetti' » | 
Pochi minuti dopo. »* venuta! 
la conferma ufficiale. Si »q 
saputo puri tardi un i ittms»* 
particolare: una pallina tu*-• 
ta (favorevole a < 'micetti > | 
era andata inspiegabilmente, 
smart ita. sicché i voti c*»n-j 
tr<> la revoca sommavate* in¬ 
tatto a 41. Ce voluta im'at-| 
tenta ricerca pet finti accia-j 
re il quarantadue 'Mie» voto 
clerico-fascista, filtri»» sotto 
1 banchi della giunta. 

La « Settimana » 
della Croce Rossa 

Da domenica scorda si sta 
celebrando attirile nell.» nostra 
città la - Settimana della Cro¬ 
ce Rossa Ita!;ma - oh»* si svo! 
gera saio al liti giugno j»n*s 
situo. 

Durante Fai'cra «u'ttininna 
funzionano tr«‘ centi; d; rac 
)*»»lt » di sangui. 


) ■ 'il l * 01I-V.I//I i *, Tt 
li. I s.-m-rt, iti ‘ ■. I »» 

■ li I* l i» .Ilici 
I* \ I V/./i» SIS I'IN \ : Alle m»* 21 

• tuli „ 

1*1» (Ilio II VI 1(0 DI VIA 1*1 \ 

I I V/. \ I».'ili ■m al!»- I . il filli» 

• lei it.ig i//i lim iti, il.» U Mr.iii 
c, Itili. |> ie«)*nt ,t • Fu» alissinta il»’ 1 
l‘.* ih*,,| s>» |,t -1 li.intlitoi (lili-ttao- 
1! al |»i(-iiitt. .t Qua» Ileo* »r»»t»i »> 

1*1 HANDI I.1.0: Alle 21.all* « Nolte 

ili t).*//»- ». (li I) li.ll t llll l*e|t 
belli*, l’.iss il.ieiio.i. Pili.ili. Ilei 
1. * I * * 111. AlUlltil.it ». 1 > I Fedel ir- 
Firn un 

invilii» Itovi \\»> DI OSTI \ 

\N I I» V : I mi. »h , Seguo ili 
IMI.» nette ili me// » est.il.' >*. il! 
W Sh a.espiMii. t(. gl . di M.iii,- 
tei lei,. 


Ilaihi-thit. li 8CIgente (li U'gm*. 
con J Lewis (alle t6.10-lfl.30- 
20.30-22.30) 

ColliIni : Mille isiilaveii per Mr 
Jm* (a)> alle 1(».!3. ultiiilo 22.là) 
r.ipranii'.i: L'agente l'enllilen/i.ile 
r.ilir.iiili'lietta: Kiedilà selvaggi,» 
Corso: Itti posto al solo, con E 
Taylor («q> alle 17. tilt. 22.là> 
europi»: il (Ilm-essi) dt Notiiuher- 
g » (Inizio alle 10, tilt 22.30) 
Fiamma: Il posto (Ielle tragole 
con V SJ»»strom (allo 17-18,-15- 
20.3j-22.-t0) 

Fiammetta : Tl\e Colossim of New 
Yotk (5.30-7.13-10 I* M ) 

Oalleria: Radiche ili mitra 
Imperlali* : Lo spietato, con G 
Molliseli 

Sl.nsIoMi: 4 Fanteria (ini/ie alle 
là.30, UH. 22.43) 

Metri» Drive-In» Guerra tulliana 
(oli»* 20 30-22.50) (I. 500) 

Meiropolitati: li colessi» (li New 
York (inizio alte 17. liti 23» 
Mignon: La tigli.» »l»*l ilr Jekytt 
Molle»ili»: 4 F.interi.» 

Moileruo S.iletta: F.reilltA sel¬ 
vaggi.» 

Nei» York: La tigli.» del dr .tckvll 
l'.iiloli: H.issi-gn.i Mini di sueei-s- 
so : La c.(pannina, con Av.. 
G.lldliel 

t’.iiis ; It.dUelie di mltt.i (im/|e 
alle là 30. Hit 22.15) 

1*1;»/.»: Le grandi famiglie, celi .1 
Gallili 

quattro Fontane: I.» Irappela si 
eliiude (alle 16-17.33-11».20 21.05- 
22.4.5* 

({ulrlliclta: h'im pa ili notte (all» 

1 ó.30-1 tl.20-20 2.5-22.501 
Ittioli: I solili ignoti, con V G is¬ 
sili.ni (alle 16.45-IH 40-20.3»* 22 501 
lt»>\\: 1/igente eontldenzi.il»* (al¬ 
le 17 20.05-22. la) 

Saloni* Vl.irgtierlla: Missione di.». 
IloIna 

Smcralilo: Kii-ililà selvaggia 
Spli-iiiloi»-: l’olieaipo (nllli-iale ili 
sei il tuia > con II Itaseel 
Siipi-iciio-m.» : Il colosso di New 
York » inizio 17. ut t 21.10) 
fieli' 1 •» lui p. Ile In nei i. con A 
l,‘tlii'ii latte !>■ .',(' - HI.15 - 20 30 - 
'/ 15 I 

Viglia Clara: tilt evasi dal telimi' 
» llll/li, die II, I 

secondi: visioni 

Vii Ica: Faccia d'angelo, con .VI 

Itconey 

Mronc: C'alvps»». con fv Giani 
Alci-: Tal ole separate, con Itila 
llavwortli 



RITROVI 


4‘lnnll lumi» ;i 
liim « I. fjtrt 
*'f i nini* nt 


dilli* 

•Itti! 


M .t rronl: 
vrtin ili 

li \ t i*'t t 


'i:ni 

>11 


Lia II.» link . 
VINFUI DII. 


K.ii Fiseer - Sabina Sessirim.in «uni» « I.P. 
l'IiCCATO •. Il film |»ìii .imi.ice dell'anno... 
il lllm dello spo g I la re II »»'” 


i ii ii » ii 11 » * » • » 11 ■ ■ » 11 » 111111 in » ii ii ii 11 » ■ t ■ ■ ii » » • ■ ti » t ■ i • i ■ i li » ■ i» ■ ■» i ni ■ in 

i I.ig.i/zi del Patini!, con 


Coll 


,m.<n- 


TEATRO SISTINA 

Qite-ta -.et .t . nrc 

Grande prima di 
tri l.\ DI 


-1 



». • * 

Vili.ultimi : t. 

mista Sileni 

Vinti) a-lo» incili - 'Iella ili 
le.ne. coii \ I. olii ( I ivista 
1*1 incipri La pi-tola non li o 
e.a» A l/umn e m ista 
Volliirno- L'uomo della \ .Ile, c 
I D n e; .• m is-1.i Itutlnl 

mkw mim 

l'IM.Mi: VISIONI 

Viln.ino: La figlia del dottor .le- 

k.i II 

\tncrlca: Lo spiet.it»», con G. Ma¬ 
dison 

A » i li iun iic: La tua pelli- brucia, 
*•••«» A (quinti (alle 17 - IH.45 - 
20.30-22.1.») 

\rcoli.ilt-no : Tlu* Kestless Y»'.»ts 

(alle 17.30- H*. 15-22 ) 

Viiston: K.dliehe di mitra (inizio 
alle 15.311. ult. 22.45) 

Av curino; |.a tua pelle limola, 
l'olt A (/itimi (alle 16.30-IH. 50- 
20.50-22. Ho 


c 


CONVOCAZIONI 


D 


Partito 


G u.'oppr- Conca 

Ir: to'.di- verri-.tiii»» 


spe*. 

del 


>H e 


, 1 '. e -' * * 
pr» c 


qu - ta:. uno 

-amen*»* 4 del - I.ohengr tt 
»'> d - T.»-ea -. 12 (j. -A.da--. 
'I d. •• R:g»»!e!:«» -, 7 d - Car¬ 
li.- e 4 d Troi :,*nre 

IV r :i - Lofier.gr. r. -. opera 
ri àper'ura. è pr<>*. «;o un imo. 
v>* airi-* ::o-n*.» «cer.'co. .df-a- 
*.v ri, ( ; o*. ••*.:.: Crui- ar.: e r*a- 
,.//«*•* ri a Cam.:!»» l’arrav n.. 


tu» tl avagliiiti da un 
*» >:t fi : t *» » interiore fra s<-iì- 
|Tintent»* antif.isinsta e ni;<- 
|Iiiri«*s,i disciplina di pnrtri»* 
j fria <*: mat cjttasi l'una 
! quando e eonimeiata la vo¬ 
tazione. F cronisti di tutti i 
■piotai.ani romani e 'lei mag¬ 
giori giornali diri N»»:d at¬ 
tendevano. <-<>n crescente im¬ 
pazienza. formulando con¬ 
getture e nronos*l*e.-''<> 
ri. pronti a p:e- 


de!!.i l>at*ag! 


uggì 

Tultr Ir sr/litm rhr ancora non 
l'.ilihUno fallo. |».«svino in l>ilr 
razione per ritirale i lih'n Ih'Mi 
(I ella soUosr r i/iom* prr il .Mese 
ilelLi slamjM « «tmunlsta. 

Val Mrlaina. « m» l’n. C* I> f»n 
Urtino T.ni 

ATM : Il « j». Un •* 

.(/H'Xìfl^O*. all#' • l• iRTtO. j»i« ss»» !,« 
-••/lori»* I f S (In*\ .miti, in \ ia L • 
Spc/i.• 

l*r«*nrslliii*. ^!1«* «*n* 1». 

IIMtIKtl Iati* un «*l«*l** «lì I» Z)"t:l ‘•ili 
Manifesto <14-1 ffiinilDIftl Ì, II* 1.1- 

t*»rc Corraci»* 

1MIM ANI 

rampo Marzio, allo «»ro ut» 
unii <|ot «*4 jjn i (tirili* t. f t « * i 

coliti!.i inombri d«*II«' f'iniiibM m 
mt* n*« ode Cbnv4'i!fp *-*»?» « 
piop.-i: i*i«i « » I.ii,t*i»' <1* l M* • *i i- 

I a stali J .4 - 


F.G.C.I. 


OGGI 

\llr «ilo U #■ i oli\ orato 
il l'«»ititia1o trdrralr. 

\llr nrr 20 Foj.ijiFsto a Tllnjr 
lino |NA*(V. 

Allr or r 2*1 ri*Ti^fo« 
lina < • !'*m:Ii|' 

UHM ANI 

\l!r orr 2^. «••*isgio‘> 

Mario. 

Allr orr c* r ìTm«- 

d t «r.« tl !{..j .irti» » 

Allr ttrr 2n. t <*» afl \ppb 


In sei!# 


a Ì asi 

# M*»nlr 

à T»rpn 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi segnaliamo 


g: 


Ini 

al»- 


CINLM.V 


Il j « « ■•* e. , 'h ,Y'.i o». (icr.ji 
*•• .*: Lampa 

triniti t.tiniiiite - ( •• » a 


; .* 

i'.. 


, tril'jn'.e . 

F..III1MI.» 


f »it■ ». » li 
Q.tir.netta 

/ -1 ■ i 1 ( : I ; ’i • 

( ' . ' 11 :>■> • 


•! ■ n 

\ 1 


tt . /•••) al Ib- 


.r if.' - 


l..\ VI VI FU M Olili S 

»i : (I. Dom/.ct 1 1 S 

I’iiilagonisti: Amelia lleu-y 
^li-nuli e Itnmanl Itegnln S 
Maestro di r»*t lori*: ÌJ 

Vittorio Muchi S 

Domani all»* ore 21 S 
DA UHI FU F DI SIVIGLIA s 
di tL Rossini J* 

M'ien »* vendita OSA-CIT. S 
suri. (ilttlllH »* pr»*ss»i il hot-Ij 
ì teghino d»*l Teatro . Tele-S 
v foni -IKa-IHO - -IK7.DD0 > 
s.. y 

fare. 
W 
M 


tutto 


eoo 


Ni» 


'f fff f. itti 


D in 


t :t;b. 


RADIO 


TELEVISIONE 



K A 1> I O 

PIlOr.nVMM \ NVZIONM.F. 

6 35: Previste:',; d» 1 tempo p r 1 
p» -catori. 7: Gioir..uc r.aiio - 
Ieri ai Parlarr.ent,». Giornale 
r.nlie - H .s-i gr. . <!» da -lampa 
U.dian.'i; IO 45. Da ri Martino 
del!.. Battaglia: (’< i.'hrazi» m 
p.-r il ceni» n.,rm d» .1 . il Guer¬ 
ra di Indipendenza. 11 .0 Mu¬ 
siva operistica: 12: Album Ic¬ 
nografico Rovai; 12 15. D» Sol¬ 
fi nro: Centenario della II 
Guerra di Indiper.de r.z.». 12.15: 
Album musicale; 12 55: 1. 2. 3... 
via:. 13: Giornale r-dio. 13 75: 
Musiche d’oltre confine: 2 4: 
G;omale radio - Listino Borsa 
<!i Milano, u 15: Chi à di «oc- 
nv' 5 . 14 30: Trasmiss-.or.t reg;,- 
r.i.i; ls 15' Previsioni del i. m- 
; » jer ; pescale ri. 1610' P.,rt- 
c; vi parla. 17: Giornale radio - 
v, : a.;..v.i ni sempre ii'rcgr.on- 
:*■ i per i ragazzi): 17 .*.0 Civi*.- 
:A musicale d'Italia: 13: Juke- 
; ■ \ sentm'.f nl.ale: 18 45 II 

q .arto d'era Duruim: 1330: A 
p..u v • eì. 13 45: La settimana 

delle Na7*.or.i Fnite: 1*J: Musica 
sprint. l'J 45: Il ridotto: L* 45: 
Aspe*.!: e momenti di vita ita¬ 
li ina; 2è: Musiche da riviste e 
commedie: 20 50: Giornate ra¬ 
dio - Rad; - sp.ort; 21: Passo ri¬ 
dottissimo - Concerto della pia¬ 
nista L;li Kraus. 21 45 II con- 
i»gno d* i cinque. 22 10- Vetri¬ 
na del disco. 2.1: La voce di 
>-n Giorgi,, (li segreto della 
\i:, . IV* 2t*. 5 Oggi al Par¬ 
limi :*.*. - (.i. rn. «le radio - Or- 

Fr. ,cn,.. 4 ' t'Hcr.e r.c- 

! :7 le 

sM’OMIO PROGRAMMA 

a Gaj braa. 1*'*: I)i«ce* v<rrie; 
13 in* Trasmissioni regionali. 
13 SI o no’: 13 30: Giornale ra¬ 
dio: 14: Lui. lei e raltro (Tea¬ 


trino); 14 30: Giornale radio; 
1140; Tr.tsmissn.nl regionali . 
Gioco e fuori gioco. 15: Galle¬ 
ria del Corso. 15 10: Giornale 
radio; 16; Terra pagina; 17: I 
s« tu mari (Musiche e curiosità 
(l i tutto ti mondo. 13: Giornale 
radio . Orchestra diretta eia 
5*. alter Malgom. 13.30: Dal 
Cernarcer.tu al Llmti.tr.» (Note 
eli un folklortsta in Sardegna); 
là: Tempo dt Jazz: là30; Vec¬ 
chio valzer: 20: Radiosera - 
XLVI Tour de France (Impres¬ 
sioni e interviste): 2030: Passo 
ridottissimo - Talegallt Show: 
21: «r II traguardo degli assi» 
(Campionato a squadre fra can¬ 
tanti di canzoni - Quarto giro¬ 


ne _ Terzo incentro): 22: *1 

cuori «lizzati- radiodramma di 
Alfio V.ridammi - Regia et! An- 
t.-n ft.ul’.o Malat o - Al termi¬ 
ne: Siparietto 

TKR/O PRllf.lt \MMA 
10: Con unie-zn ne eie-iia C>m- 
inissie*ne Italiana per I.e Ce.e-- 
; erazi' i.e (.»-, fi-ma Internazu - 
nale a eli Osservatori gerfi=;ii 
Nuovi m.e’r<ji eli prespezn-ne* 
arche-ole gica. I j 15* Cari Malia 
ven Weher »Mu«iche): 1^30: La 
Rassegna (Scienze mediche). 
20 ; L'indicatore economico ; 
20.15: Concerto di ogni sera. 
21: Il Giornale del Tcrz": 2: 2o* 
« Il capanno degli attrezzi » 
tre atti di Graham Greene. 



T J: 1. lì V I .S I 


Gilbert Rfciud 


11 -T2 *0: Programma clnrmatn- 
gratlco per la sola z».na eli 
Roma In o ( castone de-lla VI 
Rasse gna Ir.ternazu nale Klc-t- 
*r..:;ira tl etiavote» htanro cn 
R in.»77i 

14-15 10- Televcuola: Corso eli 
Avviamento Professionale a 
tipo industriale. 

17 D.. S«l< ri.., I. ìt-cre naca <tel- 

Parrivo del Rallye del etne-ma. 

17.ir» La TV del ragazzi: r L'r. • 
scimmia in hicicle-tta » - * La 

troTToi. » 

13 50- Telegiornale - Visita eli 
Stato in Italia elei Presidente 
della Repubblica Francese 


f Ilari il 


De 

. <!< H’arr 
et; t lait.j 


< » 

f.ailMe 


Vic initi' : Si'giet.irl.» 

eoli K ll«'pliurn 
Vllierl: Scuola di spi» 

Me Henna 

VmHitM'lalorl: Una vita, con 
Sciteli 

\pplu: Li* meravigliose avvenlu- 
o ili Pitlliein»» 

Vtli'l: Il granile eollerilr». con S 
Winti'is 

\ i !»'<-<)> 1 11 » » : Le Insaziabili, con F 
Dettola 

\stotla; Fatti tirila e taci, con II 
Vietai 

\«tra: Delitto in tuta nera 
MI.iute: Desiderio sotto gli olmi 
ioli S Lou'ti 

Atlantic: Ultima notte» d’aniore' 
eoli M Tordi 

Mirro: Lo scitele» elei Falli',»!Ut. 
con T Curii* 

Misonlit: Una vita, con M. Striiell 
Avana: Capitan Fuoco, con Ros¬ 
sana Retry 

lli'lslln: Marie Oclohre, con D 
I ).» ri'ie'u x 

llcrnlnl: Oltre II confine, con A 

Kkli.tg 

liologna : Segretaria tutto far»-. 
»-on K Ilt'iilniri) 

Itraiicarclei: Il vecchio »* il mare. 
»'<*ti S T’racy 

Itrlstol; Gli s|>arvieri elei re* 
llro.iiluai : L'uomo elei).'» valle 
coll .1 Davis 

California: Sangue calilo, con H 
Mite Itili»» 

Cinesi,ir: L»‘ jueeoel 
Cola <11 Itien/o: Tutti Innamorati 
• • 11 3 Sassatel 

Delle Maschere: Op»'razi»»ite se- 
gota 

Dell»' Terra//»*: La ni..s»ln'ra rii 
e» ta 

Delle* Villorlr: ToteV. Ki a e il |ten 
II. II., |»t oitìito 

Del Vasrrll»»: Le* ttuTu iglios»* av 
ventini' eli Pollicino 
Diana: Un eoiiel.innato a morte e 
fuggito 

File»: Avventura a Caini, roti M 
Alena 

I.spero: Pietà per la e-,ini*'. r„n .! 

| Sunrnons 

| Fxerlsletr: Adorabili e htlgiatcle 
I i'on F F.ttui/i 
reigll.llio: La g H t a. con F Antoni 
G.» » tiaIella : Ciuilitt.i e" Olof. rn* 
con M r. 11 olii 
i G.inleiii ine: Le llis*.(/».dilli, con I 

. I’.. TIo| , ( ,1 I |. t (1.0,II/ ) 

Giulio Cesare: Lstasi et'.nitore 
con 1. Tulli» r 

Gntelrn: N»*n e'7* tempo per m*»- 
in. ( ■ »t V Maino 
Imitino Squali., n.io-oliei 
: Itati.»: La rivolta rii Fort Lira- 
j Ini. e» n .1 Steli*:» 1 1 
| t.a I ••me..: Il dominatore- ili Chi- 
< go »e,n R Tavl..r 
1 Vlniiiti.»l : p,- ins.i/.t,(Itili, cui F 

Pa tlol , 

ÌNiioV*»: H vecctuo <• il mare, cor, 

i S To-cy 

ulu»)|m*»: l.r ivv#*ntur** di St.in- 
, li.* «• Olii" 

j r.IrsiniL.: Oltre* il rufìlliu'. r«»r» 

Ì T l , .il.4f'.r«* 

1 Qtilrlnalr: K.ittf o r<»ri 

j M \'Kt .1 

SfHie»«Ir.* ì) irritici 
VCm|i>»: T*n r*»n#|,#nTì;«Tt# m^ rto i* 
f'iSTtf rt* ■ 

Ri*/: OUre* il Fnnflrr, r^»n J^rVc 

F* »! 

*»i »: !.^ k «z!.ribì!f. r^r. Fr.ir* 

e t *' 1 R* ’.'i. 
j I Splendili; t n ari:ericat.o trar.quil- 
f | lo e..n .1 5Y a -, ne 
# J Slaetium: vq. r.ibtli e bugiarde 
ìj Tirreno: I < rr» eti ribellione. eor 
♦ I A Ladri 


\i orto: i iag.i/zi 
V M.,tuoni 

tirile Arti: !. ..ss» (Ilo itelt'eMk. iZ.it 
II,rito Coltmi* mute. Con .Ictlli'V 
llunt.i 

H. 'slou: Il scntict.i (iella vioicn/a 
con V licititi 

l ip.iilncllr: Riposo 

C.(salutit; Ut (gatto su Y.titl 
Cassio: Desini.i/iotie limisi 
Castello: Vento ili passi,mt 
3 ( li.miti, i 

Centrale: Fantasmi <* Ialiti 
Chiesa Nuova: Luti,, dei e, 
clios, con V M.ivo 
('Iodio: Un uomo t.u ile. Con G 
H dii 

(‘oloititio; Riposo 

Colonna: Maiteill gl isso, con Pai 
ilo.,no 

Colosseo : I.'luce uriti i io 
Corallo: Il ri.uh» e tratto, coti J 
( •.dilli 

Ciisogoiio: Hip. so 
Cristallo: Animale femmina, con 
li Latitai 

Degli Sl'lpiont: Riposo 
Del Fiorentini: Riposo 
Del l’ii-i-oli: Riposo 
Della Valle: Gagliardi »■ pupe, con 
M I* Casilio 
Delle Grazie: Riposo 
Delle Mimose: Guaglione 
Diamanti': 1 li.ittelliel l del Volga 
Dori.i: Il giocatole, con (• Philip.■ 
Due Allori: l.a giungla del per- 

I '.t t « i 

Due Macelli: Capitan Tempesta 
Fdelvveiss: Alcss.indio il glande, 
con »‘ Rloom 

Fsperla: La città prigioiiu'ra 
Fucilile: Sfida al tramonto 
l'arnese : Doppio gioco (Criss - 
Cross), con B L.iucaster 
Farnesina: Riposo 
Faro: L'amante del re. con Ann 
Blyth 

Giovane Trastevere: Il grande 
ammi raglio 

Hollywood: li sergente d'ispezio¬ 
ne. con M. Arena 
Impero: I violenti, con C* Ilesini) 
Iris: I diavoli del Pacifico, con H 
W.ignei 

■Imito: Krcnlc e la regina di Lidia, 
con S Lopez 

I. enfine: Gli assassini vanno al¬ 
l'inferno 

I.itila: Riposo 

Livorno: la» sci*ritto federale, eoo 
.) Davis 

Marconi: Le benissimo gambe »!» 

Salii ma. con M Vati Doreu 
Massimo: Supplizio, con F. Mae 
Murray 

Mn//!ni: Vento ili passione*, con 
J. Chandlcr 
Miniagli»’ »l*Or<>: Riposo 
Niagara: Un condannato a morte 
»*• fuggito 

Nomentann: Operazione fifa, roti 
J. Lewis 

Novncine: Passo Oregon. c»*n G 
Maeready 

Oileoii: T»riA. Poppili»» e le fatta■ 
ticlie 

Olvmpia: La muraglia cinese 
Oriente: Ora zer»», e»*n Dana An- 
elrevvs 

Orioni': Passioni* gitana, con C 
S»'villa 

Ollav l.ino: li capitano elei mari 
diri sud. con |{ Hudson 
Olt.iv III.»: Ri) liliali 
l'ala//»»: Catypso, con Cy firanl 
l’Ianet.irio: Rag.izze folli 
l*latin»>: I ligi» di nessuno 
Preiieste: I.e avventure dt Gtl'T 
llll M» sellino 

Prima Porta: Passione gitana. 

>■■>11 C Hevtlla 
l’Io X : Hip' -.. 

Piii'i-iid: Gli osi iggj di i banditi, 
e.'ii R Dciiiinig 

quiriti: .M.iS'.o io ai grandi pozzi. 

«‘•rii A .VI Albo»gitetii 
Radio: Kij IO — , I 

Itegilla: li,u h. il gti»|o «'tu* ueeide 
Roiii.i: Ccii»'i<'nt,,|.i 
Rullimi: Gli amanti e ! • * I trinar»* rii 
bini, i ,, 11 I ’. B. 11 ■ i i, t 
Sai.» Frll rea : Rl|n -o 
Sala Piemonte: Ari/on*. con \V 
11..! « I. • 11 

Sala S. Spirito: Ripov.i 
Sala Saturnino: Ripovn 
Sala Ses-orian.i: It 11 <• • 

Sala I ra-poiilliia: Cacio ami,re 

»• f.u:t ,-i ■ » i a i timi .minia )11 

,\\\\\\\\\V.\\\\\\\\\\\\W>\\\\\\\\\\\\\N 


I ev et e: Riposo 
I l/l.Ilio: .Si n/ i i iteli»* 

Trastevere: Rq»».s<i 
l uaimn: C.qrit.m Fineo, con R. 

It'.IV 

fuseolii: Cn pi/zieo eli fortuna, 
cn D !» »v 

triplano: Di qui all'eredità 


«•• n.*- - R.; r. 
Fi.me- .'ri r.ri 

. tà - Il gallo 
nnflr - uri 


( R;pr» «a 
ri rii Ve ri •■• 
, 1 :i H lli.e - 
itti ■ r:• • I»: fila¬ 
li leu ; -. v a (li 
I* » 

rarità a mrz/a- 

’** ,1; L A:.*' » . 





Confessiamo che noi 
stessi, quando alcuni 
giorni or sono scrive¬ 
vamo su ciò che la 
Rat-Tv si apprestava 
a fare in occasione 
del viaggio in Italia 
del generale De Gaul- 
le. eravamo ben lungi 
dal prevedere quello 
che sta ora accaden¬ 
do sotto i nostri oc¬ 
chi. Qualcosa è acca¬ 
duto • dentro • alla 
Rai: liquidate in quat¬ 
tro e quattr’otto le 
deboli strutture demo¬ 
cratiche, I a vecchia 
vocazione fascista è 
tornata a galla to- 


II 

-* *, 


gliendo dai cassetti 
gialli di naftalina tut¬ 
te le nauseanti cian¬ 
frusaglie del passato. 
De Gaulle ci è cosi 
presentato come 
> l’Uomo che coincide 
n e i momenti fatali 
con la Storia >, come 
• il simbolo vivente 
dell'eterno spirito la¬ 
tino •, come il • sag¬ 
gio e devoto reggitore 
d i popoli chiamato 
dalla sorte nelle ore 
supreme ecc. ecc. ». 
Par dt sognare: una 
specie d i • mostra 
campionario >, un'an¬ 
tologia delle « croni- 


« 4M f « 


w st mr# 
tti nitr 


,1» ì 

140 ( Iti/ 


/ri »«/i t» I ri 

^l/l OD 44 


che del regime - del- 
l'Eiar fascista: ecco 
che cos'è la Rai-Tv 
m questi giorni. 

Ma denunciare que¬ 
sta improvvisa onda¬ 
ta di gollismo che ci 
aggredisce dal matti¬ 
no alla sera non ba¬ 
sta. Dove vogliono 
arrivare? Dobbiamo 
chiederci. Cos'è tutto 
questo baccano attor¬ 
no al seppellitore del¬ 
la IV Repubblica? 
Cos'è questo confon¬ 
dere I • parai * che 
seviziano i patrioti al¬ 
gerini (e — non scor¬ 
diamolo — i patrioti 


francesi) coi Risorgi¬ 
mento italiano? Che 
significa questa orche, 
strati campagna che 
(alla stregua di un 
qualsiasi « Corriere 
della Sera •) la Radio 
di Stato conduce per 
convincerci che per 
risolvere ogni pro¬ 
blema c’è bisogno, ad 
un certo punto, di un 
. Uomo della Provvi¬ 
denza -? 

La risposta, non c'è 
dubbio, è una sola: 
essi parlano dì De 
Gaulle, ricopiano I e 
parole d • i vecchi 
commentatori fasci¬ 


sti, ma pensano al¬ 
l'Italia di oggi, al re¬ 
gime che vorrebbero 
imporre, oggi, agi» 
italiani. La Rai-Tv, 
appena udito l’irresi¬ 
stibile richiamo della 
foresta, non ha atteso 
un solo attimo. 


Segnalale alla nostra 
rubrìca tatti i casi di 
disinformazione e di 
faziosità operati dal¬ 
la RAI-TV. 


J-. Hi: «GII Indiani dimrntlra- 

ti » d-rtirr.er.ìan ■ ri'ril.» BBC 
— La opera »!i a-M«t»T.7ri 
«-JT'.H'ata dalle Nazioni Unite 
»• dalle organizzazioni trrm- 
c ) ,- , oliati rali. come l'ILf» 
li flit ;o Internazionale rl< 1 
I.a'.ernt. <* Ill*:«t7.,t. _ i dal fi n» 

realizzato dalla BBC in uno 
• !e) j ,e«i piu aridi e de«o!.«tt 
(!«i mordo, l'altipiano delle 
.,/',;» , d « v ; « r .. ; o - • : cì : ■ 

ci e.-t:rn.a n;.*-» ria. 1 
»u} «cetili «::.-« « ralenti della 

nobile popolazione d« gli In- 
cas 

ir» 30: Telegiornale. 

20 50: Carosello. 

21' Crociera d’rtriate (III pan- 
tata- t Da! Re Serie a! Tour rio 
Frar.rf » - Varietà t*pirato al¬ 
la Frane ia. cr n Colette Mar¬ 
ti, «r.d. Dario Fo. Franca Ra¬ 
me. Maglia Sthiro. Mimmo 
Craig. Antonio Canna*;. Gio¬ 
vanni lha»<>. R/,««ella Spi- 
r.clli e con la partecipazi» re 
ri» Gilbert Becaud - FTe«enta 
Lr.zo Tortora - Core»grafle 
di Dcn Lurio . Orctiotra di¬ 
ritta da William G.,1 i«-ir.i - 
R» g: » rii Fr, *• Macchi 1 

22;».. I viaggi del Telegiornale: 
Mexico »<» r\ i/io di Gian Rie¬ 
ro Nap-ìitar.r» (III - Il rr.:>:ero 
■i« 1 M .> » ) 

22 40' A rii e xelenze. 

25 Cinelandia. 

35 50. Telegiornale. 


I 

J 


Trlevfr: f '.rivi «»>. < >.n Cy Grant 
t liw« I.'.»*.\* r.tiiri'To di filini; » 

• •. : ; ì. i 1 I : i 

\entuno Aprile : Yankee f*a«età 

■ ■ r -i Gli .roller 

ertimi»: F• ir.n:i:i •. c< n ft Bari!' ) 

■ Moria \g't del :«• 

TFR/.F. VISIONI 


.Ita- 

»: F 

Furia selvaggia, con P 


<o 


»! figri,. d* ! 
n R Brazz» 
Ito il S'rie. 


\flriarme: Ii.,n. 

\ >■!•> bi., r-.ro, t ■ 

Mlia: C- r.« re 

\ mene : 

N‘« wr»;ar. 

Xpollo: Il 7 viaggio di Str.had 
àquila: Il pistolero dell'Ctah 
Aremila: Gli indiavolati 
Xri/nna: Ripo« * 

\ugii*.tiix: Cn uomo facile. c«*n G 
Halli 

\iiretio: Giungla tragica 

\ 11 m T » * I) -, o-*',, «4«* - ■ - 

\v!la: Rip«<(o 


V.t tue Hip. 

ARI. ni: 

Muor.i: Il giuiamcnt * dei sh>ux 
\ pplo: I ,. no I a\ ìgl u -«,• .t\ veti tu¬ 
li' ili R.rilti'it,,. 

Itoxiliii' Il ... itti, IO fieli I VII,letizi, 

. on \ II. fitti 

l'.l'-tcllo: \ . r ' T > • rii p t-.oir.no, e» 1 !» 

3 ( li turile t 

fotoni 11 I> : Riposo 

Delle l'ertaz/e. I.» ntaccher.'t di 

» ■ la 

Fsi'd ia : t F uriet t.t 
l'elix* I.e ‘•ìgl’.,-le pt.'ff tcconn il 
ili.imi' , <*•.r« F Co-tantine 
Laureili tua • ! ponti di T.ko-RI. 
con w Jlolden 

Lucciola: Valeri.» ragazza poco 
seri », etti V Monconi 
Nuovo: Il vecchio »■ il mare, eoi» 
S Tr.tey 
DI ta \ il la : Riposo 
I*.traila: Li i.«gazza R(*t»emarie, 
n N 'Filler 

l'Inela: Giuditta e Oloferne, eoi» 
M Girotti 
l*l.ilitui: I tigli rii ne-suno 
l*iirliicitse: La strillava <|»1 pirata, 
«•on p Medina 

l*reiii'stin:i: Riunione ili pugilato 
Pilcelni: fili ostaggi dei banditi 
S. Ippolito: l.o scorpione nero, 
*11 II Denning 
Saverio: Riposo 

Slittatili: Prepotenti più di prima, 
coti M Riva 

Taranto: 1 27 giorni del pianeta 
Sigma 

Tiim'iiIi»; Cn pizzico di fortuna, 
con D Day 

Ventisi Caporale di giornata, cn 
M Arena 
Viriti-: Riposo 


C* t N II M A l’HK PRATICANO 
OGGI I.A ItlDUZ. AGIS-KNAL : 
\Illunit>r:i. Allia. Africa. America, 
tinnir.iccto. Itrlstol. Cristallo. Co¬ 
rallo. Delle Terrazze. Fucilile. Fa¬ 
ro. Fiammetta. Massimo. Maesto- 
-n. Niagara. Orione. Planetario, 
Roma. Rialto. Sala Piemonte. Sa¬ 
la Cmtirrto. Salerno. Splendili, 
tirreni». Tumulo, triplano. TF.\- 
TRI: Il Millimetro. Sistina. 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 21 riunione di 
corse rii levrieri. 

■ llllllllllllltilllllllllllllllllllHK 

AVVISI ECONOMICI 


tt» 


I.F/IONI - COI.I.FGI 


L. 30 


STFNO DATTI LOG RAFIA - Ste¬ 
nografia. Dattilografia anche con 
macelline elcttriclie ■< Olivetti » 
lumi mensili. S.tngennaro 20 al 
Voliterò. NAPOLI 

S. 5191 /S. 


17) ACqUISTl VENDITE 
APPART. TF tilt ENI I 


10 


DOMANI 

al 4 


« in esclusiva » 

FONTANE 



(èVENERI 

““PECCATO 

EVABARTOK 

SABINA SESSCTMANM 
e KAI RSCHER 

Ori'HA. KURT MOSCI. 

psmJsyvnA' NI F 

tternUBUZiOMf 

AtLAMTlS FILM 


\\\\\\\\X\X\\\\\\\\\\\\XXXX\\\\\\\\X\\\\ I 

Sala Umberto: !. > rag.tzz i H- «< 
;r;arie. i :t N Tri:« r 
Sala \ ignoti : ){.; -■• 

Salerno : .*-• rc g.f r*e Tra 

'uè tirateli, v-.u G I’. . 2 

San Felice ; Le a.g»-. ::rc .»/■; 

* rn -, 1 .A Lu ri;!: 

Sa ni'Ippolito : !.»• .rp.rr ver 

con Jt D, v:;t: g 

Sav eri.»: Htp( *< 


M Riva 


• a u. i : 


OGGI una « Prima » 
effervescente al 



MILLE 

CADAVERI 


CAPITOL 


-Al li 


MrJOE | 


P .-t-e - ' 

><i'sT,à).Yi:V 



7- .Tri H’.LNV 'iLEASD.S • HUKTav • ._i\ 


PREZZO 

In;z: 


INIU) 

0 «p«Tt 


I„ 

ore 


500 ■ 

lo 45 - 


ARIA CONDIZIONATA 

1 11 : n*. > or^ 22 45 


A.A. \. RISI* XR.MIATORI vendia¬ 
mo appartamenti Iti - triramere, 
ritimture lussi», pruina consegna* 
massime laeillla/iiiiil, prezzi as¬ 
soluta concorrenza rostru/luit! 

I I.IM. - Uaslllnitmiuvo - Istituto 
liilui tarlo Immollili.ire - l’Ie- 
iiionte 12 . (18064 

\. RISI* MIMI \riORI gli acquisti 
immobiliari (Itrgo/I liberi et af- 
IHtatl appari.imi-nti et altrui con¬ 
seguili presso I' Isiltuto. suno 
sempre garantiti dalle norme ili 
legge » tir regolano la materia 
rdili/l.i. Per iiilorin.'i/toni com¬ 
merciali dell'Istituto, rtvolgrrsl 
presso qualsiasi Manca et {'ame¬ 
rà di Ciimuirrcio n. I!»l»»75 _ Isti¬ 
llilo I irlm i.irto Immobiliare 
Piemonte 12 . Roma. 08061 

» ' \ S \ I.INON l 'D\ O snidiamo an- 
pa 11 .imi tili b| -1 ric.imrrr. rifinì- 
Iure I il -sm. pronta consegna, mas¬ 
sime f.icillta/tortl. prezzi assoluta 
coniurren/.i - Istituto fiduciario 
I in molli Ita re - Piemonte 32 . Ro¬ 
lli.». 08041 

RISI* MIMI \TORI vendiamo mura 
nego/io •'-••masse, fiitato tuo ooo 
.lumie, prezzo 3 000 000 - IstHuIn 
f ut tir ia rio Imm,.trillare . Pie¬ 
monte 32. »'8"S4 

IlIsp \RM| \ |oI;| per inforni.i- 
ziuni cornmerriall (Irli Istituto, 
nsolgersl presso ijuai-iast ftanea 
••» ( antera dt Commercio n. 19107S 
Istituto ftd,telarlo Immobiliare 
Piemonte Li. 04044 

3 1 R Iti NI nell 1 zona re-tden/ial** 

( rt-toforo ( ‘ri..rubo (Drtse - I ri t 
’* kin - f l R. - \ri|ua. Iure, 
.iiiiohus. teielono _ Fa Società 
I I.IM vende lotti sarte gran¬ 
dezze a lire 2 ’»*•» 1 Jon ut mq - 
Pagamento tinque inni'" - ln- 
lorin.i/ioni: sm tela I f IM. - Pie¬ 
monte 12 - lei ISO SIS - Ufficio 
zona tei 6'm |S2. 04044 

TlIRS \NI CIRI N/O - MARE zona 
residenziale, sendtamo I.otlo me¬ 
tri quadrati liso, acqua, luce, 
strade asfaltate, bellissima posi¬ 
zione - sortet i I f |VI. . via Pie¬ 
monte 32 - Tel HOSH 04044 

4 f X 1*1 \X|O bellissimo apparta¬ 
mento monocamera «ersiri. r>n 

grande giardino, zona Baldmni. 
prezzo 2 èrt<i «ufi contanti - Isti¬ 
tuto fiduciario Immobtitarc 
Piemonte 12 - Roma. 08*14 

VILI I - VIMINI - UOTTXGFV 
nella zona re-tdrnziaie Cristoforo 
Colombo • DRIVE-IN * 9 chilo¬ 

metri . I a SOCIETÀ I F IM Ini¬ 
zia prenotazioni costruzioni si¬ 
gnorili moderne f unr'.onalt al 
prezzo inferiore a quello di un 
normale appartamento - Massime 
facilitazioni . »'o-f ruttes t • I \ 

\ostr\ »\<\ NFI vostro 
GIXRDINO» - Per Infernuitun!: 
i r isi - sia Premanre 3 * - Tele¬ 
fono 444518 08164 

LEGGETE 

Vie filiere 

AVVISI SANITARI 
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CICLISMO 


C Gli avvenimenti sportivi ) 

~ _ DOMANI PARTE IL “TOUR,,: BOBET, ANQUETIL, RIVIERE E GEMIN1AN1 TERRANNO FEDE Al PATTI? 

Baldinj potrebbe salire sulja carro zza del trionfo 
se tallisse raccordo tra i traocesi [I 


Il viaggio di De Gaulle 


Si capisco che un’ eventuale litigio dei “galli „ favorirà anche Gaul che sulle montagne (e ve 
ne sono molte) potrebbe itici loro lutti d’accordo - lùtvero ha diritto ad una certa considerazione 


HINDA: a Per com¬ 
porre ia squadra 
non Ito sudato mai 
come quest'anno » 


(Dal nostro Inviato speciale) 

mei.ifoise, :'-ì — Se lu- 

dai rimari) a mittrrr <l'ac¬ 
cordo Anipirtil, Riviere, Ro- 
brt c (Ir nini unii nessun dub¬ 
bino: fili uomini drilli *[/rumi 
equipe » faranno piazza puli¬ 
ta dal campo Vidi solo per¬ 
che si tratta di lampioni di 
alta ellissi’ e ottima scuola, 
collaudati (1 onisiin lui cinto 
tre - Timi r : Am/urtil ne Ini 

cinto uno. Rinite dettene il 
record di ll'nra. Rapii e resi¬ 
stente ed c maestro ili tatti¬ 
che), ma ani he penile saran¬ 
no spnllctni ah din propri rin¬ 
calzi e dal propn arenari, che 
sono stati dis’in ali ni Ile si/iia- 
(Ire del Centro-Sud di F’artf/i- 
Nnnl-l'.st e th-ITOi rst-Sutl- 
Orest 

Itinere è il i apitann della 
• St Raphael - che (ìcmintnni 
di ripe: Itone r r Itaph pntrnn- 


(/lalto d'ima benzina, la TIC. 

E' la stona di .sempre, in¬ 
samma. E' ima stona i he dà 
mainile alle nostre ditte- 
cetra che rollinolo la formu¬ 
la per mari he /." mia .storni 
i he tamii il fatto di sport che 
il -Tour- contiene, perché 
Inconsce in maniera sfacciata 
il nmeo delle intese e mette 
i n i audizioni d'inferturtti) alt 
acre rsan della - fi rande étpn- 
l>e - i he .sono i osi retti a con¬ 
tare. limisi est lustramente, 
sulle forze di ini ili.ponoono 
e stille spinte e mite barrai- 
re ibi (ireipin ufficiali E‘ ima 
stona i he, eomunrpie, non ha 
impedito a turni di cimerò la 
mira dell'anno pii, sii to, anche 
peri he (ih n o m i n t della 
- oranti rompe - sono rimili. 
si odiano, re,tono la stessa 
dirmi e si fanno la puerra 

Da me si. da ipiando, unè, 
il - Tour - rno è stato nimnn- 


ehe piu tenie è Hohet Ed è 
su I ouisoii che. all Inizio, 
potisii di far la corsa 

tallissero pii nomini della 
* primiI équipe -, Cani e dun- 
i/ne l'atleta che ha le mittinio- 
ri probabilità ili sari esso 
Vincendo il - Tour - PIMI. eph 
firmerebbe per la seconda 
colta di .scollilo il libro d'oro 
drilli imi /tre tmunti e famo¬ 
sa pare a tappe ilei mondo, 
e realizzerebbe C-e.i pinti -, 
finora rmst ito so’tanto if Cop¬ 
pi, di ailPiiidii arsi nello . s- 
o unno, il Ciro d'Italia e il 
(ìi ro di Ei ani ia 

Ma e'e anche Unitimi 
I a (orinili di pnriip — I /.’- 
(/nipe - e il - Ir min e Sol r -, 
- l'iliimailité - - hanno ( li¬ 
mi a vinto a prende rio m i on- 
sule rnzton e ilu’i i inorili fa, 
(topo la battuta rh'eph ha in¬ 
flitto ad Anr/neltl ed a Itine¬ 
re nel Trofeo l'ni vernini' tu 


Gli “azzurri,, a Mulhouse 



fio’ nelle sue condizioni 
Scorso /'ni tifo, e scarsa la 
siiaadra Per ili fan, Ercole 
min limosi e l'iimhicnte Epli 
dorrà api re. portarci aranti 
imi a/i uomini della • pruni! 
«'(/nipr dorrà, cioè, ammiro 
ai fucili dm birrari con un 
buon miniappio Sulle prandi 
sull te. Unitimi non /intra ilio 
ili fenile rsi. e Anquctil r Ri- 
eiè sono rapali, ionie Ini, di 
esefdndere nelle cor, e «Ile 
hanno In febbre del l'c-lae 
dell' orninoli) Eia di Cani, 
fieni, titillimi può tessere il 
filo delle intese E la buona, 
.suoi ni | mula di fintila. IVspe- 
iieii-a ili limila, l'aiuteranno 
finitimi non e un fnrnritn. 
e noti e battuto ut fuliteuzii 
E' un cani pione. e fiertanto 
non urrà nemmeno la possi- 
bilità di piiincur 'a carta del¬ 
la sorpresa, come, si fa per 
dire, l'anno passato riuscì a 
(linearla Elicerò Da Ercole e 
eomnni/ne. lento aspettarsi 
ima prestazione buona, forse 

10 celiente fi pemoio per 
fialilmi e imminente: e nelle 
prime noce tappe, eccezione 
latta per la sesta, ch'e lontra 

11 temilo /." soltanto da Ra- 
ponne che il cani pione del 
mondi) potrà eonrineere i (v- 
niei ad includerlo nel pmnen 
del pronostico Intanto, di 
nuora ci permettiamo di enn- 
sii/litirc Finitimi a scout re, a 
non mollare flnhrt 


Ambe /'acero ha diritto a 
una certa constilera ione, pol¬ 
lile il suo fiso o ifiie,t anno 
non ha ani ora so/moitato da¬ 
re fatiche, /'orse. Vito non 
s’e st intinto proprio peniti lo 
obiettimi principale ilei ’a saa 
stilinone e il Ciro di I inni ut 
Il raso di Eni ero miihril i'. 
taso di Adruirn >ens, di lirnn- 
l.nrt, di Imiss'n e di l>e 
Ftrnune Ma thè I reti e uni he 
un tornitore da aure a tappe 
lesta il a dimostrare I iiaoi- 
mimiht. i/idxitrdi ’i o i/mi.i 
nel’e torse in lima'., redono là 
dot e il tormento de’/e pn t ole 
e annidi salite < p>'. n i tin¬ 

tinno Alla rd/ri'ri non 'bip- 
r/ono Adr’iiens.riis e ./uri,- 
srns I.'eccezione potrehhe es¬ 
sere t’ari l.oop. t he s’im/aooe- 
rà nel - Tour - l'u.O 
E t>uò bastare cosi 
l’uà bastare tou. perche 
non crediamo che le patl'i- 
ilhe di Sfumini (dorè Suarez 
munii Cai la ;*os> •noie ilei ea- 
. intani lUihinnoute < e I.ora¬ 
no). di Scizzern-Cermimia e 
l'Internazionale ili ipoiultmn 
th'll'nth'Ul t’iif>ace ih limola¬ 
re il ruolo che W'alhoietal: 
pinot ò nel - Tour - /Tifi' (Que¬ 
st'anno e'e Can’. e r/ sono all 
nomini della - puniti er/nipe .. 
r he liitìol. fier ordine ilei .sta 
(.nddef, do" i ebbe io mhirrr ni 
-/'are - di l’tii'uii sul’.'; car¬ 
rozza del trio ufo 

ATTIMO CAXIORIANO 





(Dal nostro Inviato speciale) 

MI ’I.UOl'SK. li I - ('(itioxcliiti* Il pcrcnrsi*. Illuda vil¬ 
lose ili portare al « Irnir» 1939 la seipieiUe si|iiaitra: It.d- 
dilli, Halli. Canarini, t averi*, l’.idov ati, Uefllippls. Neni lnl, 
('■interno. Iirli-nghl, Sahli.idDi. l’ellenriiil e l’Inlarelll. cin¬ 
tine mesi dopo, le ditte-extra hanno costretto II nostro 
amie*» a limitare snidi nomini didla « Igni* - e iteli'. Atala ., 
pii* liliali In- amieo del campione del mondo, f.a pattiniti.) 
Inauro rosso e \erde e stata. Infatti, tosi formala: lt.it- 
dlnt. Halli. llar|o|o//i. tinnii, festan, labbri. I .itasi hi. 
l'allariin lasero, (iisinoiidi. l’adnsan e l’amliiaiieo. poi. 
Homi ha sostituito Pamliianeo. 

Illuda, eli’e alla sua undicesima fatica di direttore ili 
squadra nel Ciro ili I rane in le il record, e lo divide con 
indoli, diilil.ir.i di min aver mal sudato tanto come <|iu-stn 
anno per tonipiirre ia r.ippresenlatisa. < Ile giudica supe¬ 
riore a lineila del 1958 (lasero cniif|liista due suite la 
posl/loue di eotnaudo. e giunge Secondo a Parigi . ), ma 
• Ite. as serie, asra la sita piu dura, perchè ha nelle (ile 
Il montatore di Itelrns. 

Il pronostico di Illuda è per Calli, l’uomo ila lialtere. 
f. la squadra piu forte decide elle In partenza è la squadra 
•Il Francia, clic dispone, tra gli altri, di lloliet. Rivière, 
Ampirlll e Ceuiliiianl. « Per noi — dichiara — Il pelrrolo 
è. come al solito, nelle prime tappe pialle (e sono otto'). 
Ii-nilaino ani he le salite, e in special modo quelle sul 
cammino delle corse da H.nonuc a Ilagiteres-de-lllgorre. 
da Crenohle ad \osta e da St. Vitu-eut ad Anneri. Il Pus 
ile Dome, poi, è una spina nel fianco. Dicono che llaldini 
ilos ra guardare, soprattntti. llohet. Clusto. anche perche 
ptin il.usi (Ite llohet segua Cani. Ma llaldini non potrà 
permettersi il lusso ili perdere d'occhio \nqiielll, Kisiere 
e Ccmlnlaid. t: come llaldini dm ra agire l’asero, che, 
purtroppo, in Francia s'e fatto una notorietà -. 

Nessuno s’az/arda di domandare a Itiiida una littoria 
nel « Tour . |<r>u. 

N'eiiimeiin gli si chiedi- se p.irtiamo hattutl. 

Anche lo pensasse. Illuda e troppo turilo, troppo buon 
diplomatico per seuten/iarlo. F d'altra parte, tllrehhe, le 
corse sono corse, e tutto pilo accadere. \. C. 


QUESTA SERA ALLO S TADIO FLAMINI O CON INIZIO ALLE 21,15 

La Roma affronta stasera il Semmering 
presentando il nuovo acquisto Bernardin 

j Incerta la presenza di Orlando - Prima della partita si avrà una esibizione dei ragazzi del « Centro » della Roma 


_- 


Sì; 


• MCI. Molisi'.. 21 (A.C.I — l.a squadra Italiana partecipanti- al «Tour» è giunta a Mulhouse 
alle ore II. I.e quasi otto ore ili staggio sono trascorse tu un clima (Il serenità e <11 trnii- 
quillita. Stillilo dopo l'arriso I nostri eorrldoil. che hanno preso alloggio ull'llotcl Fu rupe, 
si sotto presentati al tinti. Dumas, medico della gara, per la rituale slsila. SI capisce cIn¬ 
tinti Mino rlsuH.itl nlilll per la grande fatica. Nessuna limila degna di particolare rilieto 
nelle altre lorma/ioni. l.a pri-M-nlazImie ullleiale del Tour l'i.VJ ha astili* luogo (|iie.sla sera 
nella sala degli Sporls durante imo spettai oli* ili arte saria. 

Nella foto: I ciclisti azzurri alla partenza ila Milano 


rio disporre, fra pii altri, di 
Saint, Malie, Re rumiti... 

Anquctil è il capitano drl- 
r* Ilclpctt -, c Si carri), fra 
gli tiiir;. di Forcstier, Dclbcr- 
glie, Pacarti.. 

Hnb et è il capitano della 
» ÌMcrrtrr ». i-, (piando corrà, 
fra pii altri, chiamerà Ci Iri — 
thicr e Rouret al fianco 

Non basta 

Pare nelle squadre stranie¬ 
re. nobct. Ampictil c Rivière 
hanno amici, ilipcndcnti De 
Hann. del Nclu.c. fa parte del¬ 
la » St. Raphael ». r Vati Ton- 
gerìoo. del Re Uno, appartiene 
alla - Mcrcirr -, ditta ch'è 
unita alla * Peuprot - dt De 


Silvana Lazzarino 
e Lea Pericoli 

tt 1/ 

passano 
a Wimbledon 



FONIMI X. 21 — le tronlste 
azzurre Sili atra l.a/zaritm e 
I.ra Pericoli hanno ent ramile 
superato il turno eliminatorio 
battendo rispettivamente la sta¬ 
tunitense I ampe prr 8-6. '-ì. 

8 - 6 e ta canadese Slailrl» per 

6- 2. 7-5. 

Ijt giornata odierna era de¬ 
dicata prmripalmente al singo¬ 
lare femminile, mentre erano 
In programma tre volt singola¬ 
ri maschili, coll t quali è Stati* 
completato II primo turno 

DI 0(10 spettatori hanno pre¬ 
senzialo a:;li Incontri del quali 
ecco | risultati: 

SIVCOI ARI. MXSFUIIF - 
Primo turno- stockcmhcrg 
(Ssc > batic llammil (Suriafr ) 
4-15. fi-2. 6-t. «-to. fi-l: Gerranl 
(S. 7.H.Ì batte Nette ( Xustr.ri > 

9- 11. 6-3. 10-8. fi-1: Italici ( lu¬ 

strali*) batte Shernian USX) 
4-fi. fi-l. 7-3. 8-6. 

SINGOI. VRF. FFMMINII.F - 
Primo turno- Oneri.* Ittras ) 
batte rdssanls (G M ) f-1. <--l: 
Pazza rim. (Il) batte lampe 
USD 8-fi. 5-7. 8-fi. llopman 

(Austral ) batte Onrose (tilt) 

7- 5. l-fi fi-l: Dctotorit n.lti 
batte 55 ilson (GII) fi-l 10-8, 
Ilentlcs (GII) batte Xndetson 
< Dan ) fi-l fi-l: licitano ( \us ) 
batte 55 ti II c (GUI fi-t 6-1: 
Hard (l'S X) batte Ilultkrantz 
(Sxe.l fi-l. fi-0: Hakcr-I leltz 
CfSX) batte Schurman (Sudai ) 
2 - 6 . 

SFCON'DO Tl RNO: Pericoli 
(II.) balte Sladek (Can ) fi-2. 
7-5: Mortlmcr (GII) batte X5eiss 
(Sp ) 4-0. 4-0; Resnolds (Sud 

Air.) batte Ttrms (GII) 6-3. 6-2. 

St sono disputati Inoltre degli 
Incontri di doppio. Tra gli ul¬ 
timi In programma flgurasM 
anrhc I Incontro tra gli Italia¬ 
ni Plctrangcli-strola c glt in¬ 
glesi Mann-55arsstck. I atiran¬ 
do piu del previsto i tennisti 
azzurri hanno alla fine preval¬ 
so col punteggio di 6-3 7-9 

t-8 14-Ì 


Hritgnc dal ricco filo cerile C 
ciato, /Infoi crriTi di convin¬ 
cere Ampietil e Un iere alla 
alleanza ("e riuscito'.' Jacques 
thehiiini thè Roder è un tipo 
che tinora non ha dimostrato 
un troppo spieiato spirito di 
stptadra. c. pur di non mi- 
,s< finirsi ncl'il - (friniti Ci/iupc*. 
avrebbe addirittura prefrr to 
premiere d comando ih una 
squadra regionale II sui (lod- 
ih't. perì), li vuole insieme, e 
et aptnunpe Robot, che ri no 
è amico nè dell'imo nè del¬ 
l'altro 

Loti Don ccrcficrrt. è logico, 
di trarre cantaagm titilla si¬ 
tuazione Nell'- entourage - ih 
Robot .ti afferma che il cam¬ 
pione s'allenerà con Anquctil 
Il giunco è furbo, intelligente: 
Jactpie.s si e infatti bruciato 
nel - Diro - I9~>fl Verrebbero 
cosi a (ormarsi due blocchi 
fRtrière-dcintntaiii c Robct- 
AnquetiD, c Rìdot, il diretto¬ 
re. non ocrcbbr pace. Si capi¬ 
si e che Ridot afferma di pos¬ 
sedere briglie, c frusta Ma 
Rmda (che l’esperienza della 

- firanilr stpiadra - l'ha già 
taira più colte con Coppi. 
Finn,ih e Mattai ) sorride E 
sorride diluì 

I a - (trend équipe - rischili 
dt s-fiitricrsi Amcnochè. 

FI disi orso è di Fiicièrc: 

- quando si cammina, non 
ci sotto polemiche o rivalità 
che fctiddiio FI u.ii forte ac¬ 
quista il autor, ‘il il comando, 
anche su chi non porrebbe 
r conosccnth.-Io .Voti era co¬ 
si. torse, ni fcrnp' di Coppi? • 

Era cori Coppi dominava, 
e Fìitrta’i r Magni subirono 
la - (Iti.-nd equine - no-.tede 
i» Copi*; ’ /' da cedere Se 
si. la - grami eq r i*<- - ennf* ra 
t :fforni A'f r-**ien,*: 

Sor mie Cimi . 

E sorride Rmda 

Cani sorride i < e r e li è il 
-Tour- JO-.fJ è d;f<tei’e. zep¬ 
po rii montagne C’i nofeb- 
be '0 botare le A'nt p>' r tt, ef¬ 
fe re turi : a sede'*' Che.rlg. 
peni non dorrà smarr.r,: th.- 
r.-.n'e :t l'inno nnnnin che 
do Mulhouse por;.: a Ranca¬ 
ne Sarà nelle lirico toppe 
che nuomini di f*-rn , .i delle. 

- trami equipe - rereheregniti 
rii tol'-erlo ,h mezzo, scate¬ 
nando i i:nc:'.-i e i greti’.rs. 
g i e nei • ■ r> . : r, ***-> i, i li¬ 
mi. nel.e I ighe buoni' \e, 
r :’rn/- di f' do:. !... r/’.es. Ko- 
eer I oti-con e Raph dorrcb 
b--o r r r:t ipr r.: piedi ih i Pi¬ 
renei ron n.ezz'or,:. con .Fme¬ 
no mi quarto ih renimi.’io s-u 
Cani E’ nn...h..’i- ile <; ne¬ 
ri ano Ma io. quasi, d'ora 
Cani in rnonia ina ci »r herza 
Anquctil e giunto a Cnnr- 
tnauenr O'F S" dopo Cb.trlp 
to/fenfo il caldo pioS far pau¬ 
ra Jaci/ues. Roger e Raph no 
Sa che può ri.minarli in una 
sola tappa, magari E le tap¬ 
pe di niontiiqna de’ - Tour- 
J0')0 sono teglie // -icordo ih 
Anquctil che crolla sul Pic¬ 
colo Se.n Rcrnardo pince mol¬ 
to a Charlu. che pensa di co- 
m’ne'c.rr : recucera-c s 
Fbiy de Dome l.'accer-ario 


Erancn .si è, dunque, ripetuto 
quel che è successo da noi, 
iil Italia 

E Cani non Io sotfncnhita 

Il Riildmi del • Ciro - PJÓ9 
gli fa e/zer le spel.’e tl llaldini 
ilei - Ciro- PCS, invece, lo 
prenci ufui Ed è. nppnnfo. 
Tl'riole ih un unno fil che 
Charlu s'aspetta nel • Tour » 
i;t ,<i 

Dire Con I che Finitimi è un 


Hnmsi - ScintnerinE è una 
partita non priva di motivi 
curiosi, stilla quale la Itmna 
punta anche per far quattri¬ 
ni. Fosse arrivato prima. 
Manfrcdiui (Perirò Valdemar 
Alatifreduu. classe l!».?ó » a- 
vrehhe potuto essere dt mnR- 
Eior giovamento al cassiere 
«ialloross-o, che aspetta an¬ 
cora di colmare la perdita di 
•10-50 milioni (forse più> su¬ 
bita dalla società dopo la 
squalifica dell’Olimpico nel 
corso del campionato. Ma il 
Perirò Valdemar starà in tri¬ 
buna. Vestito di abiti civili, 
lo presenteranno al pubblico 
(il puhhlicone romanista) co¬ 
mi' un pezzo raro: D’Arcan¬ 
geli e Gianni scenderanno 
forse con lui ai centro del 
iMinpo e si Pasceranno appiatt¬ 
ii ri' insieme al futuro con¬ 
dottiero. A suo modo. Man- 
ftedmi anche se non gio¬ 
cherà sarà un bel numero 
dello spettacolo che la Un¬ 
tila ha preparato per presen¬ 
tare (salso (trattoti, se verrà) 
lo squadrone del IbólMIO 
C: sara dell’altro, oltre 
a M.anfred.ni. naturalmente. 


Nella squadra che si esibirà 
m notturna allo stadio Fla¬ 
minio <on> 21.là) esordirà in 
giallorosso Itermsrdm. uts fe¬ 
licissimo acquisto, di etti la 
Homa aveva Insogno assolu¬ 
to e ciie serve a completare 
un sestetto di buona lega Tra 
i diffusoti. Bernardin non s,*- 
r.i Fumea novità, l.a Homa 
ha avviato da un pam di sta¬ 
gioni una discreta •• politica 
dei giovani -, alcuni dei qua¬ 
li hanno già acquistato una 
eccellente maturità. Stasera, 
la Homa mostrerà in - prova - 
tre altri giovani, giunti nella 
capitale dalle serie minori, 
su. (piali il nuovo allenatore 
Foni punterà bene gli occhi, 
dovendone consigliare o me¬ 
no l'ingaggio Si tratta dei 
ter/.m ambidestri Haintondi 
del Parma e Di Bari della 
Samhencdette.se. oltre all'al¬ 
tro parmense Maniero!!, cito 
nella sua sqti idra d: appar¬ 
tenenza occupa .1 ruolo di in¬ 
terno s.mstro. 

Infine, \ - i è un’altra grande 
curiosità da soddisfare: la 
prova d Ori.indo centrattac¬ 
co. un g.ovanotto ventenne 


QUESTA SERA (ORE 21) ALLA PISCINA DELLA MOS TRA D’OLTREMARE 

La nazionale italiana di pallanuoto 
al vaglio del «selle» deirU.R.S.S. 


(Dal nostro inviato speciale) 

NAPOLI. 2H — Questa 
matt.n i e gamia la na/ olia¬ 
le sovietica d: p lil.intmto che 
incontrerà domati . nella p:- 
>c n i della Mostra dOltrc- 
111 . 11 e. la nostra r.ippre-cnta- 
t-s.i K\ identemente anche i 
no-: ri as vergar: hanno cer¬ 
cato la S'.'i del r iinovanicn- 
to perche fra ossi, alili.amo 
* ioit Intento cere i*o :! for¬ 
mai di.lo G.hkm t:i ed il bra- 
\ s< nm Prokopov. mentre 
abb amo r colloso.ufo Ag i a- 
ecv. Kart t-ln*v o Koro’ov clic 
p.trtcc.parono agl* europc: 
d- Buri .post C’e qti.ndi una 

l II ! ’IIlM t •* M * * I »l* 4 ^* 

IL CAMPIONE 

j , r il T mi de Frali* c 
.* ■ pi:n> i 1 «li 

.i um t,- r.sM>nt.r 
! K\m O C.i’t.HH \ 
ITOlUA/O MXGM 
Int(tsi-.t< ci'iiiii!* nti cd cs .no 
r* tr--( • iln i 

S« risono- Attilli’ C.<mori..no. 
Mino F< •--•ti e (.igi B< uiiu 
Tr« gr ii'tli icvlin -to rio 

IL CAMPIONE 

- l i -i t r* l>!» io I < loro «.pi t- 
• lr * » *li F* !u « Bori ! Inteis i-tr 
e.-:; I pili |>. poi • r 1 p* r*- n iggl (te! 

5 I11 I ( • Il MI tifi* 

li .timi line « I gig .r.ti •!• 1 ci- 
» li-ii.t- ti *i : o t • ix i -ottili - su', 
io pi-’.- !. s tt . ron conta* «il 

< .1 .nm XI «ni) 

!.. gg. r. t« moli re 
!.. I II. X » puntata (lo * l. . -to¬ 
ri.! <1.1 pugilato » rii Gn:-«rpc Si- 
gn.’ri 

« l.a replica rii O Brtcn * ri: 
Marco Cas-sani. « l.a fomiiriabili 
M V non p«'i(le un colpo » dt n« 
IVo CcccarcUt. « l.a borsa ri«'t 
calcio * a cura rii ('««ire Casula 
« Duilio Lm xuoti' ri* Dar legge al 
padroni della boxi- » «li Mari. 
Minint 

IL CAMPIONE 

rinnovato e a rotori, xt ps-rn-a (to¬ 
rà rii c««* r«' fin >«'nti ogni setti¬ 
mana sulle strado del 

tfi TOUR DF FRANTE 
con lo mi. r\ isto t ronuvenli e t«- 
!• t- gì .tV (!> i su t institi al se 
•JUlto si. Ha COI» ( 


evolu/mne in atto- i tre che 
g:.i fecero parte della squa¬ 
dri* d: Budapest sono, oltre 
che fori «mr p (Kanuoti-t:, 
anche dei veloci nuotator. 
Il CT. Sovietico Pshakov ha 
(|U udì optato por I.i veloci¬ 
ta e per la tenuta del g.oco. 
Si r torna eme al g.oco pre¬ 
ferii.* da: sovietici dopo 
qualche alino di assestamen¬ 
to alla ricerca della tecnica 
ecco la sorpre-a di questa 
formar one Non s ipp «nm 
il valori' «de-, nUsavi Jiazmna- 
b: sappiami* per«* chi' s«*n«* 
de 1 g-«ivati-s- mi e «-he s«*no 
>tat. messi in squadra per 
far fare lori* le - «*'-a - sn 
v.-ta delle O’.-.mp : <1x11 

Anche p«>r gl: azzurr. rin¬ 
cori! r«i è in fun«*’«*ne «ielle 
Ol inp . 1 . 1 .- in « lieti; quattri* 
-ararmi* le squadro che «i - 
sputeranno, nel prò--.ino pu¬ 
ri.». la lotta per la compì sta 
«ielle medagl.e alle Oìimp.a- 
do Fra Se quattro troviamo 
appunti* anch«' l’mon«' S«»- 
viet.ca ed Ita!.a. Se gli az¬ 
zurri sapranno farsi valere, 
allora e; sarà la certezza d: 
un buon piazzamenti* ai 
giochi Forse questo discor¬ 
si» precorre t tempi: però. 
«-«»-) come stanno le co-e. 
«»gg. p«»trcm«* giud.eare il x.<- 

1! n.*'tro alien dorè Ban.iy 
7.<'1 -jonty n«»n si e ancora 
pr«*nun«*.ati* sulla formaz «*- 
ne ma ;n ba-e ali’clenc«* do: 
conxoc.it; ia squadra non do¬ 
vrebbe «d.-taccars «dalia se¬ 
guente: Ross.; P.zzo. D'Al¬ 
trui: Dennorle n II. G onta: 
l’armeggian; e Mannelli II 
(B.«rd.). Come si può facil¬ 
mente notare tutti i nostri 
atleti s«*no specialisti nei ti¬ 
ri da lunghe distanze, c per 
«it p.ù pvtssono avvicendarsi 
sia .n attacco che in difesa 

l.a metà campo con il dm* 
Gmnta-Denncrlcin è il pun¬ 
to v.tale della squadra’ i due 
-«*n>* m«d.«cut.b.Intente i p ù 
f«*rt; pallanuot.st ital.^ni 
I del momento In «oro e'e in¬ 


nata la tecnica della water- 
polo; da lori* dovranno par- 
t:r«* tutte le azioni della 
no.-tra squadra. Fra la scel¬ 
ta di Mannelli II e Bardi 
e'e la malatt a di Danio Bar¬ 
di' il tìoren* no infatti non 
«• in perfette condizioni tì- 
« che. ?• agg unga p«»i che 
Mannelli:;.* «• nap«*letano pu¬ 
ro sangue e., traetene le 
conseguenze 

In ogn. «•«-(* il risultato è 
r.pcr’i» a q»t «'.siasi pronosti- 
c«». ma n«»n «I«»t*b-amo farci 
delle -/Uts oir. H.mane il 
fat’«> ch«-. parie -.1 r.suìtato. 
lt.«; 1 ’HSS - ira una partita 
tilt*.« da vedere l'na partita 
che : buongu-ta: nap«»letan: 
non perderanno d- certo. 

I/.n«*ontr«* che s I depute¬ 
rà nel'.* p -c'r.a della M«*stra 
d\>Hr« mare r.vra inizu* alle 
«»rc 21. 

VIRGILIO CIIF.RI BINI 


che il pubblico ha visto qual¬ 
che rara volta alFopera nel¬ 
l'altro campionato e che pa¬ 
re sia - esploso -■ d’improvvi- 
so. m una sola stagione, nelle 
file del Me.-sma 

Tuttavia, la presenza in 
campo di Orlando e ancora 
incerta giacche egli, tratte¬ 
nuto a Messuta per sottopor¬ 
si agli esami di ragioniere, 
non era ancora giunto a Ho¬ 
ma nella giornata di ieri Se 
Orlando non arriverà, il suo 
posto, almeno nel primo tem¬ 
po sani pres oda Mainurol: 

l.a stptadra austriaca che 
incontrerà la Roma non è tra 
le p.ù note. Non di meno, il 
Semmering rotila nelle sue 

f. le alcuni giocatori assai 
quotati e più volte nazionali. 
Il nome più conosciuto è 
quello, forse, del portiere Kn- 
geimeier. che ha giocato 31 
volte nella nazionale austria¬ 
ca. Meno noto è il giovane 
terzino Karel (nazionale B>. 
Ct saranno poi il laterale 
Strobl e il tandem d’attacco 
Loffmann - Tattscher un duo. 
a quanto pare, di terr.bih ti¬ 
ratori K poi? Poi. sarà tutto 
da vedere, anche se ben de¬ 
pone. per il gioco della squa¬ 
dra. il nome dell’allenatore 
( Hofstetter). che fu 25 vol¬ 
te naz.onale d'Austria Ma su! 
gioco della squadra au-tr.aea 
non giureremmo proprio. 

l.a Homa ha annunciato la 
convocazione di numerosi 

g. oratori (troppi, a nostro av¬ 
viso). 1 convocali sono Pa¬ 
netti. Monti. Griff.tb. Gtiar- 
nacci. Bernard.n. Mazzone. 
Zagl.o. Gh-ggia. Menegotti. 
Orlando. Da Costa. Lojod.ee. 
Giuliano. Compagno Quasi 
tutti g.odieranno, come g.o- 
cheranno : tre g,ovati: in pro¬ 
va. Abbiamo l'impressione 
che l'abbondanza d: mater a- 
Ie finirà per guastare Fin- 
contro. a parte il fatto che 
può far r..schiare alla Roma 
un insuccesso che. ad armi 
pari, sarebbe da escludere. 

Formaz oni iniziali proba¬ 
bili' 

Roma : Panetti: Gr.ff.th. 
Monti: Guarnaeci. Bernardin. 
Zaglio: Ghigg.a. Mencgotti. 
Orlando. Da Costa. Lojodice. 

Semmering: Engelmcier: 

Ivanics. Karel: Str-.bl. Med* 
voth. Strobl: Geycr. Loff¬ 
mann. Nebauer. Stojaspal. 
Tauscher 

I^t partita sara diretta dal¬ 
l'arbitro romano Adam: l'na 
ora prima verrà effettuata 


una esibizione dei pulcini 
della Berna di due tempi di 
20' ciascuno. 

_ K - 

Oggi a Firenze 
Fiorentina (M.azio B 

Oggi t cadetti hi.incii-az/urt t 
gi.iiTi.-raiiM.. m iiotturn.i a Firen¬ 
ze •-..otri* le risei ve locali Fa 
partita riveste come è noto una 
importanza decisiva, dato che en¬ 
trambe le squadre sono giunte 
all'ultima partita del girone ti¬ 
naie suri guidando la el.issitlea a 
pari punti Ecco le probabili for¬ 
mazioni LAZIO Locati. Del 
Gratta. Cium-alto. Garosi, l’iniir- 
tlt. bagni. Bravi. Severmt. Guar¬ 
niero, Jean, Liicentim KIOHEN- 
TINA: Alhertosi. Itoti.itti. Fia¬ 
schi. Carpanest. Goutlanlini. Pi¬ 
ni. Cordcllini. Dell'Angelo. Ore- 
atti. Sminuì, Morosi I 
* + * 

Nella giornata rii ieri, stan¬ 
ilo a notine rii fonte fiorenti¬ 
na. sono notevolmente aumen¬ 
tate le possibilità per la Roma 
• li avere Grattini I dirigenti vio¬ 
la infatti avrebbero deciso «li 
addivenire allo «cambio rii Orat¬ 
imi con Pe«triti Inoltre i diri¬ 
genti romanisti dovrebbero ag¬ 
giungere una ventina rii milioni 
Nulla «li nuovo in casa laziale- 
Siliato ha detti» clic nulla si sa¬ 
lirà puma della fino «lrl mese 
E’ bene perciò aspett.-iU'. pensan¬ 
do scmp'c che l'acquisto dovreb¬ 
be venire fuori da questi nomi- 
Ronzon. Beat). Pascutti. Virgili, 
Barison «* Petris 


Vittoria di Linci 
nel Premio Villa Adriana 

Cinque s,.li partenti e vittoria 
del favorito Ciuci («*IIert«» a 
.in tixi al bottino nel Premio 
Villa Adriana (lire sihiihX) me¬ 
tri isso) prova «li centro della 
riunione «li ieri sera a Villa 
Glori 

Al via Ciuci andava al co¬ 
mando seguito «la Dii Plcssis. 
Pratobno. I«l«-r«* e Baro Que¬ 
sti tentava «filare in retta rii 
fronte ma «'ra prex «'tutto da 
Piero eli.' si portava ai fianchi 
di Du Ph'ssis Nulla rii nuovo 
fino ai reo finali «love Onci ac¬ 
celerava per vincere nel pii* 
facile (tei morii 

Ecco « n«ultatl‘ 1. c«»r«a: 1) 
Rn«in*b«» 2) Gonriolina. ài Di¬ 
naro Tot v 22 p tt 22 17 

are 12S 2 corsa: 1) Ticp.'b’ 

2* TV^tino Tot ■ V 22 p !à 

15 ac«- 32 3. corsa: li Quo¬ 
ziente 21 Aquino Tot v 11 

p 11 12 aro 13 I. corsa: li Or¬ 
nata 21 Ovar«> Tot v 5t p Ifi 
là ,-i«-<- 17 » corsa- li Dardo 

21 n« ..l ài Ee. rgico Tot v 
25 p tl lfi 2i» ..'«' 45 fi corsa¬ 

ti Cin.-i 2» Baro Tot ' v là 
P 10 12 a« r 2à 7 corsa: 1) 7.i- 
Cnago. 2' Girifab-o -à* Frin- 

gncllo Tot v 70 p à? 17 tt 

are 12fi 


(Continuazione dalla I. pagina) 

pubblica. Le direzioni azien¬ 
dali si erano premurate di 
concedere permessi a quei 
lavoratori che si volevano 
assentare dal lavoro per fare 
ala al corteo. In questi casi 
i padroni sono generosi: ore 
pagate. La grande manife¬ 
stazione di popolo però non 
c’è stata, nè alla periferia, 
nè poi, nel pomeriggio, al 
centro: curiosità, si, battima¬ 
ni nelle prime file, ma, in 
genere, tranquilla indifferen¬ 
za. Risogna anche aggiunge¬ 
re che i milanesi non sono 
abituati come i romani a 
queste visite ufficiali che 
bloccano il traffico di mezza 
città In trattoria, dovevamo 
sentire più tardi tutto il ma¬ 
lumore dogli indaffarati mi- 
Itinrsi, che di affari stamat¬ 
tina ne hanno potuto eom- 
biilare pochini. 

Verso la mezza, in corso 
S'empiono, è eomincidfa la 
stilata militare dinanzi al¬ 
l'apposita tribuna delle auto¬ 
rità. .ò me le sfilate militari 
non piacciono mai. Cnmun-\ 
(file, si poterà sperare che 
(lualchc guizzo di fantasia 
(ili organizzatori I Vi ressero 
avuto, almeno in una chiare 
storica, da 1859, (tppinifo. La 
speranza è andata presto de¬ 
lusa. C'è stato il primo (finir¬ 
lo d'ora, in cui il passaggio 
elegante dei * rhassenrs des 
dipesi, Ig dondoloni e ca¬ 
denza dei nostri alpini, la 
corsa baldanzosa dei bersa¬ 
glieri. ha suscitato un'ondata 
d'entusiasmo nella folla: poi. 
pero, bau cominciato a pas¬ 
sare. sempre più grossi e 
sempre piu fragorosi, i carri 
armati, ; carnaggi.. gli affusti 
di cannone, certi camions 
americani monumentali, e. è 
il Odso di dirlo, * buona not¬ 
te suonatori poiché non si 
sentivano più le note alle¬ 
grone della banda dirimpet¬ 
to alla tribuna centrala, men¬ 
tre il calilo c la finlrcrc spe¬ 
gnevano i primi entusiasmi 
• (incile De (inaile ricorreva 
al fazzoletto per tergersi il 
sudore. 

Davanti al palco s’erano 
disfioste (incile le bandiere: 
bandiere (floriosr di zuavi r 
granatieri di Sardegna. di 
ussari d'Orleans e del Geno¬ 
va cavalleria, portate da gio¬ 
vani ufficiali e scortate da 
lucchetti d'onore. Ma c'era¬ 
no anche le divise e i sim¬ 
boli drilli Legione straniera 
e dì quei z cacciatori (l'Afri¬ 
ca ». vhr sotto di stanza nel¬ 
l'Algeria. per opprimere il 
popolo algerino, per combat¬ 
tere una (fiierra di sterminio 
contro gli eroici patrioti del 
risorgimento algerino. A quei 
patrioti noi pensiamo: ad 
essi va il saluto di chi ila 
veramente a cuore gli ideali 
del Risorgimento, della liber¬ 
tà c dell'itidipciulcnza dei 
popoli. La classe operaia di 
Milano non lo ha dimenti¬ 
cato ieri. 

La sfilata è finita verso le 
13.30. Nel pomeriggio il pro¬ 
gramma non è stato meno 
fitto, fc” cominciato a palazzo 
reale, nella sala della sugge- 
stira Mostra del 1859. clic il 
generale De Gaulle. alle 16 e 
30, ha visitato scrupolosa¬ 
mente col sito seguito. Si 
notava l'assenza dei ministri 
italiani: la loro curiosità sili 
Risorgimento timi sembra 
davvero eccessiva, tutta per 
la facciata. Il Presidente 
francese, accompagnato dal 
j*rr»f. Leopoldo Marchetti, 
direttore del Masco di storia 
del Risorgimento c ordina¬ 
tore della mostra, ha sostato 
dinanzi ad ogni quadro, ad 
ogni manifesto e proclama: 
ai ritratti di Napoleone Ut 
ha dedicato solo an fugge¬ 
vole sguardo, forse imbaraz¬ 
zato dai « flashes * della mu¬ 
ta dei fotografi che avrebbe¬ 
ro volato fissare la troppo 
simbolica istantanea. Si è in¬ 
vece arrestato sorridente di¬ 
nanzi a un manichino di 
zuavo; l'h n paragonato a Fi- 
dei Castro. E‘ l'unico « bon 
mot > che gli sj conosca, nel¬ 
la giornata. Accomiatandosi 
dal prof. Marchetti. De Galli¬ 
le ha aggiunto — e io ho se¬ 
gnato sul taccuino, mentre 
un poliziotto non mi toglie¬ 
va in sguardo di dosso quan¬ 
do affondavo In mano nella 
tasca — che * c'est tres bien 


presente, il y a beaucoup de 
choses > M’è venuta in men¬ 
te irresistibilmente in t'i- 
gnetta dell ’Kxprcss suite fra¬ 
si celebri, cd ovvie, del ge¬ 
nerale, frasi tipo < la terra 
è rotonda ». 

Poco davo, verso le 17.30, 
è stata la volta del Circolo 
tirila Stampa di ospitare, a 
I Palazzo Serbcllo/ii. il Pre¬ 
sidente francese, a citi si 
erano aggiunti fon. Gronchi 
e (ftialchc ministro. Nella sa¬ 
la le rosette nuove fiamman¬ 
ti della Le ginn d'nnnrc si 
sprecavano. 

Anche Mario Mi stiroli ne 
ostentava una: il direttore 
del Conine della Sera s’è 
profuso in un grande inchino 
mentre De Gaulle lo ringra¬ 
ziava del numero odierno 
del giornale. Missiroli aveva 
meritato la rosetta c il rin¬ 
graziamento. 

La cronaca della giornata 
sj arresta praticamente qui. 
/Topo un pranzo * intimo * 
offerto agli ospiti . la serata 
ha visto De Gaulle. Gronchi 
e il loro seguito alla Scala, 
tra il bel mondo della sod¬ 
disfatta borghesia milanese, 
in cravatta nera c in decol¬ 
leté: si rappresentava il ter¬ 
zo atto dell'* Emani ». Do¬ 
mani si va a Rrescia, a San 
Martino della Battaglia c a 
Solferino. Cade proprio, il 
24-25 giugno, il centenario 
delle due grandi battaglie 
del Risorgimento. 

Chissà se tra (faci campi 
ritroveremo un po’ di quel¬ 
la atmosfera' partire dal 
pomeriggio, in ogni caso, la 
visita di De Gaulle prenderà 
il suo vero aspetto politico. 
Con l'arrivo a Roma del tre¬ 
no presidenziale, previsto 
per le 23.45. saranno di scena 
i colloqui jinlitici atlantici. 
F.a restaurazione avrà defini- 
tirnmente la meglio sul Ri- 
fornimento. 

“p astor e - 

(Ciiiitimia/ionr dalla L pagina) 

perdite stillile dalFarmaim'iito in 
i|iic'in primo periodi* ili lotta », 
ci Ita delio Giardini, « ammuli¬ 
nino già a bri miliardi, tuta ci¬ 
fra pari a quella derivatile dalla 
coni «-'-ione ili miti gli annidili 
rirliic'li dai marinimi, per die¬ 
ci anni! Quc-ta è la prnva che 
la vertenza, impostata tlai lavo, 
r.ttori sul piano puramente sin¬ 
dacai.', è .stala portata ad arie 
«il un terreno politico dalla 
controparte, per due motivi: per 
condurre un .macco al diritto ili 
sciuperò e creare co-i un pre¬ 
cedente estensibile domani ad 
altre categorie: e per impedire 
la compii,la di reni diritti ili 
libertà rivendicati dai maritti¬ 
mi. come le eommi.'.'ioiii di bor¬ 
do, la revisione di alenile clau¬ 
sole del codice di navigazione 
ecc. Inutile aggiungere die la 
enorme perdita linanziaria riti 
Ito acceiinatii v irne in gran par¬ 
te riversata sulla eollettivila. a 
rau-a dell* allineamento della 
Fiumare (liti) .«itile posizioni 
degli armatori privati, in ap¬ 
poggio al gioco poliliro della 
Conrindiistri.i ». « Lo sriopero », 
ha ronchisi» il segretario della 
FILM, «sarebbe finito da un 
pezzo «e la Fiumare e il governo 
avessero a,,imto un alloggia¬ 
mento diversi». Le questioni ehe 
lo sciopero Ita sollevato fanno 
«ì clic ai marittimi in lotta pos- 
«a c deliba andare oggi la so¬ 
lili. irida dei lavoratori di tulle 
le categorie ». 

Lite FolTettsiva anli'inilarale 
del padronato e del governo ab¬ 
bia obiettivi di rarattere gene¬ 
rale. lo Ita rnitfermalo una no¬ 
ta pubblicala ieri dai giornali 
confindustriali in merito agli 
-eioperi proclamati dai metal- 
mrrratiiri. l.a Gonfìndttstria af¬ 
ferma die lo «riopero unitario 
dei metalmerraniri c « a««nrdo 
e illegale ». Ora Io sciopero 
— come la «tr««a nota padro¬ 
nale riennn-ce — è « motivato 
roti la rottura delle trattative 
per il rinnovo del contratto rol- 
Ictliv»* di lavoro» (questione 
,i|iii«itamcnir sindacale) e «i 
rottecela nella sospensione del 
lavoro straordinario (forma di 
lolla perfettamente legittima). 
Glie i padroni abbiano il rn- 
r.iggio di parlare, .-torbe in qtte- 
-tr» ra-o. di « illrgalità » è una 
prova di non sopite velleità 
fa*ri-te. alle quali il governo 
'segni dà il 'ito obiettivo inro- 
raggianientr*. 


1)01*0 AVER « STRAPAZZATO» I SUOI ALLENATORI 

Patterson ha concluso la preparazione 
oer il match - mondiale con Johansson 


t'ILXTII.XM. 23. — D.»p«* 

103 r.prese e«*n : guani:. 
Fl.*yd P..::or.««*n ha dec.si* 
:er. «1: concludere F.àdon,.- 
nienlo -n v.st.à «de! cembali.- 
mento d: g.ovedì sera c«*ntr«* 
Johansson. t-.:«*I«* mondiale 
«de. massimi in pai-.o Patier- 
son s. e dichiarato orma: 
pronto e fino a giovedì non 
calzerà p.ù i guantoni. 

ter* il campione del mon¬ 
do ha «disputato due riprese 
contio due sparrina-parincrs 
ed ha dovuto essere frenato 
p.ù volte dal suo a!Ienat«*re 
Dan Fioro, po ehe i suo: at¬ 
tacchi al corpo erano «di cc- 
cess.vi v.o’.enza A un certo 
, punto il negro ha lanciato un* 


sene «di nove colpi consecu- 
t'v; a! corpo, dopo che I.evv 
Jones aveva tentato d- lan- 
c.are il destro nello «t.le che 
potrebbe adottare Ingemar 
Johansson 

Dopo l’allenamento Pat¬ 
terson pesava Kg 82.«*3ó. ha 
dichiarato che con’a di sali¬ 
re sul ring a S3.500 II cam¬ 
pione compirà il normale 
foonnp questa matt.na c nel 
pomeriggio fnra qualche 
esc re. 2.0 a corpo I boro 

- Patterson è in una con¬ 
dizione superiori' del cento 
per cento a quella :n cm si 
trovava pr.ma «di atTrontare 
Br.an London - ha atTerm.to 
l’allenatore dell americano. 


Questa sera a Chicago 
Vecchiatto-Scanlon 

CH!CAG07~23 —“Mano Vce- 
i-|ii.«:t.>, <\.mp:<>:'<’ il.ili.n,' d«'i 
post b'Cger*. riebuttrrà domani 
«ora in Xmonc.i irc«*ntra;u!«» 
Bobbv Scanlon in un combatti¬ 
mento fl««.at«* per dieci npre«c 
Sia V« «'«-Inatto chi' Sc.«nb'n ven¬ 
gono dati alla pari 
L’uaham» viere ccn«idcrat>* 
pari a Scanlon quanti* a dife¬ 
sa. ma f«*rso piu forte e rude 
all'attacco 

Scanlon ha ventitré anni e 
combatto a San Franci«oo ria 
«tue anni Proviene «lai ranetn 
«tot i Guanto «l'oro « V.' un pu¬ 
gile inl«'Higf .iti-, po«,:e«le un 
«im«tro preciso c mette bene a 
segno t suoi colpi 


UN NUOVO PREPARATO SCIENTIFICO 

Trattamento per ridonare ai denti 
la loro bianchezza naturale 


E* in vmilita un nuovo’le « nicotina ») e tutta le 
prodotto fipecialnicnte f»tu-^ macchie che si formano 
dialo per ridonare ai dm-^ui denti, 
ti la loro naturale hian*! II « 1EELAK » va ma* 
chczza. ito come un normale den* 

Non si tratta di un vero! tif r ' c '°* ma c °n 1 acror- 
e proprio dentifricio, ni.] Icaa «li adoperare Io spal¬ 
mile ai numerosi osci in 7 -°t' no asciutto, dato che 
commercio, ma di una pa.; 51 dacqua in e«o 

sta dolorante, assolnla-« ,n, « ni !j 0 * e «Colato af* 
monte innocua, che rie-ce, fi . nchc lì Vroiìoilo ».a .m* 

, . , . , piccato a «ecco, h eviden* 

a sbiancare anche 1 denti -, ,, 

.... ._;.i„_*i.;i—____.te che hifiocna terminare 

, . la pulizia dei denti ba- 

rhiati. , . .. 

gnaulio Io spazzolino e 

Il « TEhL.Vk » ( non,c -sciacquandosi la bocca, 
depositato in tutto il mon-, „ € TEFLAK » pre«en* 
do), è il risultato di lun- |a inn |, rc , a rara „ cr i.tica 
chi studi ed esperimenti>,|j non sviluppare schivi* 
tendenti a combinare so- ma j n q„ an j 0 non rontic* 
stanze che garantissero la nc pro ,|„ui ,Ji saponifica- 
assoluta incolumità per lo zìnnp che spesso non ap* 
smalto dei denti e per le portano alcun vantaggio, 
gengive, unitamente al || « TEELAK » è ia 

potere di dissolvere rapi- vendila presso le miglio* 
damente il tartaro che si ri farmacie c profumerie 
depone sui denti, e in ron- ad un prezzo equivalente 
seguenza. il catrame di ta- a quello di un buon den* 
bacco (dello coniunenicn^lifricio. 


rinati. 
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TERMINATA LA DISCUSSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE 


GRAVISSIMO DOCUMENTO PORTATO A ROMA DA UNA DELEGAZIONE OPERAIA 


Stamane la legge u erga OameS H Dalla Francia migliaia di nostri 

avrà l'approvazione del Senato lancia n <> una violenta accusa ai 


emigrati 

governo 


Il compagno Bilossi illustra il valore della legge e il voto favorevole dei comu¬ 
nisti — Svolte una interpellanza e una interrogazione sui fatti di Marigliano 

Il Senato ha concluso ieri Al termine della sedutafrispondere il sottosegretario.chiedendo elle sia 11 ministro 


la discussione generale sul sono state svolte una inter- all’agricoltura on. MANNl- 
riisegno di legge intitolato pellan/a e una interrogazio- HONl il quale rispondendo 
«Norme transitorie per ga- ne sugli avvenimenti del- ai senatori Valenzi (pei), 
rantire minimi di tratta- 1*8 giugno a Marigliano. I.’in- Sansone (psi) anche a nome 
mento economico e norma- terpellanza sottoscritta dai ( | e | ministro dell’Interno ha 


« Norme transitorie per ga¬ 
rantire minimi di tratta¬ 
mento economico e norma¬ 
tivo ai lavoratori », cono¬ 
sciuto come legge « erga 
ninne? ». Com’è noto, esso è 
stato già approvato dalla Ca- 


dell’lntorno a rispondere. 
All'inizio della seduta. 


Le inadempienze contrattuali - Le tragiche condizioni di esistenza nei baraccamenti del Nord dove sorgevano i campi di concen¬ 
tramelo - La violenza dei «paras» contro «l'invasione straniera» - Unità con i lavoratori francesi - Le richieste al governo italiano 

Come vivono gli ottocentomila lavoratori italiani in Francia? Con le notizie F MB**'" 
sull'arrivo di De Gallile in Italia è giunto anche, alle redazioni dei giornali f L, 

romani — por una coincidenza non voluta certamente dal caso — un docu- 
mento dettagliato ed impressionante sulle condizioni di vita e di lavoro dei 


ru ,, 1 a \) ul, M enl i ... ai stilatoti \altnzi (pti). Senato a\e\a approvato un nostri connazionali che tanti anni addietro, o solo qualche mese fa, sono espn- 

IH giugno a .Malignano. I. in- Sansone (psi) anche a nome dice<*no di lo.-no ...,*, • • i , , F 

teruellanza sottoscritta dii i i • ■ , , .... , , - no . m “f-Kb continente [ nn f, ìn Francia per cercarvi un lavoro che tu Italia c stato loro negato. 

uiptu.uizu suuoscriua ciai de j ministro dell Interno ha dispost/nmi per il personale ,, , . , . , , , ...... 

senatori Sereni, Valenzi. deU o che il governo « ha già delle cancellerie e delle ie- \ 11 documento, portato da una delegazione di operai italiani emigrati, è statai 
Hertoli, I alenilo. De Leo- f atto di * utt0 Der agevolare greterie giudiziarie. consegnato anche alle organizzazioni sindacali e alle associazione demoera - 

tielie italiane; ed <* stufo-----—-- 

. tinte e si trovano in rondino- 1 loppi avvilenti, perfino in 


_ . . - — . . . U1UU VII l li l m Pt 1 UL,t \ Vili M. 

ornnes ». Coni e noto, esso e nardis. Lecchi, Spezzano, . . 

stato già approvato dalla Ca- Pellegrini (pei) e dal sena- le- porta/ione delle patate 
mera. Il governo, quando il tore Cerabona chiedeva ai Quanto poi al modo di coni- 
Senato avrà espresso il suo ministri dell'agricoltura e portarsi delle forse di P. S. il 
voto, avrà la delega per enun dell’interno quali misure in- sottosegretario ha risposto 
ilare le norme che garanti- tendesse prendere il gover- che esse sono state «corret- 
scano i minimi di tratta- no per alleviare la situazio- tissime»; i contadini invece 
mento di cui si parla nel ti- ne in cui versano i piccoli e sono stati così gratificati dal-l 


senno i minimi di tratta- no pei alleviare ih s 
mento di cui si parla nel ti- ne in cui versano i i 
tolo della legge stessa. medi coltivatori din 

E’ stato anche presentato le zone del Nolano 
un ordine del giorno analogo l’Acerrano in seg 


SPAGNA 

Tre morti 
in una miniera 


il . di sottosalario rispetto tuiraeehe ilei campi che i 

del governo, alle presi - ll0tl S olo ai loro coni inumi tedeschi costruirono per te- 
denze della Camera dei francesi ma alle stesse con- nervi in prigionia i russi da- 
deputati C del Senato della eruzioni italo-trancasi sul rinite la guerra: 5) ogni lo- j 
,, * . , ■ i - lavoro ital’an o all'estero: ro libertà dalla lettura del- 

Ilt'nl/ ()()(K.fI l (lì LI ( p ) omm mutiliti /?«*i flirti Iti ct/ìMiul il i*ìiì lìrrn t f »f/i- 


avvilenti, perfino 


medi coltivatori diretti nel- 

, , , , i.i on. .Mar.nirom: « violenti... 

le zone del Nolano e del- , . . 

seguito al f ‘ 1 ( 'inorosi... sobillatori di 


2) sono detrnudati dei foro hi stampa democratica ita¬ 


ti quello già approvato a suo crollo del prezzo al produt- 
tempo dalla Camera (al Se- toro delle patate primatic- 
nato ò stato riproposto sia C£ N l’interrogazione sotto- 


dal relatore sen. Pezzini, de. 
sia del sen. Ritossi) con il 
(male il governo viene impe¬ 
gnato «pei i contratti col¬ 
lettivi stipulati successiva¬ 
mente al 31 marzo 1959 ad 
accettare che dalla forma¬ 
zione dei contratti non sia 
stata esclusa alcuna delle 
organizzazioni che per an¬ 
zianità ed estensione nazio¬ 
nale siano da considerarsi 
rappresentative, e che essi 
siano sottoscritti dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali più rap¬ 
presentative, o ciie queste vi 
abbiano aderito successiva¬ 
mente ». 

L’importanza e il valore 
del disegno di legge che sta 
per essere approvato anche 
al Senato (il voto si avrà 
questa mattina) sono stati 
illustrati, ieri a Palazzo Ma¬ 
dama. dal compagno Penato 
BITOSSI. Nel suo discorso. 


scritta dal senatore Sansone 


facinorosi... sobillatori di 
professione... sediziosi... che 
rispondevano a ” piani pre¬ 
ordinati » ". 

Il compagno VALENZI. re. 


, gruppi parlamentar:, licciì airittj g, materia di assistei,- liana all'attività ricreativa 

MADRID. 23— l mi e<p|i>- ben 8000 firme, ed espone. , (I ,, d ; assegni fa- e assistenziale fra connazio- 

llatori eli s ione di grisou si è voliti- nella fredda ma tragica prò- miliari; 3) sono sottoposti noli è del tutto calpestata. 
ziosi... elle ra ( a stamane in una miniera sa delle petizioni ufficiali, all,- vessazioni dei padroni Questo documento chiede 
piani pre- d j c . ar [, nno presso Mieres sif unzioni che non fanno ; qual» giungono al punto l'intervento delle nostre ((li¬ 
neile Asturie (Spagli i nord- ''uore nè ai padroni nè al go- ,n trattenere nei cassetti ilei torità; per questo fa appel- 
LENZI. re. ) ■ , . , , s; ,. , , . verno francesi, nè alle auto- loro uffici le carte di lavoro lo alla starnila, affinché la 

■ 11 o netta- 0Lt ] 11 .’ 1 ' ,(, ' luo 1 P 11 - rdf - ( jiaiiane le limili devono o i certificati ili soggiorno opinione pubblica conosca e 
o della ri- nu ' notizie si ileploiano al- (Ì < S( ,latamente sapere. e sanno per tenere i dipendenti solfo solleciti l'azione in difesa 
re Sansone meno tie nuoti e inoltre dubbio che: li pii ita- il costante ricatto del rimpa- dei lavoratori emigrati. 

i interpol- quattro dispersi, che si di- lumi che lavorano ni Francia trio e della perdita del p o- l.'emigrazione italiana in 
rrogaziono. speia di potere salvate. sono sfruttati oltre >1 eredi- sto, 4> .sono costretti in al- Francia ammonta ad oltre 


(psi) chiedeva che il mini- plicando. si è detto nctta- 
stro dell’Interno informasse mente insoddisfatto della ri- 


il Senato su quegli stessi 
avvenimenti. 


governo 


....nvii nelle Astili le (Spagna nord- 

li compagno VALENZI. re. ■ ... . ^ . . 

,• i a . ii occidentale). Secondo le pri- 

ijlicando. si e detto netta- .. , , * . 

aleute insoddisfatto della ri- me notizie si deploiano al- 

sposta. e il senatore Sansone meno tie molti e inoltre 


trasformato in interpol- quattro dispersi, che 


inviato a lanza la sua interrogazione, spira di potere salvai e. 


AMPIO SVILUPPO DELL’AZIONE SINDACALE 


TUTTO 


I metallurgici sospendono il lavoro straordinario 
Divisione nel fronte dei padroni dello banche 

Jl I. trattative unitarie per i mezzadri •Da oggi i cavatori in sciopero a tempo indeterminato 
Aumenti salariali per i braccianti conquistali a Muterà e a Brindisi - Trattative per gli ospedalieri 


amp ° e profondamente ra- f , num ‘., ose lotte per lo 
diente, nella stona de le lo e aumento dclle rctl ihuzioni e 
per .1 lavoro condotte dalla n rimiovu lit>i eolltro tti d. 
classe operaia italiana m Vvco un rapidt) t , ua . 

questi ultimi cinquantanni. dro dtd le ultime notizie 
il parlamentare comunista ha 

fatto rilevare che — ormai LO SCIOPERO OKI HAN- 


In tutto il paese continua- dell’Istituto, prof, (bordano 
ih, a svilupparsi con grande Dell’Amore, se ne sono ag- 


INIZIATA 


LOTTA) trattativa sia per quanto ri 


OKI MKTAKLOlUìlCl — Da guarda i primi articoli con 


giunte altre importanti: la lunedì i lavoratori metallnr- cordati, sia per la sospensio- 


lotta dei lavoratori della gici hanno iniziato la so- 
(Jassa di Risparmio ha cosi spensionc del lavoro strnor- 
mdotto la presidenza ad eie- dinario. decisa dai sindacati 
vare la percentuale dell o- come prima fonil i della lot- 


precisati dalla Camera i li- ('ARI 


miti della delega, modificato sintl.i 
il testo originai io. impegnato .,), 
il governo a garantire la tu- ^ ^ 

tela dei diritti delle singole j 
organizzazioni sindacali — i , 
comunisti avrebbero dato il ! la L 
loro voto ad una legge che 
tende ad eliminare il sotto- 
salario e che getta le basi 
per l’applicazione e la regi,- 13 1 11 
lamentazione deU’articolo 39 De 
della Costituzione (persona- m |C * 
lità giuridica dei sindacati. * a ^ n 
eccetera). La legge corri- ùiale 
sponde alla Costituzione, ha (D'Ila 
detto Ritossi; il suo scopo ‘D'Ila 


( Alti — Le organizzazioni 
sindacali dei dipendenti de¬ 
gli istituti di credito hanno 


gii istillili ui credilo nauiio l .j H , avt , va 
emesso, ieri seta, un conni- sciopero da 
meato clic allei ma: « La no- novato quo: 
mi giornata di sciopero e al personali 
trascorsa con la stessa in- del servizio 


vare la percentuale dell o 
m ie oltie il 9 ’l contro il tu che si svilupperà con uno degli accorili mtcrconfed 

b’i ottetto in scile nimiste- sciopero di 41$ nelle giornate tali ». 

naie». di venerili e sabato. (Nella * ,\ questo pioposito 

II sindacato a/ieiulale. Campania, nel Veneto e nel- continua il comunicato — 
che aveva già sospeso lo * a Li mina lo sciopero si fata Confida ha dichi.u .ito di ; 
sciopero da sabato ha rm- so * 1 ’ ** 27) e con sospensioni , ettaro la proposta già ava 
o questa sera l’invito (Ine ore nelle giornate del /ala dalla Federino//,uh i 
rson a le per la ripresa D 2. 3 e 4 luglio. Il 4 luglio condivisa dagli ulti i siili! 
orvi/io Di fronte agli — Difille — seiopereranno i iati, ili facilitare le tratta 


gici hanno iniziato la so- ne delle agitazioni d.iU'ini/io 
spensionc del lavoro straor- i' per la durata delle tratta- 
dinario, decisa dai sindacati tive che si svolevi.inno anche 
come prima fonil i della lot- nelle provincie sulla basi¬ 
ta che si svilupperà con uno degli accorili ìntcrconfede- 


e della perdita del po- l.'em'graziane italiana in 
■fi > ori ii eost rat ti in al- l'nuieia ammonta ad oltre 

_ 800 Otiti unità, fra cui oltre 

' Ut10 000 lutar’ emigrati, espo- 
PAESE frinii in Francia iie/l'ti/finio 

decennio, i gitali sono andati 
ad aggiungersi ni 300 000 

_■ ■ ■ connazionali recatisi olirai- l..i ilHeKiizioiie «le»Ii oiiiìr 

gc negli anni precedenti il -*——--- 

I llllllll 1939 che hanno conservato — vengono dimenticate. 

la cittadinanza italiana. Le- {.rr/oiamo nel documento 
ItMM A migrazione italiana e campo- rn „segnato ai giornali dalla 

H H BB V- MB ■* s,(l l u r I H ’ r f’f'uto di la- delegazione, per guanto ri- 
MWIIVIIV voratori manuali, occupati guarda i salari: «/ salari 

n, settori chiare del! cenno- pn . ri , tì (/(ìj cnilt ratti per gli 

iiirf<if<ii<mi‘n<if<i . ." Pfwalen- sr ,no inferiori ai mi- 

lU(tct( I imita l() za t Im-onifori italiani sono m j di categoria e sono in- 

i>'ll osift’dil lieri costituiscono quasi il 29 per tartari del 30 per cento, c a 
* cento ili tutta la manodo- r,, ha del *>h per cento, tu s(j- 

pera edile): nella,,riealtura. ,an dei francesi t Ver le 
-.ite ai coltivatori. ne/In metallurgia e nella si- «scurite sociale » (ass,stra¬ 

fine — a conclusione dcrttrgiu: infine nelle iniriic- malattie e previdenza). 

.1 Vi - . re- mono italiani la,-arano * I- emigrato italiano versa 

esame dei ino!,lenii di r ' io ano italiani lai orano 

goria fatto dalla segrete. " ri (l < ritritane soprat- ) . [ 1 ' . 

dell-, l-'i*ilei-itii>/-/‘ii In _ f‘tto net .Yord. Da segnalare rat tri dei lavoratori francesi 



l..i ileli-KU/ione di-ull t-mkiiinli si rt-i.i a .Mitnlficllorio 

vengono dimenticate. all’inizio, non si ferma agli 
Leggiamo nel documento spetti, contrattuali della 
nsègnato ai giornali dalla ™»<hzionc degl, ifuIDint m 
legazione, per guanto ri- t rane,,,. Ci sono le loro con¬ 
iarti,, i salari: « / salari 1 f 1 0 , 1 


, , Là t , r , il supvrsfruttarne,tto (dal '56 

dm contratti per gl, } 058 ’ 33 italiani oecu- 

inno interiori ai mi- ... .... . 

categoria e sono in- \ u,tì . 1 vl ìUzu } f°"° 

mi melaniti sul lavoro; dal 
el 30 per cento, e a -.-55 ( g «rollo morti 21 mi- 


colte del 50 per cento, iti sa- untori). 


cr quanto ri- tami-nte ai coltivatori, 
articoli con- Infine — a conclusioni* 
la sospensio- dcU’i-s.iuu* dei problemi di 
om «l.iirmi/io categoria fatto dalla segrete, 
delle tratta- ria della 1-Vdermc/zadri -— 
ei.mno anche si sollecitano aiuti per i mez- 
• sulla base /adii colpiti da avversità at- 
interconfcde- mosfi-riche e raccoglimento 
delle richieste avanzate per 
pioposito - questo problema alle orga- 


lari dei francesi ». Ver le 
•t scaltrite sociale » (assisten¬ 
za malattie e previdenza): 


vessazioni 


violenze contro gli italiani. 
tl r n emigrato del diparti - 


malattie e previdenza ): nii -„to della Moseìla ha arti- 
emigrato italiano versa [n tnw in uìta di 40.000 fran¬ 
gili stessi contributi assidi- j icrchè sorpreso a leggc- 
rativi (lei lavoratori francesi rr vie Nuove » 


< Ad Anne¬ 


anche il fatto che il 90 per uni mentre questi usufruì- ville sempre nella àlosclla, 
cento dei hoscuioli impiega- senno dell assistenza malat- recentemente alcuni para¬ 
ti in Francia sono italiani. t,( > per se c per i loro fa- cadutisti hanno picchiato 
e oli stagionali agricoli sono mi-diari, l'emigrato e il solo j n ltn caffè lavoratori italia- 


« A questo pii,positi» - questo proli Ionia alle orga- 
contiiiua il comunicato — la ni//a/ioiu padronali ila tutti 
Confida ha dichi.u.ito di ac- 1 sindacati e l’approva/iom- 
celiare la proposta già avan- del provvedimento per esa- 


’taliaai per il 45 per cento 
Si contano infine più di 6 
mila * frontaliers ». ri in¬ 


novato questa sera l'invito y* or ® ' u 'v 1 '!• 

al personale per la ripresa D 2. 3 e 4 luglio. Il 4 luglio 
del servizio. Di fronte ngli — Difille - sciopereranno 1 


1 oimitn ,ui )■ 1 iium t> \ il/ itMii . ■ . * 

, , . . , , <,uelli che ranno e rem,mio p, ggmrt . 

1 ... dall Italia alla I rancia, so- tran ime 


henrtiriario tirila famiglia». gridando via in Italia!*. 

Fer gli assegni fainilia- incordiamo tutti lo stupore, 
ri la situazione e ancora l’angoscia e l'indignazione 
peggiore: « nn lavoratore (piando, il 30 agosto del 1958, 


— infine — sciopereranno 


mezzadri e ncrare i mezzadri dal paga- 
dtii snida- mento dei contiihuti ululi¬ 
le trattati- iati. Il comitato esecutivo 


teusita di partecipa/ione da ultimi benefici ottenuti ila! sideiurgici. Dalle primi- 110 ve nelle provincia inviami,, della Eederme/zadri è stato fato. 


orattntto dalle zone ili con- creo percepisci 
fine del Piemonte e della Li- 21.940 franchi 
fiuriit per lavori di hraerian- familiari. 11 ,1 


francese con tre figli a va- ad Oriti sulla Senna due gio- 
rieo percepisce ogni mese, vani italiani — Sergio Salsi 

■ « « * r» e . 1 * ...__ I _ __ » 


assegni! Simone Togninelli. furono 


dei dipendenti degli personale di sede 


lumiliari. a n la voratore uccisi da una guardia che li 
italiano con lo stesso carico t aveva scambiati per terrò- 

»• / . • . i*.:_ n . ... * 


istituti ili credito. 
Le discussioni 


pervenute risulta che j„ tal senso una lettera alle convocato per il 30 giugno. ,yi»n ^ difficile pensare ff di famiglia percepisce 9.303 r j s ,j algerini 


prose -1 


ni/zazioni sindacali seguono Da totalità dei lavora- proprie organi/za/ioni peri¬ 
vigilanti «di sviluppi della to >i non ha effettuato le ore f tM -iche, il cui contenuto è NUOVI SUCCESSI 


mie in nota — in merito aU situazione 


riconfermano straordinarie. In particolare 


l’attuale situazione contrat- D> sciopero in tutte le altre d lnvoro strmuiliiiarii, mui e 


fondamentale, oltre la esten -1 sono 


nella sede 
Cassa di 
province 
proseguite 


aziendale aziende di credito». 
Risparmio Da queste notizie 


stato effettuato 


stato in linea di massima BRACCIANTI 
concordato ». Il comunicato ti di Muterà 


guadagno che gli imprendi¬ 
tori francesi realizzano con 


franchi. 

C'è infine 


Certo, i lavoratori italia - 
questione „i non sono inerti. « Di fron - 


I bracciali- ,a manodopera italiana, se della svalutazione del frinì- te a tutte queste ingiusti- 


Bi indisi 


considera che ngenti-re-lco 


risolta 


i delia Fedorme/zadt i prose- hanno ottenuto un impor- cliifdforr di imprese franco- et,orme danno per gli italia- - 


Risparmio Da queste notizie 
Lombarde, evidente che lo seio| 
mentre i bancari sta dando 


tizie appare ,ne DdDirgici delle fabbriche gue poi affermando l’esigen- tante successo con la firma «?j percorrono enstantemen- «L mentre le prò teste c le 

sciopero dei ( !ì ^dano, Savona e Venezia. / a d j assicurare ai mezzadri dei contratti di lavoro prò- te. o a stagioni fisse, le zone richieste in questo senso ri- 

' ' ■ « Si è avuta notizia che anche j a possibilità di conferire al- vinciali i quali stabiliscono depresse italiane, per rechi- volte dagli ititi inni alle ntt- 


sione < erga omnes » dcll’ef- lavoratori della Cassa era- frutti e clic il 


la CISNAL ha aderito alla rammasso del grano tutto il 


fìcacin 


contratti 


la_ no in sciopero. Alle prece- naie appare ormai 


voro stipulati dai sindacati, dei 

è quello di dettare nuove _ 

norme giuridiche che assicu¬ 
rino un minimo di tratta- P 
mento economico e norma- fè 
tivo ai lavoratori. In una do- 
cumentata polemica con la 
(’onfìndustria, che ha osleg- !■ 
giato questa legge, Bitossi B 
lia rilevato clic i bassi salari K 
corrisposti in Italia ai lavo- V 
rotori non consentono alle ^ 
famiglie di far fronte alle | 
necessità pili elementari: il « I 
costo medio della vita per \è;. 
una famiglia tipo è calco- M 
lato in 72 000 lire mensili. p| 
mentre la media salariale ^ 
contrattuale mensile è il set- jjp 
tanta jjcr cento di questa ci- 
fra. Nel suo discorso, il se- I 
natore Bitossi ha fortemente I 
criticato ratteggiamento del B 
ministro Jervolino nei con- fl 
fronti dei marittimi in lotta, fl 
II senatore Crespellani (de) fl 

10 ila violentemente inter- H 
rotto: « Se lei stesse in Sar- fl 
degna non parlerebbe così ». H 
A questa interruzione il com- fl 
pagno Bitossi ha immediata- fl 
mente risposto: « Lei. onore- fl 
vele collega, è venuto in H 
aereo a spese del Senato! ». H 
Crespellani non ha risposto H 
e Bitossi ha continuato af- H 
fermando che I'ntteggiamen- H 
to di Jervolino favorisce non H 
già i marittimi in lotta per 9 

11 loro lavoro, ma gli arma- H 

tori: i Passio, i Costa, i Lau- H 
ro. eccetera. H 

Dopo Bitossi hanno parlato H 
favorevolmente alla legge il B 
socialista sen. DI PRISCO, il ( ( 
democristiano Cesare AN- j, 
GFLINI e il missino MOL- ni 
TISANTI. m 


denti offerte del presidente! mente diviso. 


(vi iti to in /1 ^ 1 i m,i.>>t i un filimi i u 11 

mio; piiiori- ^ ,tta prorlain.Ttii ciarli prodotto con linoni di t* 

‘ ‘ altri sindacati ferimento consegnati dii 


vinciali 1 quali staliiliscono depresse italiane, per rechi 
annienti di salario. A Foggia tare lavoratori, con prontes 


torità consolari sono rimaste 


con- e Cosenza, intanto, prosc- 
dirot- cucilo le trattative. 


zie. pressioni e discrimina¬ 
zioni i lavoratori italiani 
fanno fronte comune insieme 
ai lavoratori francesi e alle 
loro organizzazioni. Sui can¬ 
tieri c nelle fabbriche la 


— una volta arrivatifhittvra morta. Il documento, grande maggioranza dei la- 


r-Ti 





|gk|gp M>vr l 


^Kk- 
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SCIOPERO AM/INADEI. 
— I lavoratori deM’Istituti' 
nazionale assistenza dipen¬ 
denti Enti locali (INADFL) 
si sono astenuti ieri dal la¬ 
voro. Lo scioperi» prosegui¬ 
rà anche nella giornata di 
oggi. Tutti gli uffici e gli 
ambulatori, sia nella capitale 
elle nelle sedi provinciali, 
sono rimasti chiusi in (pian¬ 
to alla protesta hanno par¬ 
tecipato la totalità dei di¬ 
pendenti ih-iristituto. 

SOSPESO IL LAVORO AI 
MONOPOLI DI STATO — 

Ieri, per 24 ole. 1 dipendenti 
dei Monopoli dello Stato 
hanno scioperato por riven¬ 
dicare la soluzione di alcun: 
problemi di rategonn. Allo 
sei-,pero ha partecipato, 
complessivamente. I'80 por 


nostri operai 


Franrialeome abbiamo sottolineato 


Il Comitato centrale del P.C.U.S. affronta 
lo sviluppo dell’automazione nell’industria 


glorilo 


All onimo del giorno anello i progressi «Iella industria chimica - Si moltiplicano, stilla baso 
di studi particolari, gli impegni per l’anlicipazione della conclusione del piano settennale 


piano 


(Nostro servizio particolare) ricerca scientifica e dalle of_ pure la necessità di miglio 
— .. filine specializzate. In tal rare il Involo di organizza 

MOSCA. -3 Si apre do. m(ldn s j potrà avere un ra- zinne della produzione: 
•ni I - 1 sessione [(tenaria p ldo cd a rnpio sviluppo del- quindi anche questo sar 


voratori italiani aderiscono 
un'organizzazione sindacale 
CGT ». 

Le richieste dei lavoratori 
italiani alle autorità di Roma 
sono: che la svalutazione del 
franco sia a carico del go¬ 
verno; che siano prese ga¬ 
ranzie perchè le rimesse de¬ 
gli emigrati non siano col¬ 
pite da eventuali svalutazio¬ 
ni: la parità degli assegni 
familiari con i lavoratori 
francesi; la parità con i la¬ 
voratori francesi nel campo 
della previdenza sociale: una 
indagine sulle condizioni di 
esistenza (alloggi c altro) da 
cordarsi con una commissio- 


mani Di sessione plenaria 
del Comitato centrale del 


pii re la necessità di miglio- positive e sono stati sotto- esistenza (alloggi c altro) da 
rare il tavolo di organizza- posti a critica e mossi in In- cordarsi con una cnmmissin- 
zione della produzione: c ce i punti deboli, le zone di 1,c parlamentare d inchiesta. 
([liindi anche questo sarà ritardo, e sono state avanza- ‘ 


‘•e 1 Comitato centrale (*<'* ì*:«utoninz:ionc nel senso più probabilmente un argomen- te proposte per eliminare al 
RC.l S. appositamente tnn -} pratico e più economico, liti- to che il placanti, discuterà più presto le deficienze. 


venata da oltre un mese per | t/:/a ndo 


interne 


infine 


sottolineare Ma ciò che acquista parti¬ 


remo dei lavoratori intores- toma/inne e della intrudo- |J forni, 
"•D 1 /ione delle nuove tecniche maz j 0 ne 

OCJCil SCIOPERANO I nel pi..cesso produttivo. u ; jo 

CAVATORI — Gli addetti nonché lo sviluppo dell’in- pari 
; 111 « 1 esr«iv<ì/ione e alta lavo- dustria chimica. to specif 

razione dei materiali lapidei U giornale della sera di m.rianti: 


trattale i problemi dell au- delle fabbriche ed evitando che il placami, c stato pre- colare rilievo 


forme massicce di auto- ceduto da una intensa [ire 
/ione a volte non recidi- parazione: conferenze regio 
e. itali ili partito, conferei!/ 


A parte questo suo compi- economiche locali 
alla escava/ione e alla lavo- dustria chimica. to specifico, già di per sé ini- gni di specialisti di tutt, 

razione dei materiali lapidei II giornale (Iella sera di portantissimo, la sessione as- l’U.R.S.S. per i vari settor 
iniziano oggi lo sciopero a Mosca annuncia che sono già borile inoltre un particolare tecnici hanno costituito un 
tempo indeterminato. La de- ai evali nella capitale socio- valore perché si svolge qua- base di preparazione, diret 
visione è stata presa dai sin- t ;, a i delegati delle vaiie s j a j termine dei primi sei ta o indiretta di questa as 
datati aderenti alla CGIL c Repubbliche e delle spigole rnesi del nuovo piano settcn- semblea. I giornali hann< 
alla L IL. in seguito alla rot- legioni della fedoiazione, u a j(, e quindi, con tutta prò- pubblicato c istantemente ne 
tura delle trattative per il russa.^ rappresentanti delle | )a hj|jtà, esaminerà anche corso di questo mese arti 
rinnovo del contratto <1; la- organizzazioni ih Partito, j |* a n da i| ie nto del piano stesso, coli di scienziati, tecnici 
voro. amministrative (Soviet» ed Come già Krusciov ha an- dirigenti politici che esami 

c/ic (1 * /, i* ir,,.,.,*»*, Oli I II) ll'ile (SO\ lllllk.e » d • I ni «?,#-( n, n nnl din -liccnrcn n:t.-nnn i v.t ri nrnlilomi cnp 


Mosca annuncia che sono già surnc inoltre un particolare tecnici hanno costituito una anticij»;taniente agli obbiet- 
ai i:\ ati nella capitale socie- valore perché si svolge qua- base di preparazione, diret- t.ci del piano: non in sette. 






é stato [»re- colare rilievo nel quadro 
intensa pre- della campagna di prcpara- 
crcnzc regio, zinne al plaentim. sono in- 
conferenze dtiljhianiente gli impegni as- - 
ali e conve- sunti dalle imprese indù- 1 
isti di tutta striali dai vari sornarkos e ' 
i vari settori dalle regioni di adempiere 


La delegazione 
degli emigrati 
a Montecitorio 


alla UIL. in seguito alla rot¬ 
tura delle trattative per il 
rinnovo del contratto d; la¬ 
voro. 

SOSPESO LO SCIOPERO 
j DEGLI OSPEDALIERI — 

j Da stamane gli ospedalieri 
• dovevano iniziare r.tstensi.i- 


valore perché si svolge qua- base di preparazione, diret-j 
si al termine dei primi sei ta o indiretta di questa as-, 
mesi del nuovo piano settcn- s.-mhlea. I giornali hanno 
naie e quindi, con tutta prò- pubblicato costantemente nel! 


amministrative (Soviet » 
«•< ouiiniche (sovnar kos » 
tutta ri'nione Sovietica. 


naie e quindi, con tutta prò- pubblicato costantemente nel j Inviato dalle officine del 
habilità, esaminerà anche corso di questo mese arti-u-nrmfr/.-o- di Vladimir e di 
l'andamento del piano stesso, coli di scienziati, tecnici c j Sverdlov-k. questo movi- 
Come già Krusciov ha an- dirigenti politici che esami- j mento p, r iVsecu/ione anti- 
nunciato nel suo discorso «lavano i vari problemi spe-|riputa d.-l piano ha trovato 
per l’apertura della esposi- cilici o generali dell’automa -1 appoggio uflic:a!e in un de- 


( om e noto, al ,>l acuii ni economica, il piano dei zionc e della mcccanizzazio- 


parteciperanno. oltre càie i 


1.05 A\GEI.PS — I.a rrlel.re attrirc ni-cra Dnrolhy Dun- 
drìdee si è sposata con Jack Dcnisor. un proprietario di 
nicht-cluf». Nella te'efoto: i due «posi «uhito dopo la ceri¬ 
monia. fuori del tempio ortodosso della città californiana 


.un .»iu. iiii/i.ui- 1 ■ | , f rrl • , «. . 1 — . - . . — - 

ne dal lavoro a temno inde- nir . nu,ri , 1 rrn_ adempiuto al centocinque , singole zone di loro compe- 

ierminato. ,\ocVn T ,„M i '. rn . "PP^n'an.i Tuttavia, olire a lenza. 


I»r,mi cinque mesi é stato ne nei singoli settori e nelle .iel ('..niitato centrale, fir- 
adempiuto al centocinque singole zone di loro compe- muto peiMuialrnetite da Kru. 


ziono al piarmi,,,, sono in- I.a delegazione deci; emi- 
duhltiiunente gli mqu-gui as- -rat. itol.an: n Frane.* h ve- 
sunti dalle imprese incili- r | ,iri :ori («ncho presso I» re¬ 
si rial: dai vari sornarkos e ' on,> no-tro giornale, a 
... , , , corife cnare 1 ! memoriale con- 

d.dle regioni di adempiere .„ n „ ri . L . Io r rh o; . P dr: lflV o- 

,intici[,,t.unente agli obhiet- r ,-,»or;, ed ad esporre le con¬ 
tivi del piano: non in sette, 1 z-oni d: vita e d. lavoro dei 
ma in sei e anche in cinque nostri em.crat:. La dclegaz.o- 
anui. ru- prcc--dentemen!e s: era re- 

In vinto dnIle officine del j ^; r;d J. •. cr / ri CIFL # Z L*ÌL>! 
<ornarl;n d: \l.ndimir e diL - ;;i Camera, dove 5 . era :n- 
Nverdlovsk. (piesto movi-.,-nn‘rat., pres«o :1 gruppo par- 
mento j,<-r l’csecuzinne anti- lamentare comun.sta con il 
equità « I * -1 piano ha trovato compagno G. ancario Pajetta. 
appoggio ulJiei.nle in un de-J Dipo avere preso contatto an- 
croio ,-nn-sso dalla segreteria ' h '- co ” WW-i d: altf. grap- 


DICHIARAZ IONI DELL’ON. MATTE I ALLA TV 

Il metano di Ferrandina è vitale 

per rindustrialiuaiione del Mezzogiorno 

L’on Enrico Mattei. in una'quasi rivoluzionarie*, per la [esportazione dei prodotti at- 
ir.tervista alla televisione, ha |intiera economia del Mezzo- traverso il porto di Gela. F 
dichiarato che la consistenza giorno. «Con il metano si naturalmente anche a Fer- 
iiel giacimento di metano pn-sonn fare tante cose — ha rnndina. in Lucania e in I*u- 
r.r.venuto a F'errandina. in detto Mattei — per esempio glia, con l e sue imponenti 


terminato, deciso da tutti i| 
sindacati. Questa delibera-j 
zumo é stata revocata ieri in 
seguito alla («invocazione di 
nuove trattative che avran¬ 
no inizio domani. D’altra 
parte si é appreso che i sin¬ 
dacati hanno ottenuto uu.>l-> 


delle attività economiche e 
industriali. Tutto ciò dimo¬ 
stra l’importanza che si da 
a que>t.i riunione, la quale, 
secondo I’o.d g.. deve fare il 
punto sulla situazione pei 
quanto nguarda la mecca- 


rri -he con esponenti d: altr. crup- 
; ‘ n r-ri'.Mi-'nsr:. la de!egaz.o- 
:h-. -iccompagna's da; compa- 
u - /::«» on Spallone e da! sen. 
< a d Mnmmucar:, «: è inc-intra'a col 


per cento. Tuttavia, oltre a | lenza. |-ciov e ha cominciato ad Mammucari «■ é incontra'a'col 

sottolineare questo notevole! In questi articoli sono sta-j estendersi ad altre regioni sot'n-egre*r«r.o De Martino, al 
risultato, egli ha indicato ite indicate delle esperienze «lell’l R.S.S. fi - cominciata (piale ha consegnato :I memo- 
, ; cosi una « emtila/iono » fra r I» particolare : Iav«-,ra- 

i le varie recami c* 1 vari sor- :or - hanno eh csto rappre- 

Manifestazioni a Livorno 1 


aie. In particolare i lavora- 
,r. hanno eh csto a! rappre- 
■.■.’arile de! governo la csten- 
or.e .« tutta la em graz.one 


UHI.,,, ,.,»»,.«. m» imOli,»...- Ii;//a/;<liu . «Iella produzione 

che c osa d; p.u rhe la sem-j,. no;1 , oIo ;ndicare , e V1( . 
plico eonvocazione delle trai | ,. r !ntr „ ( , Mrrc piu cstc5a - 
tative in (pianto la HARD'' ... ,, : 


Lucania, 
c ■ «. . i-eci 


si aggira per ora,i.ran«I: 


i.i.ioi — por e.-emp;o sua. con le sue imponenti 
industrie petrolchi- masse di fonti energetiche a 
c-,. .(-eoi miliardi di metri im.che. c«*me a Ravenna, e basso orezzo oca; I ,:n-:.,n* ?»»J contratto mezza- giorni ?:; sulla Pravda Jrnrr.to , 

c;;:\ «i; riserve, «e promette uue-'e s'esse possibilità s: e ut.Ii/zabili si a come com- ,ini,-. Nel darne notizia una prof. Boitsov. direttore del- smo u 

«ì; à.ventare uno dei più .s:ann>» schuidendn per il Sud. hustibili che come materia nota della Federmezzadri l’Istituto scientifico di tee-■ D 70 '-'' ; = 

grand giacimenti di metano'perche non solo Ferrandina pr.ma. possono sorgere im- sottolinea che l’azione della oologia e organizzazione del- 

;:i Ita! a-» «Già nelle condì- r.cca di idrocarburi, ma ponenti complessi, capaci di categoria ha portato al rag- la produzione — è stato fi- nP ’ dl . 

/ioni attuali — ha dichiarato'.«r.che Gela in Sicilia, il cui dare lavoro ed aumentare il giuneimento di posizioni nera limitato prevalente- f\u.:e > 

il presidente dell'FNI — è ; ciac.mento di petrolio ha ri- tenore di vita di quelle po- unitarie fra le organizzazio- mente alla costruzione di li- rezion*' 


V .v ...per introdurre piu estesa- 

ative m quanto la f IARO nM . llte che per /[ pas , a: „ j 

(organizzazione degl, nspe-i 0( . m - niudern; nella;,- 
«lali, ha ritirato le prezu.di- ;n(Just riaIe. ma anche 

zial, erra 1 aumento dell,- Pcepliere j me!odl piu adatti 

retribuzioni ed ha accetta ,, pf . r introdurre l’automazio- 
di migliorare gli attuai, con-• air!nclie essa risulti più 
.r.,!t: di lai oro. efficace e non comporti spre- 

II. 1. LUGLIO l.F TKAT- chi e dispendi inutili. 
TATIVE UNITARIE PF.R I Linci irizzo della automa- 
MEZZADRI — Entro mer- zione. ad esempio — come 
(-•dedi prossimo 1 . luglio, ri-[notava in un assai intores- 


contro i licenziamenti 

Confermale le graii tìeei-ioni «lei ranliere An- 
saldo — Vivissimo femienlo fra i lavoratori 


, * , , : 1 ausr-, n*'.i nccorao per I n- 

< he eh operai degli stabili -1 , Pr r e;: ;ia svalutaz one del 

nienti industriali dipendenti fr-.r.o» g.a ovenuta da: viti- 
• dal sornarkos rlella regione cu’.tor.. in ! rea immediata, 
d: Mo«ra si erano impegnati L’on De Mart.r.r* s. è unpe- 
n terminare il piano della - r -“’° 3 intervenire .1 Ja- 
prodtiz-.one industriale nel '” rr à° ::ì --\ rn 
1963. invece che ne. ’65. e ^ 


LIVORNO. 2-f -- La dir» ro- Trova 
-.(■ d-'-'. c-.r.’..irt- navale Ansaldo > s 
d. L.*. orno ha confermato ozz. t ere 
la erav,- dee.s.or.c g.a re = -, r.o- : ale. 
'a ir. precedenza, di procedere- rare 


oit-ui prossimo i. luglio, r:- notava m un assai intores- 1 dal I lugl » pr..<s| n.o alla «o- 

prenderanno le trattative sante articolo comparso! «per.» ora- d. 45o op» r«. Il f-r- 

o, viarie «ut contratto mezza- giorni fa «;•!!.-» Pravda ;! in-.rr.to dell.» GI.Im.c.i k;3 

iirii,-. Nel darne notizia una [>rof. Boitsov, direttore del- f - rr, ° :ri cor.-igionza dell ,n.- 

p, ,ta della Federmezzadri ITstituto scientifico ili tee- • P 7 °’*' 3 -' : = ;i roncar.. caz.one d .er 

sottolinea che Fazione della nol-gia e organizzazione del- j rvenian fe«*Tz o. 

^ A» L e nnv* mi 1 O nr. .dtl-Tte.nA À *- ♦ m m A I ’ * * * * ' * *' * * 


trova c -p'-fi'iz.or" rell’afu- 
|e s, ‘ „ 7 .r.'err.a del car.- 

t ere :l ru; rar.co ri; lavoro è 
late, per il n:r,n.‘ r.'o. ri, a«=;c-i- 
rare i^vnln/r.v l'occupsz.o- 
r.e d. t-;**a !<a rr.ar.o ri opera a 
d.spos./.or.f 


sottolinea che Fazione della nnlog-a e organizzazione dei- 
categoria ha portato al rag- la produzione — è stato fi- 


posizioni mora limitato prevalente- 


ne rii Tutte le m;,e=’ranze af¬ 
fili.te sotto gli utile, della D.- 


Una petizione 
a Firenze per ia 
parità salariale 


possibile mettere in esercizio ! velato importanti riserve, 
questo giacimento conse- aumentate in questi giorni 
«mando due milioni di metri in segu.to all’esito positivo 
cubi d: metano al giorno, del n,>zzo eseguito in mare*, 
equivalenti a 30 mila quin- Matte:. riferendosi allo 
tal; di carbone ». sfruttamento delle risorse di 


ato importanti riserve, polnzioni >. ni sindacali dei mezzadri c 

[tentate in questi giorni II problema del metano di ciò ha determinato la prati- 
segu.to all’esito positivo Ferrandina e dei suo sfrut- ca sospensione delle tratta- 


nce automatiche da parte- 
delie officine specializzate. 


del pi , 77 o eseguito in mare *. t.amento come fonte di ener- tive separate e il ritorno al- fcidre di Mosca; il problema 


come ad esempio VOraioni -1 c? ' n ' f J 0 Ar.svlrio d; Livorno. 

_ . . . . . . _ ‘ i - fi/»* ' », aa /i d ■natr'/vi n. 


per Findustrializzazione la normalità nella discussio- consiste invece. 


vuole 


sfruttamento delle risorse di del triangolo Matera-Brindi- ne del contratto. 


diffondere largamente i pro- 


D ,po aver precisato che j Ferrandina e di Gela, ha di- si-Taranto è stato recente- La nota della Federmezza- cessi automatici, nel fai 
: produzione attuale è di jchiarato che '•! problema che mente oggetto di prese di po_ dri dà anche notizia di un sorgere in ogni fabbrica 
uè terzi superiore al fab-|s; pone ad esempio a Gela -iz'one numerose da parte di incontro avvenuto con la officina come frutto delie ri- 

> di vendere il,Camere di Commercio e as- Confacricoltura il 22 scorso cerche, delle innovazioni e 


T :nn °- . .. . . . . . FLATO 7. — Ier. ha avuto 

L-* Cray..., .e. provi* a. mer. o a p r .-,*o una ronfer«--nza 

ar.r.ur.e.ato a:,..', a riz or.e e.v. j lV orat.'.c; pratici per di- 

1 ' f J° Ar.sy.rio ri; L.vorr.o. .-.,. ore in n cr - 0 -,;, a par.tà 
i«t:fir» .a vivace rri imrr.eri a. yj p.-n-.ine della con- 

reaz rtr.» ri*-; .avora'or. ; qua- f,> rf , nzl P «Tata approvata al- 
g a ria tempo r. .otta ,'ontro runan.m.tà la ti'-rsiiine ri; lan* 
ri nv.r,::7.nr.c rie- «alar, messa - a r P * rì tutte le lavoratrici 


g;u«t:fiea La vivace eri immeri a. 
*a reaz or.e ri*i lavora'or. : qua¬ 


li fornire un valore aggiun¬ 
tivo d; 45 milioni di rubli di 
produzione lorda. C’e anche 
l’impegno di terminare entro 
il ’64 l’intero volume dei la¬ 
vori previsti dal piano set¬ 
tennale per la meccanizza¬ 
zione e l’automa/..,»ne dei 
processi produttivi i 

GII sr.PPF. GARRITANO 

E' morto ieri 
il quadrumviro 
De Vecchi 

Il quadrumviro fascista Ce¬ 


lili pastore assassinato 
ad Orgosolo 

CAGLIARI. 23. — Un pa¬ 
store è «tato ucc sa questa sera 
ari Orgosolo a lue.late, rr.en- 
■re era ir.’er.'o <a.:a rr. etitura 
rieI grano in un podere 
AI del.tto hanno assistito 
cinque donne che lavoravano 
ns e:r,c con la v-.tt.ma. Pa- 
«qu >le Moro ri: 32 anni. Due 
uoni.n: ir. «scher.»ti s. sono pre* 
•er.Lt. nel campo eri hanno 
ne unto alle donne di allon¬ 
tanar»:. Sub.to dopo si «oro 
r:vo!ti verso il Moro e di 


due terzi superiore al fab- s; pone ad eser 
bisogno civile e industriale non è tanto di 
delle province di Bari e di petrolio grezzo 


delle provìnce di Bari e dijpetrolio grezzo «quanto di jsociazioni di imprenditori, ed In questa riunione — affer- de 
Taranto, Mattei ha affermato Icreare una grande impresa c alla baso dei piani di rina- ma la nota — «sono state gl 
che. con il ritrovamento dilsul posto che. partendo dalla {scita elaborati per la Luca- definitivamente chiarite le ci 


Ferrandina. s; aprono prò- produzione, pass; alla 
spettive importanti, « direi «sforma/.one e quindi 


«neinzioni di imprenditori, ed In questa riunione — affer- delle proposte avanzate da- 
c alla baso dei piani di rina- ma la nota — « sono state gli uffici-progetto, dai tecni- 
sc:ta elaborati per la Luca- definitivamente chiarite le ci e dalle maestranze delle 
nia rial movimento riemocra- questioni relative al rientro fabbriche ste-«e. aiutati. (In¬ 
aila * fico per il Mezzogiorno. della Federmezzadri nella ve è necessario, dai centri d: 


.et ci m:r.i;7.or.f rif «al.»r. mc >>.1 *rì 

ir* d, .0 do..,) ci rr 7 . or. e S- r«i\ c r- ri oliò prov»nci«i r 
so i. t.'.3..o di: '(rapi ri. lavo- petizione rivolta 
r.,z.or»e. hr-.r.r.o ir.ri,v.du^-o r.el- stato con la qi 
la rirc.s or.e ri, La soc.eia L.r.- il Suo autore 
Vr.7 oro ci. viccrr.Tììnrf* 1 *f i rn‘ì.r.i to p^rch*' vpniùi 
àoI.a vt'r'i-r.n azzravar.rio seri- norme s«nc.*e ri 
«:b Imentc la s.'w-r nn*- eco- : * Co«*:*uz:one • 
r.orr.ica delle mae«:r«r./e no .1 ri;rii*o alla 

D's’.'ra p r'--. l'.r-.u-c.aia p**r i lavorar 
f iq-.r.s.or.c ri,. 45'"' opera, r.nnr cr.c.. 


ale. AI termine della con- - care Maria De Vecchi è morto hanno esploso contro due tu¬ 
ia. è «lata approvala al- IC7i pomeriggio nella sua abi- cibate a bruciapelo, 
i.m.ià la rier.>:one ri; lan* tazione romana. Il De Vecchi. Qu.nd: si sono avvicinati al 
tra tulle le lavoratrici c Do er a a Casale Monfer- Moro, che giaceva al suolo 

prov.nc:a rii Firenze una 73 t° d 1834. fu uno dei massi* morente, e gl. hanno scar.cato 

ine rivolta .al Capo del* m > gerarchi fascisti. Dopo la : fuc.I: su’, v.so. deturpandolo, 

to con la qiiile sarà chie- ! Liberazione fu condannato per Dopo il brutale del.tto. i due 


petizione rivolta .al Capo dei- gerarchi fascisti. Dopo la : fuc.I: su’, v.so. deturpandolo, 
lo Stato con la qude sarà ehie* Liberazione fu condannato per Dopo il brutale del.tto. i due 
**«i il Suo autorevole interven* i suoi atti rilevanti a favore s: sono dilegua!., 
to perchè vengano applicate le del regime, ma non scontò la II Moro nel gennaio 1937 era 
norme smc.*e riail',.rt. 37 del* condanna, essendo fugg.to in «tato prose.oito alla Corte di 
» Cognizione che r conosco* Argentina, ove rimase tino a Ass.se ri. Genova dall'accusa 
no ;i rimiro alla par.là salaria- quando la condanna gli venne] ri. aver uce.so .1 segretar.o co¬ 
lo r**r : lavoratori c > Lavo- condonata, eri ottenne per-! murale d. Orgosolo Pasquale 
r l’r.c.. *n.e»»o d: f.»ie ritorno m Itnl.a. * Sor.*. 
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l'Unità 


UlHt/.IONl B AMMINISTRAZIONE • RUMA 
VU del Taurini, 1* . Tei, 450.551 • 481.231 
PDUbLK'ITA cnm. colonna • Commerciale t 
Cinema L. 130 • Domenicale L. 20U ■ tetti 
spettacoli L. 150 - Cronaca L. ISO . Necrologia 
L> 130 . Rivolgerti (SPI) • Via Parlamento. ». 

IM » Plnanetnrta Banche (. 530 . Leealt 


ultime l’Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento! Annue 

Sem. 

Trim. 

UNITA* 

7.500 

J.900 

2.030 

(con l'edizione 

del lunedi) 8.700 

4.500 

2450 

RINASCITA 

1.500 

800 


VIE NUOVE 

3.500 

1.800 

— 

(Conto 

corrente postole 

1/28783 



ANCHE NELL'AMERICA DEL SUD L'ANTICOMUNISMO PORTA ALLA REAZIONE FASCISTA 


IL FUOCO SI E’ SVILUPPATO NEL CUORE DELLA NOTTE 


Frondizi sta procedendo al rimpasto nel governo Distrutto da un incendio 
imp ostogli dai capi delle forze armate argen tine Mn lamoso ho,el di Bergen 

Il nuovo gabinetto sarebbe composto da personalità tecniche che riscuotono la fiducia dei generali - Le tappe 
dell*affossamento del programma democratico in base al quale il popolo votò per la coalizione « frondizista » 


Finora ricuperate sette salme — Per sfuggire alle fiamme 
numerosi ospiti dell’albergo si sono gettati dalle finestre 


Storia di una 
capitolazione 

Le dimissioni del uoverno 
e l’aperta capitolazione di 
Frondizi davanti ai militari 
hanno gettato l'Argentina in 
una pericolosa ed oscura si¬ 
tuazione, alla cui origine sta, 
ancora una volta la difficile 
situazione dell’economia ar¬ 
gentina e la via che i gruppi 
dirigenti avevano scelto per 
venirne fuori. 

C’era una sola soluzione 
possibile ed era quella di un 
attacco coraggioso alle strut¬ 
ture arretrate del parse c 
del conscguente varo di un 
vasto programma di riforme. 
La stragrande maggioranza 
del popolo argentino si era 
pronunciata a suo favore cd 
aveva incaricato I’rmulizi — 
eletto presidente sulla base 
di questo programma il 2'.l 
febbraio 1958 — di realiz¬ 
zare questo compito. Ma il 
Capo dello Sialo ha abban¬ 
donato ben presto la via del¬ 
l'unità nazionale e ad essa ha 
preferito quella dell'»unione 
sacra » roti i latifondisti, i 
finanzieri e gli imperialisti. 
In fondo a questa strada però 
non poteva esserci altro che 
il fallimento e la capitola¬ 
zione; e così è stato. 

Il piano di austerità, va¬ 
rato nel dicembre scorso co¬ 
me panacea per guarire i 
mali dell’economia argentina, 
c fallito. Il costo della vita è 
aumentato del 3451, il peso 
ha proseguito nella vertigi¬ 
nosa corsa verso la svaluta¬ 
zione raggiungendo la tinaia 
di 100 per ogni dollaro, la 
bilancia commerciale ha re¬ 
gistrato ancora un deficit ili 
236 milioni di dollari, le ban¬ 
che hanno sospeso l'emissione 
di prestiti ipotecari e la com¬ 
missione per i cereali non ha 
più fondi per comperare le 
eccedenze agricole. 

Nel contempo la politica 
dei prezzi internazionali at¬ 
tuata dagli americani ha pro¬ 
vocato una grave contrazione 
nella vendita delle carni sui 
mercati esteri, contribuendo 
così a esaurire le riserve di 
divise estere. Come se non 
bastasse, le industrie comin¬ 
ciano a sentire l’esigenza di 
un vasto rinnovamento degli 
impianti per il quale occor¬ 
rerebbero investimenti per 
500 milioni di dollari: cifra 
difficile da trovare se si tiene 
conto del fatto che ogni anno 
l’Argentina paga ancora 200 
milioni di dollari per ammor¬ 
tizzare i debiti contratti al¬ 
l'estero dai governi Pernii e 
Aramburu. 

In questa situazione falli¬ 
mentare si sono fatti aranti 
i gruppi privati argentini c 
americani ricattando il go¬ 
verno: in ti aiuto a realizzare 
il piano, tu mi vendi il paese. 
E così é stato. 

E questo significò l’a(fossa- 
manto dei piani per la rifor¬ 
ma agraria, un'azione di com¬ 
pressione del tenore di vita 
degli operai c degli impie¬ 
gati c, quando questi si mi¬ 
sero ripetutamente in sei a 
pero, arresti in massa. pcr- 
quisizioni nelle sedi dei por¬ 
titi c tlclle associazioni demo¬ 
cratiche, interdizione ilelle 
attività politiche del ITA. 
chiusura delle associazioni 
per i rapporti culturali con 
i paesi socialisti. Infine Ir 
misure antinazionali nel cam¬ 
po dell'industria. 

Ad una ad una le imprese 
nazionalizzate, anziché essere 
potenziate, vennero riconse¬ 
gnate ai privati (esempio ti 
pica la grande compagnia di 
elettricità di Buenos Aires r 
i mattatoi nazionaliL Venne 
abbandonata Videa di costi¬ 
tuire una società statale per 
l'industria carbonifera, il sot¬ 
tosuolo argentino renne ce¬ 
duto alle compagnie ameri¬ 
cane a detrimento dell'ente 
statale. Sei milioni di ettari 
venivano ceduti per vent'ainii 
alla Banca I.oeh e alla • In¬ 
ternational Od » r quattor¬ 
dicimila chilometri quadrati 
della Terra del Fuoco alla 
* Tennessee Gas Trasmts- 
sion Co. ». Per vrnt’cinquc 
anni si giungerà così all'as¬ 
surdo che l'Argentina, ben¬ 
ché ricchissima di petrolio. 
era costretta ad importarne 
per 200 milioni di dollari 
all'anno. 

Questa scandalosa spolia¬ 
zione dell'Argentina non pn 
tcra non incontrare resi 
stenza. Essa ci fu c rigorosa. 




registrarono ** scioperi coni* 
pinti da due milioni di la fo¬ 
ratori per 22 milioni di ore. 
Il primo quadrimestre del '59 
faceva registrare la cifra re¬ 
cord di 268 scioperi contro 
la politica governativa. Le 
recenti elezioni a Mendoza, 
dove i comunisti sestuplica¬ 
rono i loro voti, dimostrarono 
poi chiaramente che la mag¬ 
gioranza del paese era con¬ 
traria al •piano di austerità» 
e alla sua applicazione. 

Frondizi fece allora sempre 
più ricorso ai militari, pa¬ 
gando con una capitolazione 
dopo Poltra. Il 26 aprile il 
PC venne interdetto, in mag¬ 


gio i sindacati furono deca¬ 
pitati dei loro dirigenti de¬ 
portati in Patagonia e sosti¬ 
tuiti da militari; con una se¬ 
rie di rimpasti lutti i vecchi 
collaboratori di Frondizi, dal 
vice - presidente fìomez a Fri- 
gerio, vennero eliminati dal 
governo. A poco a poco la 
destra economica c politica, 
duramente sconfitta nelle ele¬ 
zioni del febbraio 1958, rien¬ 
trava nella direzione della 
cosa pubblica, le forze armate 
rialzavano la testa e si atteg¬ 
giavano a fondamento del re¬ 
gime. 

Frondizi divenne così ben 
presto prigioniero c complice 
allo stesso tempo dei militari 
e dei reazionari. Egli potrà 
ora rimanere in sella alla sola 
condizione di proseguire sulla 


via della restaurazione: allor¬ 
quando avrà terminato il suo 
compito, secondo gli accordi 
già intercorsi, nelle elezioni 
presidenziali del 1961 il rup- 
presentante diretto della de¬ 
stra generale Aramburu po¬ 
trà tornare al potere, questa 
volta senza intermediari. 

Ma un tale piano non tiene 
conto della volontà popolare, 
della forza c del prestigio che 
nel paese il partito comuni¬ 
sta e i sindacati hanno acqui¬ 
stato in questo periodo. La 
maggioranza che nel febbraio 
del 1958 votò per il rinnova¬ 
mento democratico ilei paese 
esiste ancora e non è quindi 
ila escludere che essa possa 
far udire presto la sua auto 
rcvole parola. 

ACUII. I.i: PINZI 


Frondizi formerebbe 
un governo di tecnici 

BUENOS AIHKS, 23. — 
Il presidente argentino Ai¬ 
tili o Frondi/.i ha ceduto 
completamente di fronte 
alle alte gemichili dell’eser¬ 
cito e della marina che da 
settimane chiedevano un 
« cambiamento della politi¬ 
ca governativa» e nelle ul¬ 
time oie eiano giunte a mi¬ 
nacciale il ricorso alla for¬ 
za per imporre una nuova 
compagine di governo che 
fosse di loro giadimento. ! 
ministri di Frondi/.i, starna¬ 
ne, hanno presentato tutti 
le loio dimissioni, per «fa¬ 
cilitare » la formazione di 
un nuovo gabinetto secondo 


le richieste dei militari: tut- sioni radio e stata imposta la 


tavia neppure con ipiesto 
gesto voluto da Frondizi 
sulla via di una ulteriore 
virata reazionaria della sua 
politica la situazione ar¬ 
gentina può dirsi, sia pure 
in senso negativo, chiarita. 
L’atmosfera a Buenos Aires 
e negli altri centri argenti¬ 
ni è pesante e gravida di 
possibili drammatici svilup¬ 
pi; i capi militari tengo¬ 
no i reparti armati in stato 
di aliai me in attesa di ve¬ 
dere come Frondizi appli¬ 
cherà le loro direttive, plori¬ 
ti evidentemente a far ri¬ 
corso alla forza Nella rada 
di Puerto Belgi.ino eiano 
state piazzate le navi da 
gneria pronte ad ogni eve¬ 
nienza Su tutte le tiasmis 


SEMPRE PIU' DI VERGENTI LE POSIZIONI DI LONDRA E DI WASHINGTON 

Macmillan vuole rincontro al vertice 
mentre Herter pone nuove difficoltà 

Il premier inglese dà un giudizio positivo sui lavori di Ginevra, mentre se¬ 
condo il segretario di Stato essi « non giustificano l'incontro alla sommità » 


LONDRA, 22. — « Nutro 
la speranza edie la conferen¬ 
za dei ministri degli Esteri 
i cui ((inori riprenderanno 
il 13 luglio, porterà ad una 
conferenza dei capi ili go 
verno » lui dichiaralo oggi ai 
Comuni il premier britanni¬ 
co, Ilarold Macmillan, coti 
fermando le intenzioni, al 
tribuitegli nei giorni scorsi 
dai giornali c dagli ambiai 
ti politici, di volere un con 
veglio al vertice, qualunque 
sia l'esito delle trattative 
preliminari fra i ministri de¬ 
gli Esteri. 

Macmillan ha espresso 
giudizi sostanzialmente posi¬ 
tivi sui risultati della prima 
fase della conferenza di Gi¬ 
nevra e si è mostrato otti¬ 
mista sulle sue prospettive. 
« Sarebbe un errore sottova¬ 
lutare il grado di successo 
cui è già pervenuta la con¬ 
ferenza dei ministri degli 
Esteri — egli ha detto — 
Essi non hanno raggiunto al¬ 
cun accordo, però te rispet¬ 
tive posizioni si sono chiari¬ 
te c, sotto alcuni aspetti, si 
sono avvicinate. E' per que¬ 
sto che io sono fiducioso sul¬ 
la possibilità di compiere 
ulteriori progressi dopo il 
breve aggiornamento ». 

Sullo stesso argomento, in 
precedenza, aveva riferito 
al consiglio dei ministri il 
capo del Foreign Office, .Sd¬ 
ir//» I.lopd. 

l.e dichiarazioni di Mac¬ 
millan sono in polemica, ap- 
fiena velata, con le posizio¬ 
ni americane, recentemente 
espresse da Eiscnhowcr, per 
riti la convocazione di una 
conferenza al vertice viene 
aurora subordinata a tutta 
una serie di altri fattori poli¬ 
tici r presentata come una 
prospetti va tuttora difficile 
da realizzare. Più nettamente 
fio Unnico è il giudizio di 
Macmillan sui lavori di Gi¬ 
nevra poiché contrasta aper¬ 
tamente con quelli dei fran¬ 
cesi c dei tedeschi di Bonn, 
mentre si avvicina alla rabi¬ 
tazione data da Groniiko. 

Il governo inglese, d'altra, 
oarte. sarebbe in conflitto 
roti i suoi alleati atlantici 
anche eirea l'opportunità di 
riunire una più ristretta 
t conferenza al vertice » 
esclusivamente occidentale, 
cui dorrebbero partecipare 
Eisenltoirer, De GauUe. Aile- 
nauvr e lo stesso Macmil¬ 
lan per risolvere le gravi 
divergenze manifestatesi a 
Ginevra fra i quattro nover¬ 
ili presieduti da tal} perso¬ 
nalità Il progetto è di origi¬ 
ne tedesca e. secondo Bonn, 
avrebbe domito essere rea¬ 
lizzato prima del 13 luglio 


E' vero che fonti governa¬ 
tive inglesi hanno dichiarato 
elio In Germania occidenta¬ 
le non lui sili oro /otto alcun 
flusso ufficiale per cercare 
ili convocare ima conferen¬ 
za dei capi di governo occi¬ 
dentali durante la sospensio¬ 
ne dei negoziati di Ginevra. 
In una intervista data nei 
(fioriti scorsi il cancelliere 
Ademiticr ha però espresso 
esplicitamente l’opinione che 
si debba tenere una simile 
riunione. Si sa tuttavia che 
Macmillan — e le agenzie di 
stampa occidentali lo scri- 
nono chiaramente — è fred¬ 
do verso una idea del gene¬ 
re c che anche gli Stati 
Uniti ni si sarebbero dichia¬ 
rati contrari. Una tale riu¬ 


nione ora 


si ritiene — 


darebbe semplicemente la 
/irono di (filmilo granile sia 
la ili visione nel campo occi¬ 
dentale. 

D'altro canto il redattore 
diplomatico del « Daily 
Fxpress » facendosi ero di 
voci diffuse negli ambienti 
politici londinesi, dichiara 
che il ministro degli Esteri 
Selu'fin Llogli ha espresso a 
Macmillan un parere del tut¬ 
to ostile ad una * conferen¬ 
za dei capi di governo oc¬ 
cidentali prima della ripre¬ 
sa della conferenza di Gine¬ 
vra il 13 luglio » dichiaran¬ 
do che una tale iniziativa 
« rischierebbe di Apparire 
come una coalizione occi¬ 
dentale antisovietica ». 



I! discorso 
di Herter 

WASHINGTON. 23. — Nel 
>im annunciato discoiso alla 
radio e alla televisione ame¬ 
ni ane, il segretario di stato 
Herter ha dichiarato questa 
sera che « la conferenza dei 
ministri degli esteri di Gine¬ 
vra non ha ancoia consentito 
di realizzate progressi suffi- 
cienti perché il presidente 
F.isenhower accetti di pai fe¬ 
ci pare ad una conferenza alla 
sommità ». Herter ha poi di¬ 
chiarato che la « conferenza 
ha rivelato l'esistenza di pos¬ 
sibili punti di accordo pei 
Berlino se l’URSS è disposta 
a riconoscere il mantenimen¬ 
to di Berlino-Ovcst sotto ]n 
protezione delle potenze oc¬ 
cidentali ». In sostanza il se- 
gietario di Stato non ha ag¬ 
giunto nulla di nuovo rispet¬ 
to alla nota posizione ameri¬ 
cana — che diverge notoria¬ 
mente da quella britannica — 
secondo la (piale gli USA 
giudicano « infruttuosa » la 
riunione ginevrina. 

Herter ha detto che « le 
nazioni occidentali si rifiuta¬ 
no di negoziare con l’I'KSS 
sotto la minaccia di una sca¬ 
denza per mettere un termi¬ 
ne ai '"diritti” dell’Occidente 
a Berlino Ovest», e ha e- 
spresso « la speranza che la 
URSS terrà conto delle con¬ 
cessioni fatte dall'Occidente 
nel problema tedesco ». Lo 
Occidente — ha detto Her¬ 
ter — « proseguirà i suoi 
sforzi a Ginevra per trovate 
un terreno di intesa sul pro¬ 
blema di Berlino, rifiutan¬ 
dosi da un lato di accettare 
qualunque compromesso con¬ 
cernente la "libertà” di Ber¬ 
lino Ovest e sperando d’al¬ 
tra parte che l’I’HSS abban¬ 
donerà le sue posizioni ». 


LONDRA — Il famoM> scienziato atomico Klaus Fnehs. libe¬ 
rato ilopo 9 anni c .1 mesi Hi carcere in senilità a una con¬ 
danna per « spionaggio -. mentre sale sull'aereo che lo 
porterà nella Repubblica democratica tedesca. L’agenzia della 
RDT - ADN - ha dato in serata l'annuncio dcll’arrixo dello 
scienziato a Berlino Est. da dote Furhs proseguirà per Lipsia 
per abbracciare il padre otlantarinqiienne professore di teo¬ 
logia alla t'nncrsità tedesca. iTrlofoto* 


GERMANIA OVEST 

Appionato 
il contrasto 
Adenauer - Erhard 

BONN. 23 — La controver¬ 
sia tra il Cancelliere Ade- 
tiauer o il vice Cancelliere 
Krhard sarebbe stata appia¬ 
nata attraverso uno scambio 
di lettere tra i due interessati. 
E* quanto ha reso noto oggi il 
portavoce del gruppo parla¬ 
mentare cristiano-democrati¬ 
co. Rasner al termine della 
riunione del gruppo, cui non 
erano presenti né Adenauer 
né Erhard. 

Rasner si è detto « molto 
compiaciuto . per il « supe¬ 
ramento » della crisi, rivela¬ 
tasi particolarmente grave. 


censura per quanto concerne 
le forze armate: possono es¬ 
sere trasmessi soltanto co¬ 
municati e notizie tifliciali. 

I precedenti immediati 
della crisi di questi giorni, 
sfociata ncMa drammatica 
comunicazione di stanotte 
sulle dimissioni del gabinet¬ 
to Frondizi, risalgono appe¬ 
na a qualche settimana fa 
(piando i capi militari avan¬ 
zarono la richiesta dell’al¬ 
lontanamento dal governo 
dei ministri della marina e 
dell’eseicito. 

I due ministri, il gen. Sa¬ 
lai), is Pacherò, ramni. Adol¬ 
fo Fstevez. avevano « osato » 
pone agli arresti alcuni uf¬ 
ficiali icsponsahili di tenta¬ 
tivo di colpo di stato 

A quanto si crede di sapeie 
oggi, il nuovo governo argen¬ 
tino veri ebbe composto con 
personalità politiche tecni¬ 
che. soprattutto per (pianto 
riguarda i portafogli econo¬ 
mici. Secondo fonti gover¬ 
native, almeno tre ministri 
civili verrebbero confermati 
nei loro incarichi, e precisa¬ 
mente: il ministro dell'In- 
terno Alfredo Vitolo. il mi¬ 
nistro degli Esteri Diogene*- 
Tallonila, entrambi del par¬ 
tito radicale intransigente di 
Frondizi, e il ministro dei 
Trasporti ingegner Alheit* 
Costantini, indipendente. Si 
sa che tutti e tre sono in 
stretto contatto con le Forze 
Armate. 

Semln.i però che Frondizi 
voglia respingere le dimis¬ 
sioni del ministro dell’eser¬ 
cito Pncheco. per < ragioni di 
principio », intendendo cioè 
si accogleire le richieste dei 
militari ma « non venir meno 
a* principi della discipli¬ 
na ». 

In serata si è appieso che 
ima potente bomba e stata 
lanciata oggi in una via dii 
Buenos Aires, danneggiando 
quattro edifici, in uno dei 
quali è ('abitazione del pro¬ 
fessor Silvio Frondizi. fra¬ 
tello e acceso avversario /io- 
litico del presidente. Silvio 
Frondizi e stato spesso « ac¬ 
cusato » di « simpatie comu¬ 
niste ». 

La esplosione ha causato 
danni materiali, ma nessuna 
vittima. 



OSLO — Una parete ilei Tot! risi lutici co ni pie nini e ut e 











in p retili alle 
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OSLO, 23. — Questa mat¬ 
tina un albergo della costa 
occidentale della Norvegia 
è stato distrutto ila un vio¬ 
lento incendio. Dulie mace¬ 
rie dell’edificio sono stuie 
già tratte sette salme, ma di¬ 
verse persone mancano al¬ 
l'appello e si teme che il nu¬ 
mero dei morti sia molto 
maggiore. Si è parlato an¬ 
che ili 25 o 30 persone fiorite. 

Il numero esatto delle vit¬ 
time dell'incendin non è sta¬ 
to ancora stabilito, essendo 
ancora in corso le operazio¬ 
ni per rimuovere le mace¬ 
rie. zìi morti vanno aggiun¬ 
te le 35 persone ricoverate 
nell'ospedale di Voss per 
ustioni più o meno gravi op¬ 
pure fU’r ferite riportate du¬ 
rante il tentativo di abban¬ 
donare l'albergo saltando 
dalle finestre. 

1,’ÌIotel, uno dei più gran¬ 
di della Norvegia, era infc- 
ramcntc costruito in legno 
ed era stato inaugurato nel 
1884. La notte scorsa esso 
ospitava oltre duecento per¬ 
sone. tra cui 147 turisti sta¬ 
tunitensi. 

Le fiamme sono scoppiate 
alle 2.55 della mattina, ora 
locale. Il fuoco si è diffuso 
con mia rapidità tale, che i 
clienti sorpresi nel sonno. 
per sfuggire alle fiamme. 


non hanno avuto altra alter¬ 
nativa che gettarsi nel vuo¬ 
to dalle finestre, e molti di 
essi hanno riportato ferite 
gravi. 

E’ stato impossibile orga¬ 
nizzare subito i soccorsi. In¬ 
tatti la centrale telefonica 
del villaggio si trovava ncl- 
Ehotel in fiamme e le auto¬ 
rità sono state avvertite con 
un certo ritardo. 

Quando i vigili del fuoco 
sono giunti sul luogo della 
catastrofe, tatto l'edificio era 
già in preda alle fiamme e 
la loro opera è stata presso¬ 
ché rana. Più che per Viti- 
tcrventn dei vigili del fuoco 
l'incendio si c esaurito per 
mancanza di combustibile. 
E’ stato allora c he i vigili 
del fuoco hanno cominciato 
a cercare fra le rovine fu¬ 
manti i resti delle vittime 
e sette salme sono state re¬ 
cuperate orribilmente sfigu¬ 
rate o del tutto carbonizzate. 

La polizia della vicina lo¬ 
calità di Voss ha dichiarato 
che solo una quindicina di 
feriti sono rimasti all’ospe¬ 
dale di Voss mentre i clien¬ 
ti più ricchi si sono trasfe¬ 
riti negli alberghi di Vos- 
sernngcn e Flcischcr. 

I resti delle vittime sono 
state poste all'nbitorio di 
Voss. La loro nazionalità non 


è stata resa nota. 

Stallicirn c una delle più 
rinomate località climatiche 
della Norvegia. L'albergo 
era stato costruito, nel in¬ 
sto dove un tempo sorgeva 
un primo edificio che era p'à 
andato distrutto ila un in¬ 
cendio. 


UNIONE SOVIETICA 

Harriman 

ricevuto da Krusciov 

MOSCA. 23. — A vere 11 ll.-.r- 
riinan, ex governatore dello 
Stato di New York e carni di ¬ 
to al'e elezioni presidenziali, e 
stato ricevuto stamane da N - 
klta Krusciov al Cremi no. 

Harriman ha terminato il 
soggiorno compiuto per rag <>- 
n; di studio nell't'RSS e dur i¬ 
lo complessivamente quaranta 
g.orni. 


UGANDA 


Dimostrazione 
di donne a Kampala 

RAMPALA, 23. — Una squa¬ 
dra di agenti ha bloccato un 
gruppo di circa 100 donne del¬ 
la tribù Baganda che si dirige¬ 
vano verso il palazzo del go¬ 
verno a Kampala. 


Numerosi delegati stranieri a Parigi 
per il Congresso del P. C. francese 

Il P.C.U.S, rappresentato da Suslov — L’arrivo della delegazione italiana con 
Ingrao, Alleata e Tortorella — Oggi il rapporto del compagno Maurice Thorez 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 23. — Tutto è 
pronto per il congresso del 
PCF che si aprirti domatti¬ 
na a Ivry. I lavori avranno 
inizio alfe 9 e subito pren¬ 
derà la parola il compagno 
Maurice Thorez per svolgere 
fa relazione introduttiva. Si 
prevede che il suo discorso 
durerà circa 4 ore. 

Oggi intanto, sono arriva¬ 
te le delegazioni dei partiti 
fratelli. Quella italiana — 
composta dai compagni Pie¬ 
tro Ingrao. membro della se¬ 
greteria. Mario -Alicata del¬ 
la direzione del Partito e Al¬ 
do Tortorella. direttore del¬ 
l'edizione settentrionale del- 
lT/ntfà — c giunta all'aero¬ 
porto di Orlv a mezzogiorno. 
Si erano recati a ricevere i 
compagni italiani il compa¬ 
gno Francois Billoux. mem¬ 
bro dell'ufficio politico del 
PCF e Gaston Viens segre¬ 
tario del comitato centrale 

La delegazione del PCl’S 
è arrivata a Parigi nel pri¬ 
mo pomeriggio accolta dal 
compagno Duclos e da altri 
compagni della direzione del 


Milioni di cinesi in lotta contro le acque dei fiumi 

Alluvioni senza precedenti in vaste zone della Cina — La battaglia dei contadini del nord impe 
gnati nel raccolto del grano — L'appello « tutti contro le inondazioni » lanciato ai primi di giugno 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO, 22 — Milioni 
d: contadini cinesi sono da 
due settimane impegnati in 
una lotta che spesso assume 
aspetti epici contro la mi¬ 
naccia delle inondazioni c 
delle acque che ristagnano 
sulle campagne dopo piogge 
di una violenza senza pre¬ 
cedenti. E mentre a sud del 
Fiume Giallo, fino alle pro¬ 
vinole costiere del Kuantung 
e del Cekiang la lotta viene 
effettuata contro le inonda¬ 
zioni, nel nord altri milioni 
di contadini sono impegnati 
nel raccolto del frumento, 
che deve concludersi entro 
poeh.ssimi giorni, prima che 


le grandi piogge, attese que- 

«»*■*«< ,«,xm nDt n tlrp. 
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viste di grande violenza, non 
comincino a distruggere i 
raccolti sui campi. 

Il primo allarme venne 
lanciato ai pruni di giugno, 
quando il Fiume Giallo e gli 
affluenti dello Yangtze — 
due fiumi considerati nel 
passato come i flagelli della 
Cina — si gonfiarono a causa 
di piogge violente nei loro 
bacini, anticipando di alme¬ 
no una quindicina di giorni 
la stagione per la lotta con¬ 
tro i fiumi in piena. Ma l'o¬ 
pera di preparazione era co¬ 
minciata. come tutti gli anni, 
già dal mese di maggio. Fu 
allora che nella provincia 


dellTIonan. una delle mag- 

p rni bit! nei /li frilITlOIltO 

della Cina ed una delle pro¬ 
vinole costantemente minac¬ 
ciate dallo Yangtze, due mi¬ 
lioni di contadini vennero 
umanizzati in squadre di vi¬ 
gilanza e di intervento. 

Nello stesso periodo la 
provincia del Kuangsi orga¬ 
nizzava 800.000 contadini in 
squadre analoghe, e altri 120 
nula contadini in squadre 
speciali che lavoravano gior¬ 
no e notte per raccogliere 
milioni di sarchi di paglia, 
legname c tronchi di bambù 
da accumulare ne: punti di 
possibile pericolo. 

Verso l’H giugno la situa¬ 
zione in certe zone comin¬ 


ciò a presentarsi allarmante. 
Pino un ininterrotte 
terono sulle provincie costie¬ 
re del Kuantung e del Fu- 
kicn. In diversi territori del 
Kuantung in pochi giorni 
caddero da 300 a 350 milli¬ 
metri di pioggia, che prima 
riempi tutti i bacini idrici 
costruiti in questi ultimi an¬ 
ni dagli stessi contadini e 
capaci di contenere una piog¬ 
gia anche prolungata, ma di 
proporzioni normali, e poi 
strabordò dagli argini cau¬ 
sando in alcuni distretti si¬ 
tuazioni di estrema gravità 
Nella zona a nord di Can- 
ton si è verificata cosi la 
più grave inondazione de¬ 
gli ultimi dieci anni tanto 


che una cittadina. Hueiyang. 

VATIIIO FAtM C’T- 

rondata dalle acque 

In questa provincia, allo¬ 
ra. tutti gli uomini validi 
delle zone colpite interven¬ 
nero nella lotta contro le 
acque, essenziale quest'anno 
por riuscire a far compiere 
un nuovo balzo avanti alla 
produzione agricola. 

Nel solo distretto del Fu- 
scian 1 . 200.000 fra contadini, 
operai, studenti, dirigenti del 
partito e degli organismi go¬ 
vernativi. soldati, donne. la¬ 
vorano giorno e notte da una 
decina di giorni, e sono fino¬ 
ra riusciti a contenere la 
piena. 

EMILIO SARZI AMADE’ 


partito. La delegazione so¬ 
vietica è capeggiata dal com¬ 
pagno Suslov membro del 
praesidium e comprende an¬ 
che i compagni Podgorny, 
membro supplente del prae¬ 
sidium. e Fononi.iriov mem¬ 
bro del comitato centrale. 

Tra le molte altre delega¬ 
zioni. già presenti stasera a 
Parigi, ricordiamo quella del 
partito ungherese capeggiata 
da Gyula Kallaj. la delega¬ 
zione polacco capeggiata da 
Zcnon Kliszko; quella ceco- 
slovacca che ha alla sua te¬ 
sta il compagno Vladimir 
Kouckv e quella del PC bri¬ 
tannico con Palm Dutt. E* 
attesa ancora la delegazione 
cinese che si annuncia gui¬ 
data dal compagno Peng 
Chen. sindaco di Pechino. 

F.a delegazione italiana è 
stata ricevuta nel pomerig¬ 
gio dal compagno Dnpiiy. 
sindaco di Choisv Le Roi nel¬ 
la scile del connine. Choisv 
Le Roi è uno dei comuni 
della Banlieu parigina con¬ 
quistati dai comunisti nelle 
ultime elezioni amni nistra- 
;ive. Più tarai t compagni 
Ingrao. Alicata c Tortorella 
hanno visitato la mostra di 
pittura organizzata in mar¬ 
gine al congresso, a Ivry. c 
che comprende quadri di Pi¬ 
casso. I.egcr. I.urcat c molti 
altri artisti che militano e 
hanno militato nel partito. 

SAVERIO Tl'TIXO 


Fucilato a Teheran 
un dirigente 
comunista 


TEHERAN. 23 — Ali Olevi. 
uno dei dirigenti dei comuni¬ 
sti iraniani è stato fucilato a 
Teheran. OJevi membro del 
Part to - Tuàcn - ramano da’. 
1941. era riuscito a fuggire nel 
1949 dalla prigione ov e era 
stato rinchiuso sotto l'accusa 
di aver partecipato ad un 
« complotto contro la vita del¬ 
lo se.a -, Usi. fu nuovamente 
arrestato nel 1951 c condan¬ 
nato a morte. La sentenza è 
stata eseguita ;1 Ili g.ugr.o 
scorso. 


Lo sciopero della fame 
dei 700 detenuti algerini 


PARIGI. 23. — Da sei 
giorni settecento algerini 
fanno lo sciopero della fa¬ 
me nella prigione di Fre- 
snes. e solo oggi un’agenzia 
di stampa francese ne ha 
dato notizia con un brevis¬ 
simo comunicato. E’ uno 
sciopero senza precedenti, 
ma purtroppo ha poche spe¬ 
ranze di ottenere dei risul¬ 
tati. soprattutto se si conti¬ 
nuerà a tenere l'opinione 
pubblica, in Francia e al¬ 
l'estero. all’oscuro di ciò clic 
avviene in questi giorni a 
Fresnes. Anche dopo il di¬ 
spaccio d’agenzia, i giornali 
francesi della sera si sono 
limitati a relegare la noti¬ 
zia in poche righe in una 
pagina interna: settecento 
algerini che da sei giorni, 
senza cedere alle minacce e 
alle vessazioni (58 di loro 
sono stati messi ai ferri) ri¬ 
fiutano ih premiere cibo 
non h.iiin,. evidentemente il 
potere di .-cuoteie una starn¬ 
ila orma: tutta piegata alla 
volontà del regime. 


SI UCCIDONO 
PER AMORE 
PIU' LE DONNE 
CHE GLI UOMINI 

PARIGI. 23 — L’Isti¬ 
tuto Nazionale della Sa¬ 
nità ha reso noto >eri che 
per amore sono più le 
| donne che Qh uomini a 
suicidarsi. 

Durante il 1958. secon¬ 
do le ultime statistiche 
dell’Istituto, si sono avu¬ 
ti in Francia 7.184 sui¬ 
cidi. 

In questi ultimi cin¬ 
quanta anni i suicidi de- 
g I i uomini superano 
quelli delle donne nella 
misura d i circa tre 
a uno. 

Ogni cento suicidi riu¬ 
sciti ve ne sono circa 160 
tentati. Dato che le don¬ 
ne falliscono più spesso 
degli uomini, il numero 
dei tentati suicidi è lo 
stesso per entrambi i 
sessi. 


Con la loro straordinaria 
manifestazione di compat¬ 
tezza e di coraggio i 700 al¬ 
gerini di Frasnes vogliono 
protestare contro il regime 
di vessazioni di cui sono og¬ 
getto. Si tratta di settecen¬ 
to giovani incarcerati per¬ 
ché sospetti di legami con 
l’organizzazione parigina del 
FI.N. Tra di loro vi erano 
anche tre degli autori del 
Miro « La cancrena » seque¬ 
strato giorni or sono: gli 
studenti Becliia Boumaza. 
Moussa Khcbaili e il gior¬ 
nalista Ali Hadj. Questi tre 
sono stati accusati di avere 
capeggiato 1 ’ organizzazione 
dello sciopero della fame e 
ieri sera sono stati portati 
via dalla prigione per una 
desti nazione sconosciuta. 

I loro avvocati hanno ri¬ 
chiesto di essere prontamen¬ 
te informati sulla loro sorte: 
dopo quanto e avvenuto per 
la pubblicazmc delle loro 
testimonianze sulle torture, 
gli amici e gli avvocati so¬ 
no molto inquieti per questo 
improvviso tra sferimento. 
Inoltre i tre dovrebbero es¬ 
sere ascoltati come testi ve¬ 
nerdì prossimo al processo 
cantre i quindici studenti ac¬ 
cusati di aver ricostituito 
una associazione studentesca 
sciolta dal governo. Vi e. 
dunque, ij fondato timore 
che si voglia impedire loro 
di essere presenti e di testi- 
j*' p”, !,1 TO Ci ] p’YtrAsCA ni-sl 
come — pni sbrigativamen¬ 
te — qualcuno ha prov\e- 
duti* a uccidere l'avv. Aou- 
dia alla vigilia della prima 
convocazione di questo pro¬ 
cesso m cu; egli doveva pa¬ 
trocinare la causa degli im- 
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